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DIARIO SANESE:
IN CU!I SI VEGGONO ALLA GIORNATA
TUTTE LE COSE IMPORTANTI. -

S$1i allo Spirituale , come al Temporale della Citta ,
¢ pero continente Fefte , Stazioni , Signorie ,
Refidenze di Maeftrati, Fiere dello Stato,

Ferie, Giorni della Pofta,e Notizie per
la partenza delle Lettere .

E finalmente eofe notabili accaduse in Siena in quella gior-
nata, coll’ Indsce in ultimo ds tutt’s Sanss
Sancfi, e Famiglic Nobils della Citsa ,

PP PPPGIP APPRGUPGIPRPPPD ¢

In SIENA , nella Stamperia dell’ A. R.della Serenifs. Gran Principeffa
Governatrice, preffo Francefco Quinza I’ Anno 1713,
CON LICENZA DF SUPERIORI.



P bt Shen,tow ¥ - .
: P , y
- % e I M :
P Pt § .
& AN .
- -
TN ’- .
¥ et <
* v ¢ g ¥
- AT i
LI :iIOL CLNSIS‘
o 3 By
R .. NG bk & PN
e
. i
ero ¢
™ <
/7
. - . . » . .
. v .
- LR « 4 -
. )
e R h .
.-
3 e
. ’ .
s .
N
f
«
'
< I3
\ e
‘
.
.
. N
ar. e '
: Cd
‘ .
r e v o N
v U
| -~ ¢
. . i
.

T ——

e




STAZIONI

LA DOMENICA fi efpone il Venerabile 12 mattinaalla Pievedi Sa

Giovanni : Dopo vefpro 2’ Gefuiti , a S.Giorgio, ed 2’ Mo’naﬁ,e:
delle Monache: E la fera dopo I Ave Maria la Buona morte a'
Gefuiti . . ’

71 LUNEDY’ Stazione , come fopra , a meffa a S. Agoftino. .

3! MARTEDT’ Stazione a Compieta a S. Domenico. _

Il MERCOLEDI’ Stazione come {opra a mreffa al Carmine, é dopo Velpre
a S. Marfino: . o ' ‘

Yl GIOVEDI’ Stazione come fopra a2 meffla a S. Giorgios -

11 VENERDI’ Stazione come fopra 2 mefla a S.Francefco, ed 2’Gefuitia

3] SABATO fi canta la mattina la Mefla del Votoalla Cappella d’ Alef-
fandro Settimo in Duomo , dove interviene il Senato in ‘Cappa
penitenziale. A Compista efpofizione del Venerabile 2° Servi ,
Litanie 2 Provenzano. :

Yutte le fere dopo !’ Ave Maria Orazione ¥’ Filippini

RESIDENZE DE MAGISTRATI '

L LUNEDDI’il giorno dopo la Campana degli Ufizj rificdono il Magiftza-
to del Monte , ¢ quello de’ Pafchi. .
IL MAR‘;I'EDI’ dopola Campana della mattina rifiede il Magiftrato delig
Strade . )
11 giorno dopo la Campana, il Collegio di Balia, ed un’ ora dopo lz
Campana la Confulta del Governo in Palazzo di S. A. Reale.
IL MERCOLEDY’ dopo la Campana della Mattina il Magiftrato di Bice
cherna, ed il giorno quel de’ Pafchi , ¢ dell’ Abbondanza.
JL GIOVEDI dopo la Campana della mattina il Magiftrato di Dogana,
ed il Monte mattina, ¢ giorno.
1L VENERDI’dopo la Campana della mattina il Magiftrato delle Strade,
¢ quello delle Collette , il giorno il Collegio di Balia , ed il Ma«
giftrato de’ Pafchi. : .
IL SABATO mattina dopo la Campanail Magiftrato di Biccherna, e dell,
Abbondanza , ed il giorno un’ ora dopo la Campana la Confulta
del Governo . i o L .
§ Magiftrati de’ Regolatori , de” Confervatori dello Stato,di Mercana
2ia , Efecutori di Gabella , Sale, Grafcia, Pupilli, e Giudice Ore
dinario , tengono ragione ogni mattina ; & ogni.giorno dopo la
Campana la Ruota. ' o
L’ Eccelfo Conciftoro. SR ' i
1 Magifirato della- Lana, della Seta,dell’ Archivio, e della Sanird
! ' A - fi ada- 4
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fi adunane folo quando ve ne fia bifosno; E nell’ iftelo modo fa.
Cenfulta deflo Spedale, del” Opera & Proveuuno ¢ 'dtl Semima-
tio Tolamei.
Ferie dells Cittd, oltre le Domeniche . ‘
GENNATIJ O. -
¢ Feriato pcr tutte, < non fi poffona cfegmr Cztture per ronah.
& Feria per tutto.
# Peria per tatti i Tribunali Laici, n2fi poﬁ'ono efeam Catmre i
_alcyn modoy ... .. .
14 Feria' per tatto,
17 Ferta per tutto,
3¢ Feria per tutto.
st Feria a* Banchetti .e Pupillis
s2 Feria a’ Banchetti, ¢ Pllplul.
a3 Feria alla Mercanzia, ed 2" -Banchetti
F E B R A1 O.
.x Feria 2* Banchetti.
‘& Feria per tutto.
¢ Feria per tutta. .
s Feria 2’ Banchem.
22 Feria a’ Banchetti
24, Feria, per tufto.

e Pupxlh

M A R Z O

Tutti i Venerdi Feria per tutto.
‘= Feria a’ Banchetn.

32 Feria per tutti ¢ Tribupali Laici..

ro Feria per tutto.

3t Feria alla Mercanzia, ed a” Banchetti, ¢ Pup;eda qucﬁo giorno per
tutto il 24. non fi poffono fare Efecuziont Perfonali *fc nonfoﬂ'e.‘
ro Catture di Mercanzia.

32 Feria per tutto.

24 Feria a’ Banchetti.

45 Feria per tutto. L
A P R1L E.
24 Feria all’ Arcivefcovado, Marcanzia, Banchetti, e Pupilli.
3s Feria per totto. :
%9 Feria per tutte, ¢ duegiorni avanti, edue giorni dopo, non, fi pof~
sonq fare Efecuzioni Perfonali. :
M AGGILI Q"
1 Feria per tutto.
'3 Feria per tutto.
'@ Feria a* Banchetti.,
‘® FEeria a’ Banchettie -
15 Beria per tutto.
28 Foia pex tutto, & due Sxomuavmn ¢ dug giorni: dopo ozgn ﬁ
% poilo-

f



- pofforo fare Efecuzioni-Perfonali.
23 Feria 2’ Banchetti, e Pupilli.

< - .61 ¥ &€ N D,
v Feria per wmitto. '
33 Feria per tatto.
36 Feria a’ Banchetti, ¢ Pupilli. ,
23 Feria 2’ Banchetti, - ‘ .
24 Feria per wtto; edw!Banchetti le Feric delle Meff perle caufe erdi.

nariea tuttoil 16, Agofto- ‘ '

26 Feria a’ Banchetti. R
28 Feria a2’ Banchetti,
29 Feria per tutto.

~

UGL1o. o :

L
Dal 1.2 mtto il 13. 2° Regol.Ferie per le mefi nelle caufe ordinaries
2 Feria per tutto.

11 Feria 2’ Banchetti, e Pupilli. .
17 Feria alla Mercanzia, Banchetti, Regolatori, e Pupills,
18 Feria alla Mercanzia. . .
9 0. ¢ 1. Feria per tutto, n2 fi poffono fare Efecuzioni in' verun
modo di qualfifia Tribunale. .
22 Feria per tutto. E per tutto il 25.non § poifono efeguire Catture
23 Feria alla Mercanzia. )
24 Feria aila Mercanzia, ed a2’ Banchetti. T
25 Feria per tutto. - !
26 Feria“per tutro.
3t Feria per tutto. .
A G OSTO..
Quanto all’ Efecuzioni Reali, e Perfonali di qualfifia Tribunale non
4i poffonc fare dal primo fino 2 eutro i trenta. '
1 Feria a° Banchetd, ¢ Pupilli.  _
4 Feria per tutto quando va ii Bando
s Fer. per turto
7 A’ Baachetti, e Pupilli.
30 Fena per mntto.
74 15. ¢ 16. Feria per tutto.
24 Fena per matto
28 Feria per tutto.
39 Feria per tutto.
. S ETTEMSBRE.
3 Fera 2 Banchetti, e Pupilli.
7 Feria 2 Banchetn . :
3 Feria per tutto. _
10 Feria alla Mercanzia, Bancheni, Regolatori, e Pupilli,
34 Feria alla Mercanzia, Banchetti, e Pupilli, '
35 D3 quetto giorno per o X mefe Ferie per 1 Vendemmia 2°
. 2 Re-



Regolaterl nelle caufe ordinariess ' - .
ax Feria per wtto. v
Da quefto giorno per tutto. T otto di Ottobpc, ceminciano. le - F§
rie Perfanali per,la Mercanzia.
a2 Feria 2’ Banchetti, ¢ Pupilli.
a¢ Feria per tutto.
3o Fena per tutto . ' -
"0 T T O B R B
4-Feria pcr tutto. _—
13 :Feria pcr tutto.
34 Feria 2’ Banchetti, ¢ Pupillia
18 Feria per tutto.
27 Feria a’ Banchettis
a8 Feria per tutto.
30 Feria per tutto.
31 Eeua a’Banchctu. .
N OV EMZBR l!.

% e 5. Feria per tutto,enon fi pofono fare Bfecuzwm Pcrfonah d
alcun Tribunale.
4, Feria per tuito quando efce la Signoria
6 Feria 2’ Banchetti, € Pupilli. -
o Feria per tutto, eccetto 2’ Regolagori e
st Feria per tutto.
38 Feria alla Mercanzia, Banchetti, Regolatort: »e Puplllh
a1 Feina per tutto.
23 Feria a' Banchetti..
a5 Feria per tutso.
26 Feria a’ Banchetti, ¢ Pupilli..

3o Feria per tutto..

s Feria per tutto.
s Feria per tutti i Tribumali Laici, eccetfo a™ Regolatoris

3 Feria per tutto.

6 Per tutti i tribunalt Laici- tolti i’ Reg..

7 Feria. per tutto.

8 Feria per tutto; ¢ non fi pon’éno fire Efecuzioai Pzrfonali: drvu

run 'I,‘nbunalc.
Xa Domenica fra I’ Ottava, della Ss» Concezione non fi poffone fare
Efecuzioni , come fopra reah, n¢ perfonali di. verun tribunale..

23 Feria per tutto.

36 Per tutto il primo-Gennajo , non fi poffono fare. Efccuuom per(an;ll
17 18. ¢ 19. -Feriato alla Meroanzla.
st Feria per tutto.
ag 25 26, g, ¢ 28, Eem per- tuttou

o 3 Fery



gt Peria per tutte, - ' ' ‘
Pegli Ebrei & Feriato ogm Sabate, & le Fefte Toro, che per lo pul {ong

Mobili.
FETRIE MOUZBILILI.

IOVEDI’ Graffo Feria per tutto.

VENERDI’, e Sabato di Carmevale feriato a’ Banchctt'ﬁ
LUNEDVP’ di Carnevale fériate a’ Banchetti', e alla Mcrcanzna
MARTEDYI’ di Carnevale’ feriato per tutto.

MERCOLEDI’ delle Ceneri la mattina feriato per tutto..

LA PASQVA di Refurrezione feriato quanto alle cfecuzlompcrfonah pep
. giorni prima , e7. d0po. Quanto alle caufe feriato, rifpetto allas
dercanzia , per la Settimana Santa, e tre. giorni di Pa(quz e rife
wtto 2> Banchetti, e Pupilli, la Scttxmana Santa per tutta la Dos
~enica in Albis. .

E ROGAZIONI da mattina-, feriato per tutto..

* ASCENSIONE feriato per tutto.

.A PENTECOSTE con quattro giorni avanti,e quattro depo, fcmtd'

per tutto, rifpetto all’ Efecuzioni petfomh.
IL CORPVS Domini coll’ Ottava (ma quefta folo la mattina ). feria g
per tutto.
LE QVATTRO Tempora di Quarefima, ¢ Scttcmbre feriatoa’ Bal&
chetty la mattina.
Ordine dell Ore,. ¢ delle Letture della Pubblu'o. T
Univerfita .
AIP Ora prima la Mattiva..
Sn legse: Tcologxa da un Lettore. .
Ordinaria Civile da tre Lettori..
Medicina Teorica. da due Lettori. .
A’ Ora Secondn

Ordinaria Canonica da’un Lettore.
Interpetrazione delle Pandette da un Lettores.
Filofofia maturale da.un Lettore.. ;

. A’ Ora- Tertao.
Straordinaria Civile da-due Lettori. ;
Straordinaria di. Filofofia: naturale: da- un- Lettore.
Lingua Tofcana, il Venerdi, ed il Martedi folamente, da an‘Letterd].
All’ Ora Qtyru.
Tnlhtuzlom Civili da- quattro- Lettori..
Logica da due Lettorr.
" Geografia da- va Lettore il Martedi:

IL DOPO DESTNALRE:
L. .. All' Ora Primsz.
Straordinasia. Civile da. due Lettoris.



6 -
yraordinaria di Filofofia. Naturale da un Lettore,
ogica' dd'due Lettori. :
A’ Ora Seconda,
Ordinaria Civile da tre Lettori.
Ordinaria Najurale da un Lettore.
Metafifica da un Lettore.
Mattematica da un Lettore.
, Al Org Terza.
Ordinaria Canonica da 'un Lettore.
Ordinaria Medicina Pratica da due Lettori.-
Teologia da un Lettore.
Lettere Umane da un Lettore,

‘ Al Ora QOuarta.
Inflituzioni Civili da quattro Lettori.
¢ .
I Giorni Feftivi fi legge.
Notomia da un Lettore. .
L’ Iftoria de’Semplici da un Lettore.
¢
~ GIORNI DELLA POSTA. s
L LUNEDI’ mattina per tempo viene ilProcaccia di Firenze, e lafcia
‘Lettere di Germania, Venezia, ¢ {uo ftato , Mantova, Bologna,
Ferrara, Firenze ,-¢ {uo Stato: Parte dopo mezzo-di per Roma,
e pigha Lettere per Roma, Chiuci, Montepolciano, & per tutta.
‘12 firada Romana, e Stato.del Patrimonio. .

Dopo mezzo di paffa il Corriero di Milano per Roma, e lafcia Let-
tere di Germania, Savoja, Milano, ¢ Lombardia, edalle voltes
pigha qualch Lettera per Roma. .

La fera vengono da Roma lo Spaccio diGenova, edi Milano diritorno.

Quello di Genova lafcia Lettere di Roma, della Marca, dello Statp
della Chiefa, di Malta, &c. ¢ piglia lettere per Fiorenza , Pifa.,
Livorno, Lucca, Genova,, Turino, Piemonte , e Francia.

" Quello di Milano, lafcia Lettere di Napoli, e Sicilia , ¢ piglia Letter
re per Germania ; Lombardia, Milano ,ed ancora quelle di Spagna,

« 1n difetto dell’ Alcanz.

MARTEDI’ paffa ad ora incerta il Corrierodi Lione per Roma, ches
lafcia Lettere di Francia: ed ogni 15. giorni paffa I’ Ordinario di
Spagna di ritorno da Roma, che piglia Lettere per la Spagna.

’La mattina arriva il Procaccia di Piombino, che porta Lettere di
quello Stato, ¢ deil’ Ifola dell’ Elba. o

La fera alla Pafla dell* Angelo- arriva il Procaccia di Groffeto, che
porta Lettere di Groffeto Orbetello, &c. ¢ di tutta ]a Maremma.

MERCOLEDI' torna da Romail Procaccia di Fiorenga, che porta Lette-
ac 8t Viterbo, del Pattimonio, della firada Romgna, ¢ delle Citd
dclle Chiane. Dopo



Dopo mezzo di parte per Fiorenza, e piglia Lettere per FhranL;.
"Bologna, Venezia, e per tutta 1 Germania. .

Al tazdi arriva il Corriero di Genava per Roma, che lafcia Lettere.
di Genova, Piemonte, Turino, Livorno, Lucca, Pifa, Fiorenza. ,:
¢ fuo stato, e pizlia Lettere per Roma, ¢ Stato dela Chiefa, Napoli,,
Sicilia , e Malta. g

QIQVEDI la mattina parte dalla Pofta dell* Angeloj] Procaccia di Grofa

- seto per la Maremma, e piglia Lettere per Groffeto, Qrbetello, e,
tutta la Maremma. ‘

Al tardi torna da Roma il Corricro di Lione, che lafcia Lettere di
Roma, ¢ piglia Lettere per Fiorenza, Pifa, &c. e per tutta la;
Francia, .

VENERDI*ognt 1. giorni paffa I' Ordinario di Spagna per Roma, che
lafeia Lettere di Spagna, e piglia alle volte qualche Lettera per Roma

Nazizia del tempo ,sn cus wanno le Lettire » €4 in quanta
tarnana le Rifpofle dalle Citta principals

del Mondo o

A Leffandria della Paglia -

vanno il Lunedi e tormano - in giorni 18
Alvernia Mercoledy . e tor. in , 13
Ancena Mercoled} e ter. in - - 12
Annover Lunedi |e tor. im 30
Aquila Mercoled® e tor. in 12
Arxcidoflo Luned} e tor. in 3
Arezzo Mercoledi e tor. im - Y
Afcoli Mercoledi ¢ tor. in -
Aflifi Mercoledi e tor. in .- iz
Adlerdam Lunedi e tor. in : 30
Avignene Luned) . e "tor. im 29
Rarcellona Luned) - . le tof. in (7Y
fBergamo, T . LEll Lunedi, e |*
{Bologna 1 Eitate tornano in s
{Brefcia I L” Inverno in 33
fBolzano ] e tor. in ar
tBrufelles JLuaed) : :
{Brandemburgo ,
Borgo S. Sepolcra Mercoled) fe tor. im 1z
Cadice Lunedi Je tor. in 9o
€afale Luned} ¢ tor. iu 13
Camaldol¥ Luned), e tor. im 8
Chiuci Luned} e tor. im 1%
[Civita Vecchia ¢ tor. im 1A

1 |
(GitA dellaPicve ] Mercoledt - | Cadi
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@ited di Caltello Mercoledi
Colle Mercoledl
Colonia Luned}

Cortona Mercoled}
Coftantinopoli Mercol:e tor. fecon.
.do il Mare , ma poffono tornare

Corfica Mercoledi )
Cracovja Lunedi
Dalmazia Mercoled)
fecondo il Mare, ma perlo pia
Danimarca Lunedi
Danzica Lunedi
Empoli Lunedi
Faenza Lunedi,e Merc
Fano Lunedi
Farnefe Lunedl
Ferrara Luned)
Fiandra tutta Luned}
Fiorenza Lunedi
Mercoledi, e Giovedt
Forli Luned} L
Foffombrone il Mercoled)
Friuli Mercoledl
Fuligno Lunedi
Genova Lunedi
Ginevera Lunedl
Gerufalemme fi mandano a2 Ve-
nezia, e tornano fecendo, il
Mare, ma poffono venire.
Gratz il Lunedi, & Mercoledl
Granoble il Lunedi -
Grofleto il Giovedi. all’ Angelo.
" 1delberga il Lunedi
Ifola dell’ Elba per 1l Procaccio di
Piombino il Martedl
Liegi Lunedi »
Lione Luneédi, e Gioved
Lisbona Lunedi_
Littuanja Lunedl
Livorno Lunedi
11 Mercoled}
Yucca Lunedi
Londra Lunedi
Loreto Mercoled)
Macerata Mcercoledy
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Madrid Lonedy A

Magonza luned}

Mafta Mercoledi, € tomano fecon-
do il Mare, ma per lopid

Mantova il Lunedi

Marfilia Lunedl, ¢ Gived}

Mafla di Carrara i] Luned)

Mafla di Maremma il ‘Martedi per
il Procaccia di Piombine

Meffina Mercoledt

Milano Lunedi

Mirandola Lunedi

Modena Lunedi

Monaco di Baviera il Lu ned}

Monaco d’ Italia il Lonedi

Montalcinv il Lunedi -

Momnte Caffino il Luned}

Monte Oliveto Maggiore I.unedl

Monte Polciano il Lunedl -

Morea tutta il Mercoledi, tornamo |

fécondo il Mare, ma
Napoh Mercoledi
Narni Mercoledl
Nowi il Mercoledi
©Olanda tutta Luned}
Otbetello il Lunedi ,efi m:ndano
per Grofleto '
Otvieto Luned)
Ofmo Mercoledi
Ortiano Mercoledi , etornano fe-
¢ondo il mare, ma per lo pid
Padova il Merco!ed‘l
Palermo Merceledi
Parigi Lunedl, ¢ Gioved)
Parma il l.uned'l
Pavia Lunedl
Petugia Mercoled)

per lo pid

Pefaro Mercoledl . .

Pefcia il Lunedi
Piacenza Lunedl
Pienzs Luned)
Piombino Martc d}
Pifa Luned}
Piftoja Mercoledd
Fiugliaso Luned}
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Pontremoli Lunedt .. .
Praga Luned}, e Mercoledl
Prato Mcrcoled‘l
Radicefani Luned\.
Ravenna Lunedi.

Rimint: Lunedi
Roma. il MercaledL

¢ il Lunedi
S. Quirico Lunedi
Sardegna Mercoledi
Sarteano- Lunedi:

S. Caf¢iano-de’ Bagni Luncd‘t,
S. Miniato-Luuedi
Sinlgaglia Mercoledi.
Spoleti- Mercoledi.

Sovana: Lunedi.

8vc1.m Lunedi

Todi- Mercoled):

‘Toledo' Luned}:

‘Tolentino -Mercoledt <
Trento Lunedi,e. Mercoledt: .
Trevifo- Luncd)
Tréveri-Lunedi.

‘Tarino- Lunedi’

Varfavia Luned}

Venezia Mercoled):
Verona: Lunedi

Vicenza Luned)-

Vienna:d® Auftria Lnnedh
WViterbo- Lunedi

Volterra: Mercoledi.
lemo Lunedi.

Avvertcndo -che- dzlle Cu:ti ;h
toraano.le-rifp oﬁc in.otto-giorni .

~

k’ [ o !9!’.- .": 3.
~ e tor. im: . 3e-
_€ tor. in 8 ¢ is.
¢ tor. in: K2
¢ tor. in. 'Y
e tor.. in. L 3
e«b (ot‘. ih ’;
€. tor. in. ) ) “.
¢ tor. in P 2
e tor. in 1§
e ‘tor. in: 13
. €' tor.. i 12
Tj ¢ for. ia. (2
e tor.. in: 14
. € tor.. i . 12
e tor. in: ie-
¢c. tor.. i 5o
., €. tor.. im Is.
¢ tor.. inm: | 6o
¢ tor. in: s
¢ tor.. in: 39
e tor.. in. 13
- ¢ tor. iIn: 55
¢ tor.. Im:’ 315
€ tor. im: so
¢ tor. in. Ri
_ €. tor.. inl i
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GENNATIO;.

. Ss lewa 1) Sole & ore 14. ¢ mine 36, .
. Mezzodi 4 ore 1g. ¢ mme. 3o ;
Mezza notte a ore . ¢ min. 3o ~ :
Suona la Campana la masting & ere 364
Il giorno a ore 20, h v '

da fera a ore 3.
. ‘!‘. R

L L A CIRCONCISIONE DI N.S.Cappella Pontificale 2Meffa, ©
T a Vefpro in Duomo.Fefta pel $s. Nome diGesd 2 5. Do.
menico , a Santo Spirito, ed &' Gefuiti alia Cappela dcl
_ Cardinal Taja. Fefla alla Chiefa della Contrada del Biuco per le
cofte d’ Ovile, fabbricata da quegli Abitanti nel 1630. Feﬂaa,. P.p.
" delld Rofa per la Corona del Sig., ¢ inS. Martinoall’ Altarc de’ Goile
Al Palazzo del Pubblico fi di la mattina il \pofscfo at nuovo Llugrdse . . <
ed Eccelfo Senato, accompagnatovi da tuttala Nobilta di cortegglos
Afcoltano nella Cappella del Palazzo unitamente la Mefla 1 8. ael
Precedente bimeftre, ed i Nuovi; e da uno_di quelli &1 ragion2 a.
quefti in raccomandazione del nuovo Reggimento. Dopo -quetto &
eonfegnano lo Scettro, ¢ gli Anelli; ed 1 Sig. del governo pailato
si portano al Duomo, ed allo Spedale per rendt?ncgtobﬂa .grazl.]le; c
i poi feefi -alla loggia di Mercanzia licenziino la Nobilia, che vie- o. o 49
ne fervenddli *,'e'ﬁg'!fgpbglimd dell* abfto Coneiftoriale . Qiretta fun-3 ., /,Pg,m;::o
zione fi celebra al principio d’ ognj bimeftre . Entrano ncila nuova - febred o
dignitd per fei mefi i tre Magdificéntiffimi Gonfalonieri, i quali(in - [etienb,
_-guifade’ Centurioni Romanj ) comandavano nella Repubblica, uno per :
| Terzo, alle Milizie di quelio, avendo fubordinati tanti Capdrah, quandd
‘te Corttade. Alle cafc loro fta appefo dinette ungran fanale per 1ne
dizio al Popolo in cafo di bitogno ‘ L,
Wanno agli Offizi loro i §.5: PodeftA di Buonconvente, Campagnaticoy:
. Roccaftrada, Caftelnuovo Belardenga, Caftighone d?Orcia, Torri-
. ta, Trequanda : ed a* loro Vicariati di Capalbio, Manciano, Mone '~ " - >r
temerano i Notaj. Di quefto giorno fino 2* tredici, e cosiogni mefe, L
" 1o Spedale, e 1a Compagnia della Morte danno il pane-a tuttiiCare ... 4
. cerati, e da i in pat, un giorrosi, e un giorno nd. In fquette Mele
ella Madonna forto lo Spedale fi dotano fei Fanciutle. e
' Non fi efegusfcono’ Catture perfonal

B3 - 5. MAGY .1

{
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8. MACCARIO ABATE.
B. CRISTOFANO PETRONI Leccetano Sanefe.

I nuovi Macftrati-di Biccherna, Regolatori, e Mercanaiz col fuo Ca-
marlengo, Monte del Sale, Grafcia, Efecutort, e Dogana vanno im.
abito alla Meffa al Duomo, e di pot, preftato.i giuramento all’ Ec.

eclfo gapitano del Popolo per S. A. R. nel Pubblico Palazzo, entrane

in poffeffo. Della Giurifdizione di quefti Maeftrati fi parlerd in fine

di quefto Libro.Si apre la Sapienza per la fecoada teracriz.

111.

SANTA GENOVESA.

In quefto siorne nel, reso. fegut I' elezione di Niccola Secondo. Pa
2 ; nel Concilio di siena, celebrato in Duoma, dove fi deliberd, cl::
Lapids mel  1on potefe il Pontefice in avvenire effer eletto, & non da’ Cardie
Duome nali. Quefta elezione fu poi da Alefsandro Terzo Pontefice Sanefe
VybelE.fac.  yiftrenta a i due terzi de* Cardinali vetasti in. Conciftore, nel Con-
2 3-168-636 . ilio Laterancafe mel 12179

Y.
& TITO..
: R £
.. TELESFORO. Pentclicale 2 Duome: 2* primi Vefpeis
I P : VI

EPIFANIA , BATTESIMO diCKISTO, E MIRACOLO DELL® AC.
.. QUA MUTATA IN VINO NELLE NOZZE di CANA. Ponte.
ficale 2 Duomo a Meffa, ¢ 2 Vefpre.

Pefia 2 S. Spirito, dove fi porta alia meffa I Eccelfo Semato- con of<
) " ferta di libre se. di cera. Quefto Convento, che prima fidiceva di
Meweric dep . Chiaravalle, datla veduta delle Valli ‘contigue firori d'clltLCitti, fa
Conyente .. abitato da’ Monaci Silveftrini fino all’ anno x440, di poi fino all*
Lib. Macchio - 3000 1448. d2’ Monaci Neri della Congregazione di S. Giuftina, €
< nell’ anno 1448. Niccola Quinte lo concedette . 4’Domenicant; &
quali fi dimandavano i Padri deil' Offeruanza di S. Domenico. Tante

il Convento, che la Chicfa furono in gran- parte migliorati da P:

dolfo Pesrucci nel 1483, € dal Cardinale Tocrecremata. In quefta,



. CGENNATO: .
Chiefa, in une de’ piilaﬂ::é alla mano ﬁ:;iﬂr: di chi entra, vedes nel
muro un’ Immagine di Nofira Donna , che dauncerto feellerato pet~ I
tinaio fu trafitta di pugnalate al tempo di D. Diezo. Quivi hlm:’olg Seazin.dier,
Joro Cappelle 12 Nazione Spagnualz,, ¢ la Franzefe, e quivi fi vedo.
mo alcune infigni Pitture, cioe: Nella Cappella degli Spagnuoli, ama.?
modeftra alla porta, una Pitruradel Sodoma : Daila fteffa parte un®al
tra Cappella con altra Madenna, con due Apoftoli, opera gentilif-
.fima d1 Mecarino : Ncl_ finitro Altare della Crociata: S. Giacinto,
‘tavola toccata 2 meravi gha da Francefco Vanni; e da’ due Jati di
detto Altare due Miracoli del Santo, dipinti a frefco da ¥entura
alimbeni, che fonodelle migliori pruove del fuo Pennclio. Paffande
mei prime Chioftro de’ Frati vedefi quivi un’ Crocifido, cen $.Giog
e colla Maddalena, opera di.Frate Bartolomeo di $. Marco.

A Vefpro fi fa la Benedizioné dell’ Acqua a §. Agoftino, cerimonia -
derivata dalle Chiefe Oricatali . )

Fuori della Porta Romana, un mezzo miglio, fi 2 1a fefla alla Chiefa .

di 5. Maria in Betlem , dove fi venera un’ antica pittura di Moitra,
Donna in tavala, veaura [ come fi dice ) di Betlem, ¢ donata a Pio
Secondo, il qualelacollocd :in quella Chiofa, Padronato di fua famiglia,
ed oggi Prebenda Canonicale de’ Prindipi di Celano.

In queflo giorno nell’ 1425, fu fepolto in $. Domenico, fra le duc, Lib d'morsd
porte del Chioftre, Gabbriello di Giannino di Guccio, ciod del Re -#¢iis€hic/s
Giannino ai Franciy, dicui parlafi agli 1x. Novenbre, ¢ fugli tro~
wata nella Spalla deftra una Croce bianca del color dell’ Argeato ,
fegno fuppofto de’ difcendenti della linca Reale di Franciz.

Heria per tutse.
vVili.

8. GIULTANO Martire.

B. ALBERTO DA MONTALCETO Sanefe Camaldolefe, che £ ¢crade
foffe di Cafa Alberti. . .

B. SONAVENTURA Tolomei Domenicano . -

Nel 1430. S. Bernardino fu affulute da Kngenio Quarte dall’accnla T/s, of g9
satorne al Nome di Dio. ’ © dild, ‘

&i poffene cclcbrar wezze. - o L,

viit.
$. SIVIRINO.
' 1X.
$. CELSO, ¢ SIULIANO Martiri.

. @ofime [. fu fatto Duca dalla Rep. Fiorentina nel 1356 Percid la QF«@
va al Duomo,dove s sica :agpd;u Mel{a; ¢ da fera & fanno & fuochi



i 'it” L EN.NARTOP
" "meli2 Pizzza tollo’fparo della: Fortezza. R A
o ¥ - {1~ Ferie-per tuess i Tribunali lsici, ¢ mow fefeguifcons Cassure Per,
. fonali, 82 Reali. _— o . .
o X.

$. PAVOLO Primo Eremita.

.o
K

Nel r453. mor) in Siena Frate Meio Romito Sanefé dell’ abito d: S.

Tir. al Francefco, Uomo, che avea menata santiffima vita,. ftando alla,
ans. 4. cuftodia. della Chiefa di' S. Anfano in Caftelvecchio; e percid li fue
rono fatte dal Clero, e da’ Magiftrati- folenni-efequic in Duomo, ¢

fu fotterratodi poi nella Chicfuola fopraddetta di- Caftelvecch™ .

XI.
8: IGINO- PAPA . ‘

Fanno- Sindacato avantf al Magiftrato de’ Regolatori i Podeftd paffatt
.di Buonconvento, Campagnatico , Caftelnuovo Belardedga, Cafti-
:glione &’ Orcia, Roccaftrada:, Torrita, Trequanda:.ed i- Vicarj di
."Manciano-, Capalbio, ¢ Monte Merano: effendo lecito a tut
e wv. - . wicorrere contro-i-medefimi per la.non amminiftrata Giuftizias

Xril.

8. SATIRO% o
T XILL

8. FELICE.. - -

_ Gregorio Undecimo I’ anno 1377 ‘riportd da Vignone 2 Rom. . .
dia Ponteficale a- condottadi S.Caterina da Siena: ¢ la Repubbi. -
Bpift. di 8. >Buvefé gh -mandd’ Amba(ciatori Andrea di- Francefco Piccolomi
Caterina Simone-di-Ferino; ¢ Bartolomeo Guelfiicci: benche il Tommafi
p-i-eollAn-  cordi ne' due ultimi, dicende:; che foffero- Niccold Meucci, ¢ .
20f. <del B “menice- Plaeidin. - - - . ;
Burlamagcz.s Di tak degna opera di- S. Caterina n' @ dipinta in Roma la memor, ~
#bi Epifite.  nella- Sala- Vaticana; ¢ nella Chiefa.di S..Francefca Romana ncl
' Sepolcro-del medefimo Pontefice,. fi:vede efpreffo 2 baflo rilicve
tal fatto. A
1n quefto giorno, e nel tredici di tutti- i mefi, manda la- Balta-il pane
"2’ Carcerati, feguendo tutto il mef¢:ed i Padri Gefuitirdopo confefas
sati , e communicati tutti-i Prigionidanno loro.da dsfirare, ed i Nog
bili: férvono- 2. Tavola~ o
XI1V.

#ESTA, DEJ. S5. NOME DI GESU’- delineato- d' S. Bernardino da
"Si‘c"n'a',' dlla Compagtia ‘del Santo-; di dove dopo velpro fv portia
“& pracelionc la:Saera Tavola: co' Precardj dal Sahio dalla. Compa-

i v =



... . GENNATO. N .
T2 predetta, € pafando per la Piazza feende alla: ports del Pas ¢
azz0 I' Eccelfo Senato ad-aderarla. Quefta Solennind- fu iftituita in
‘memoria del famofo- trionfo riportato ia Roma da S. Bernardino gy o4.4n.d'
-per la venerazione ottemra a quefta Sacrofanta Cifra a* tempidi Mar- L
tino Quinto, e di' Eugenio Quarto.Clemente Settimo-concedette a .o - el e
tutto ' Ordine Francefcano il celebrare tal memoriacoll’ offizio dop- Saste .
pio di s claffe.LaCittd di-Siena ottenne di- celebrarne I'offzio in, A
tuttala diocefi I*anno 1682. 8&ad imitazione dilei ancoraFirenze, e»
tutto il fuo ftato nel: 1684. ‘11 detto Santiffime Nome, che fi vede
-feolpito nella facciata del Pubblico Palazzo vi fu pofto ancora: dal
$anto Concittadino; e da quefti facrofanti Segni riconobbe la Pas
-gria pid volte I liberazione da diverfi mali, e particolarmente dal
la Peflilenza. LaConfraternita dota quattro Fanciulles- ,
Ferin-per tutto.. ‘

X V.

8 MAVRO fefia alfa Cappelli del Santo 2 Monifiéro,Badia de’ Bgt”
‘pedettini; fuora della. Porta S. Marco.

. : -, XVI. )
3. MARCELLO PAPA. o
Alla Compagnia di S. Antonio in S. Martino i d a 350. Poverf o

.un gialio per uno, e ad altri il pane, e lafera vi fi canta il mattu.

tino della Madonnaall’ Ave Maria, coli’intervento della Compagnia’

di 5.Croce. Vacanza alla Sapienza fino al primoluncdidi Quarefima.

XVII. .
$ ANTONIO' ABATE Fefta alla Parrocchiale in Fontebranda, do:
ve il Pubblico manda libre r2. Cera, ¢ 13! I’ arte de’ Macellaj,
-1a-qGale affifte alla Meffa; ¢ difpenfaduc doti a-due Figliuole di Ma«
cellai, e dueil Paroco. A quefta. Chiefa circa I' anno 1210, cf-
- fendo foppreffa la Parroechia di $: Gregorio in Camporegio, fu affe-,
:gnato- parte det Popolos Inquefta pure anticamente fi crede;, fiano’
fati i Monaci di S+ Antonio Abate detti del T, ed alquanto tempo Lib, Macrh
: poi le Monache di'S. Piofpero, levate dal proprio Convento. fituato
nel colle, dove fta oggi laFortezza; le quali Monache fi-congiun{e~ pgeps, - deblf:
- 70 _con quelle di'S. “Agnefe alle Sperandie oggidi chiamate le Tra- Cjiefs..
fife. S. Caterina: da Siena,. che abitavacontigua a quefta Parroc- ’
--ehia; foléva frequentarla, e vi riceverte alcune grazie dal (uo Di-
wino Spofo. I1Campacciol uogo pofto fopra detta Chiefa, eraun’orto
: dellamedefima,e lo prefé inEnfiteufi I* Artedella Lana infieme col
fito dove furono fabbricate le Tira: e adetta C_:hiefa appartengva. pur@ . - o-n
@« fito- della Chicla del Crocifilfo di- Santa Caterina. Nel

1



13 , SENNAT®O.
Nel tempo, che in quefta Chicfa fi adumavano gli Uomini d’ armes
fpiegavano per infegna um-Oca bianca in campo verde, la quales
} . imprefa ferve oggi 2ila Centrada di Fontebranda. Quefta contrada
iglia denominazione dall’ antica Famiglia de’ Brandi, che molto vi
Newm. delle. gbbzicb, e particolarmente aell’ aano 1217. quella celebre Fonta-
Chiefs . na, che d2 I' acqua a tauti edifizi, ¢ di cui Dante fece menzione.se
Lib. Masehi ponee Branda @ illuftre fra tutte le altre Contrade della Cittd per
.averla abitata perfone di gran fama. L Primo fu S. Giovanni Pri-
mo Papa, che per antica tradiziene fi @ ricevute avefle in quefta.
.frada {a fua abitazione, benche allora non fofse dentro il recintodel-
Te muradclla Cittd. Quivi poi-nacque S.Caterina Benincafa, il Cardinale
«Cafini ,e 1a venerabil Madre Paffitea Crogi fondatrice delle Cappuce.
cine. Dall’ efser nato in quefto {uogo prefe la denominazione Ber-
mardino Ochino, une de*. Propagatori de’ Cappuccini, foggetto, che
.averebbe lafciata gran fama di letteratura, e di benemerenza colla
«Chiefa, fe non avefse ofcurate il fuo nome cadendon fra gli error
dell’ Erefia, -benche taluno affermi, che m rifse penitente.
* efta ancora alla Compagnia di S. Antonio-in 3. Martino, dovefide.
:tano dieci Fanciulle, ed il Pubblico mandalibre 15, Cera. Queitas
«Confraternita ebbe origine il re30. da un’Oratorio fottoia Cattedrale
Mem.delle. ¢ onde fu wasfesita fotto S. Martino. Si vede nel fuo Altare ug®
Lompag.  gecellente Pittura di Francefco Vanni, rapprefentants il Santo Abae
BibMacchi. ‘te-in agonia; ed-intorno alla Chicfa vi & qualche altra Lunetta,
.dello :fteflo .Autore ,.¢di altd non difpregevoli Pennelli.
‘Quivi 2 iftituito I’ antico Spedale pei Poveri viandanti, che poffone
.alloggiarvi pertre fere: ¢ vi i ricettano, per riftorarvifi,a quattre
-per volta,1 Convalefcenti ufciti dallo Spedale grande: e molte altres
,Emo_ﬁnc fi difpenfano da’ Fratelli, per la vigiiia del Saato, per Se
«Caterina delle Ruote, e per Sant’ Anna. In quefa Confraternita.
fu defcritto il Venerabil fervo .d’ Iddio Bartalomeo Carofi, dette
Brandano, di cui alcune memorie wi fi confervano, ¢ particolarmen.
te il fuo Ritratto, fatto da un’ altro Carofi {uo nipote.
. ®©ggi fi conducono le Beflic a benedirfi, tanto alla fopraddetta Parrote
«chiale, che alla Confraternita. .
Fefta alla Chicfa di S. Antenio fuor dél pertone di Camwlla, oggi de.
. Aicata a S. Bernardino -dalla Confraternita del fuo nome, che ftava
' all’ Offervanza. Queft’ antico Tempio fu confecrato da San.Dona.
10 Vefcovo d’ Arezzo, al tempo di Floriano Seconde Vefcove di
Wikelpar.qe  Siena nell’ Anno 335. di noftra Salute. i
F.6ve. . Feftafuora di portaFontcbrandaalla Chiefadi S. Giukto,nclluogo dee
awe i fa il mercato.delle beftie Vaccine, e Porcine.
i S. Amonie Abate fi conferva nellaChicfa dello Spedale gran pare
te della Tefla. :
4n quefto giowno.morl nel 1492. il BEATO PIETRO da Treguands
Blow deemés  §anocicane Sanclc, chiare perProfeuda, ¢ Miraceli.

[ ]



, GENNATO. te
En quefo. giorno 1a Porteguerra, Ia Piccolomint, e 1aFaufti Dame S2- Wgarg. Pomps
neft fi fecero condottiere d* una fquadra di Donne; ¢ fi armarono San.
tn difefa della Citd affediata dagl’ Imperiali:, con taatocoraggio, Tif. $4e
che il Sig. di Monluc, che era in que’ temprComandante: delle: Mi-
lizie Sanefi, ritrovandofi in altra congiuntura alla difefa: di Roma,
ote lafciare fcritto ne’fuoi Cominentarj, che pid: tofto avrebbe vo-
Eno difendere le mura di: Roma colle Donne: di: Siena;, che: co’ Sol.-
dati: di Roma: fteffa. 5 ol
Ka.quefto giorno Fra Silveftro da Siena Minore Conventuale Predicator fa- Vs ":;: -
mofo. eitinfe nell’ anno r440.. unafedizione:tra’ Guelfi,, e Ghibellini ## 4
in Piacenza.
©Oggi' fuol darfi principio-alle Mafchere pertutto-il Carnevale, eccette.
t Venerdi, e Sabati. }
Eeria per- tutte.. P
XVILI.

LA CATTEDRA DI S. Pictro in Roma . Fefta alla Parrocchia: di'S.. dlle
Pietro ad Ovile, dove il Pubblico manda libre rz. Cera. Quefta Parroe- Mrm. ellte
ehiaera con quetto titolo anticamente pofta nel fito dove fta S. Francef- Chicfs
¢o; &in quefto luogo di S. Pictro 2 Ovile nel 1116, fu affegnato il.
primo Ofpizio 2’ Francefcani- Conventuali: -

La Cattedra di S. Pictro, che fi venera in Roma. nel Vaticano, fu fol-
kvata,. e collocata tra. magnifici ornamcati. di: bronzo. da; Alefans.
dro Settimo. Sanefe..

XIX. .

$.. MARTO, e Compagni. In quefto- giermo ucl' 1577 £ féce mella-

Terra di- Monticiano del: noftro ftato la Traflazione del Corpo del B. Memn ded
Antonio Patriz i Leccetano Sanefe , per ordine di: quebmedemo Bea- Con®,
to, che apparve al Priore di quel Convento. ,

La fera all' Ave Maria Ufizio alla Compagnia di S. Sebaftiane in.
Camullia, dove intervengono le Compagnie della:Ss.. Trinitd,del
€orpus Domiai, e dir S. Rocco.

x x.'.

8. SEBASTIANO .. Fefta alla Compagnia del Santo in Camullla,, dove:
& vede unDito, edue Denti di detto Santo, con altre Reliquie, ed ik
eelebre Stendardo colla pittura del medefimo, opera del Sodoma »
_ 81 come uaa graziofa Immagine di Noftra Donna nell’ Airare della..
Compagnia, opera delle pinbelle del Ruftichino , e due Ifterie del
Santo colorite eccellentemente dal Sorri nel muro. 2. mano. defira di
chi entra..
Quivi & dotano fei Fanciulle. Q:iefta Compiagnia trova tra le
fue memoried’ effere Ratain piedi fino dall’ aro 1009, ¢ che da lei Mrwor.delle
. &8 wkita Ia Compaguia di §. Recce. ’ Fela Cowgs
[ ] .
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L3 4
%+ . . U Fefta alié Moniche di 8.Sebaftiano .in Vallepiatta, che veltono P Abiy

B f-

to de’ Gefuati: Ed alla Chiefa .contigna de’ Teffitori, dove il Pube
. blico manda libre 12, Cera: ed altre 12. a S. Pietro alle Scale.

Vallepiatia cosi fu detta, ficcome dice il Benvoglienti,dall’ aver quefta -

I,m.'Crm.
Yem.

(] Vo

iR LI 4

"?- Ry’m. k-
L en.pBe6i3e

R Raim.loc.
THE

Lapide nel
‘LCovome.
¥em. Cone

affor.

1
N

.'Valle-forma di Piatto; ed il Convento fu una volta Cafa della B,
- Caterina Colownbini fua fondatrice, comefi riferifce 2’ 20. d'Ottobre.

1a Chiefa 2 difegno di Baldaffarre Peruzzi: Il Convento & governato

nell’ Economia da 3. Gentiluomini deputati dalla Balia. Nel muro del-
Ja Claufura di dette Suore, pet.la fcefadezhi Scorticatoj, i vede una,
Pittura colla memoria dell’. accaduto.in quella ftrada a S. Caterina
da Siena, la quale effendo Fanciulletta, e ritornando dalla Scuocla

¢-vide di N 1a gran Vifione fopra {a Torre di Sin Domenico. Andan..
do poi di fopra verfo- il foflo di S. Anfano fi offerva pure nel myro
fotto 41 Cimitero dello Spedale una- Croce in pietra, per fegno, che
quivi S. Anfano fu pofto nella Caldaia bollente.

Ivi, a pochi paffi vicina ,eraanticamente la Porta denominatada S. Ane

fano ifteflo, dalla quale la medefima S. Caterinzancor bambina ufc}
con propofito di andarfene al* Eremo), e rimafta in Eftafi in una,
delle vicine grotte di tufo, fu ricondotta per Bivinadifpofizione alla

.t detta Porta da: una nuvola.

In quefto giorno nel r408.Gregorio XII. 4i fermd in Siena eon cinque
* Cardinali, ¢ ne cred otto nel noftro Duomo. Nel 1532, fu fatta
--una folenne Proceflione dal Pubblico con offerta di 2e00. Scudi alla
Metropolitana in rendinento di_grazie, che la Cittd nel 1631,era
ftata salvata dalla pefte per inrercefione della gran Madre, a cui i

fece allora il Voto della Mefsa del Sabato, con altri voti,

Feria per tutto.
XXT1
“Sole m Agquario. '

§. AGNESE. Fefta alle Monache della Madonna, dove circa glianni

1208, ftavanoaltre Monache da S. Agnefc denominate. Oggi hanno

* ] titolo della Madonns, perche cost denominavafi un Monaftero'di

Libe Macchs

Religiofe pofto.a Monte Cellefi nell* anno ro43, che poi trasferite
mel poggio di S. Profpero [dove oggi & la Fortezza di Siena] vi
abitarono fino all’anno r526.indi unite colle fopraddette diS. Agnea

" Ae, quivi fi ftabilirono. Ogeidi fi addimandano ancora le Trafiffe, cing
- le Trafiffe nel Cuor di Maria, per certo votoTatte da loro pubblie

.camente I’ anno rs37. '

‘Pefta alla Parrocchiale suburbana di 'S. Agnefea Vigmno. Quivi aps

preflo- fi vede I’ antico Foriilizio appartenente 4* Marfilj Signori
del. Collecchio, i quali in detta villa confervano -l Ritratto dell®

. Nluftre, ed invitta Donna Margarita di Nanni Marfilj Sig. del Col-

i'&u'g&( ’Oi”a .
Sam.130:3%

decchio, 1a quale fcorrendo in quel luogo a diporto prefso allerive
del Mare,fn predata da alcuni Turchi ancor bambina, e donata
poi in Coftantinopali al Sexragiio del-Gran.Signore ,devcbiﬁ fora,
[ g BCUCLZD -
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Peflerza, edil fuo Spirito dando negli occhi ak grande Ymperatore

Solimano, la condulsero alle: nozee del medefimey; ciad -efler achie .
wa di lui, ¢ di tea la Monarchia. : T T
Beris &° Bancheiti @ Pupillie .. ., ... . -
R ;

xXxir. = .

$s. VINCENZO , ED ANASTASIO. L
Fefta alla Parrocchiale di dztto titolo. in Canwilliz, dove it Pubblico-
* manda lib. r2. cera. . el
8i crede, chein quefta Chiefz abitafsero anticamente: ¥ Momaci,. che /.. Micch
fotto quefti nomi hanno il Conuento all* Acque Saluie.. S trova uel
r202. la {ua inprefa, che era Campo. rofso, eon Laftra bianca pen-
dente; e quattro Dentelli; colori ch* 0ggi fervono ail'infegnadell’ [ftrice.
Mel 1 400. uno fcellerato Giucatore avendo perdati i danari fcaglidr una
pictra. ad wr Immagine 47 moftra Donna, dipinta nella muragim.
cfteriore della fopraddetta Parrocchiale; e caduto fubite in terra. Titio adam
r Divino caftigo, poche ore apprefso fi mori. Quivi fu figurato Jig.
1l Miracolo, ma reftando fpentii- colori, vi fuultimamente riportato
lo fcialbo. , : Malev. Libs
Dice il Malevolti, che affediando Carlo Magno I’ Anfidonia, valorofa- 5, 5, o,
mente fi difefe fino alla Fefta di S. Anaftafio; in cui portandofi a_

- Proceffione per I' Efercito.la Tefta del Santo, chein una vicina Chie- , ,, Caffn,
fa fi venerava, gli Affediati- bramando. riceverla nella Terra, coll, " £
Cerimonie degli-altri anni, tofto. fi renderono. Altri difse;che €arlo 3"; " T 100
chiedefse da Roma detta Reliquia, ¢ che prefentatala alle mura.ne- ~22° p add
miche ,quefte rovinarono. Il vero @, che Carlo dond alla:Badia del- 1.f 65
le tre Fontane; dal Santo- titolata, tutto-quel territorio acquiftato,
com cento migha di' Mare,. e cert’ Ifolette :: Clie tutto fu poi cedu-
to dagli Abati a” Conti- Aldobrandefcht, e da. loro alla Repubblica,. Baudrands.
cui s' appartenne: per tutto il tempo della Liberta.. Geografa.

' Eeria:a® Banchetti, ¢ Pupilli.o.

XXIIT.

Lo SPOSALIZIO DELLASs. Vergine Mariacon’S. Giuféppe. L* Anello:
della Sacratiffima Spofa fi conferuava ne’ tempi antichi nellx Cittd
di Chiuci' ,.del Dominio Sanefe,. dove fi}lafciato-da S. Muftiola.
quivi Martitizzata: Maperchie i Frati del Conueutodi- S. Francefeo T adan,.
* ne tenevano una delle tre-chiavi, riufcY ad uno di loro, di mzione T473¢
Tedefcho, il farne un.cambio per partarfelo alla Patria, il che_non Laurss P
potendo fare, per vederfiimpedito il'cammino, dond la Reliquiaat Pe. T#/®s.
rugini:, preflo de’ quali ancor 023i con gran.veaerazione. ficuftudifce..
x . S

Y

& TIMOTEOx. L
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Lik. Ma cid, TACORUBRSIONE & 8. PAVOLO .« 'Fcfta afla Ohiefa delle Mo

St «che .di detto titolo, nella :Contrada di $. Marco, nella wia decta.

.delle Sperandie ,dove il Pubblico manda libre 11, Cera. Fu cretta
:quella ‘Cinefa circa I' Anno -133e, da una tale Donna Milla,e nell’
Anno r3so. fitrova, che~vi érano le Monache . '
Tl Quadro dell’ Alrar Maggiore &-opera di Andrea del Brefcianino;'la
_"Nativita della Madonna d* pno de’ faterali &-di Mecarino; el aliro
< wddella Caduta:di 8. Pavole & delle buone cofe di Afolfo.
‘Quelie Re'iiofe vivono{otto T1 Regoladi S. Agoftino, e fono gover-
7 .mate nel Temporale da tre .Gentitvomini deputati dalla Balia.
A 8. Agottino fanno .Ia Fefai Frau Converfi..

- 'E perche dove oggi ¢ -il Tribundle d:lla Mercanzia era ‘negli anticht
sempi vna Chied Parrocchiilz ti‘olata da S. Pavolo, in quefto giorno
~vi fi fala FeRta vedendovifi una tavola di Mecarino.

Queft’ antica Parrocchia, che.s’ apparteneva alla Badia di 5. Muftiola

- .di Torri, fu.da Gregorio XII. conceduta all’ Opera del Dvomo,
-ond’® che a tempo di Giovanni Ghezzi Borghefi ,Rettore dell’ Ope-
‘ra predetta nell’ Anno 1448..fu da lui fabbsicatala Magnifica Loggia

d¢i Marmo bianco. _

‘Satto detta Chiefa adunavan(i gli Offiziali della Mercanzia, fin® dell
ANno ‘t1o4. per tener ragione 2° Mercanti, i quali, foprefa poi, con
;proceflo &1 tempo,detta Parrocchia, fabilirono quivi la loro refiden-
‘ga, ¢ pubblicarono le loro Leggi., ¢ provifioni pel trafico mercan.
tile; rante che imdlte di efle -fono Rate -prefe ad offeruare in .alcu-
ne Repubbliche d”Italia. Gli antichi Statuti volgari compilati in.
quefta Curia, nel r354; ediftefi nella purita del parhrc.di quei ieme
pi poffono ben’ feruire di tefti autorevoli pella Lingua Tolcana: Sic-
come quegli de’ ‘Carnaiuoli, ordinati nel 1288, ed aggiuntinel 1317,
-e«quegli d¢’ Quoiaj, ¢ Caholai, feritti del 13715 le-quali Icrittures
penfaragionevolmentel” Accademia Intronata firnuovamente ftam-
pare .nella grand™Edizion: de’37. Voluati volgari, -indicaii neél Manie

Aefto del 1707. 48 GIROL AMO GIGLI,che ne raccolfe laferics

Prima delle fatali peflilenze,  dalle quali contutto lo State reftd defclara
Siena, fior) in effa, la Mercatura, quanto in ogni altra gran Citia di
Europa , ficcome fi pud dedurre dal gran credito , che etbero in
quei tempi la Banca de’ Bonfignori, quella de’ Tolomei , e de” -Sa-
‘hmbeni }la quale particolarmente nel 1338. pote comprare a Por€

dgnd & groole per cento trentamila Fiorini di Merci dal gran ‘Mercante di

Twea B B gorin; { pefs, che pochifsime Famiglie d'talia , @ veruna, avereb-

Y bere pewte fare iR quei tempi. .

P mnrabile da Loggia defla ‘Mercanzis per a fua Architettura , e pare
ticalarmente per quei Sedili di ‘marme, che fono opera di Baldafsare
#¢.da Sicna, ¢ per quelie Statuc, che fono ne’ Pihﬁuddnbznu, una

o o Aelle
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€ POLICARPO: Nel'r370. S. Caterina’ diSiena, effendo;fata dis’
giorni-precedenti-in Eftafi,. converfando con S.. Pavolo- Apoﬁo]e,. L _
trovandofi in*quefto giorno :preflo I*° Altare di'S. Pistro Martire in Le£%. 4el B..
§: Domenico- vide, aftratta da* fenfi,.ta SS. Trinitd, dal mezzo- della, Refm.
quale ufciva una:- Mano: di: fileco,. che:teneva: un’ Oftia’, e dopo-
tverh. fentita.confecrire;, fu da quella:comunicata;.in-profenza:del -,
S..Apoftolo-predetto- delle Genti- fe R
In quefto-giorne pure effendo: circondata la: Citrd dill’ Efercite’ Im.-
periale nel t554. fu:faccheggiato il Gonvento' di: Lecceto: da. una: Lapide nel-.

fquadra di Nemici, ed accoftatofi un Soldato per predare un Cio-

it di Brie-

la- facreflin.

Lififfo, rimafe fubbito cieco.. Allor fu, che-dato fuoco all’ Archivio aLesceso.

del. Convento, perirno quaf tuste lememorie dell’ infigne Santuatio..

' ' ' ) x"x. v'r r.’ ' ° ’ te.
8 GIO: CRISOSTOMO), d¢ll¢ cui-Reliquié fi' conférvano nelli Ghiefa:
dell’ Ofpedale, fra quelie vengte di Coftantinopoli.
3. PIETRO:da- Trequanda Samefe-de* Min:-Convent. Qiefti’, i ha per-
tradizione, che portafle di Gerufalemme a Sinalanga la graziofa ef--
figic di noftra Doma’del Refugio, a cui'fu fatto. ricorfo particotare -
ne’ tremuoti, che fcoffero ka Citd di Siena nel: 1607. e dopo v’andd.
qualche Confraternita:Sanefe. col., facco. per rendimentodi grazie..

N

SR . XXVIIL. -
& CIRILLO: Nell’2nno ro4+: trovandofi 8. Gregotio VII. noftrogle--
‘'riofo ‘concitading nella Terra di’ Canoffa-riceverte a* fuoi: piedi Er-
r1go Imperadore:fcalio, e. veftito di Sacco, che li dimandd perdono
degli eccefi.contro laSanta Sede: L’ Iftoria:2 dipinta.nelia. faia Vagi-

‘€ama,.¢ portata-dit Baronio.. :

Morl- in tal' giorno nel: 1511: Pivolo ‘Quinte- di' gloriofa. memo-
ria, figlivolo- di: Marc* ‘Antorio Borghefi Patrivio- Sancfe,. dal cui
Fratello-Don Gio:" Battifta: Ciftellano- di §. Angelo , ¢ da Donna
Verginia: Lanti-fua: Spefi: derivarone - gli Ecccllentiffimi- Principi

fi, oggi in Roma fabiliti.. Bafte-

.

Vading: ¢
Martirol.
Frameefs.

Baren. od
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‘!’RANCESCO di Sales.” Fefta in Duomo, €2 S. Ageftino agfi Al, »
tari del Samto, fabbritatigli dalla Cafa Chagn Pontificia , dedicata alla.
Protezione di Lui, ficcome ‘canonizzato da Alefszndro VI{.

" In' Duomo, e in s Martino fi vcdono dellc Reliquio del medcﬁmo

Memzor. 8,
Usg.

| SN

. ’l’- Scb.

Situ: 1i.
= x" Q'MQ vl

€. .
"

8. MARTINA Feﬁa as. l-'ranccfco all’ Altare di cafa Bandmclh,_ dct‘

* 8. PIETRO Nohfco.

Sanw |
B STOP'P& smeﬂo, the mﬁemncon Emco Tolomei iftitu} aellu i
szgne la Congrcgauonc deglx Eremiti di S. Glmlamo. X . l

F;m X XX

R L

»

ti Paparoni, pet effer della Famiglia d’ Alefandro Terzo: * -
B. ANTONIO Ortolano Sanefe Mm, Conventuale detto il B. Antenio
Ut S- Reing , maorto nel 1453, T .

EEE . xxxn

B. PIETRO Piangente da Rofia Sancfc I.cccemloo
B. GUIDO dz Cctona Sanefe Francc[cano.

In quefo Mefe Ia terza Domenics dopo- I Epifani1 i PP. Carmehtani
Scalzi' fanno 1a fefta del B. Gio: della Croce, ¢ v' intepviene alla»
Meffa cantata P Eccelfo Senato, afcoltandovi un difcorfo fatto da ur ‘
Giovane Nobile. . . -

" Zrdetta Domenica le Nobili Vergmn del Rcfugxo celebrano la Fefta !

di S. Raimondo, che ¢ il titolo della loro Congregazione , efponen~ J
do molte infigni Reliquie, c fra quefte la Tefta di S, l‘abno. .
Netre Altari di quefta Chicfa fecero tre Pittori Sanc{i infigni gareg.’
- reggiare i loro .colori» Uno fu Alesfandro Cafolani nel Quadro dell®
Alur magg:oxc,, che qumae h Nafcita del Salvatere s L’ alure

th ;
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rancefco Vanni, che in uno de’due Altari da’lati dipinfe lo Spo-

alizio di S. Caterina da Siena: ¢ Ventura Salimbeni il terzo, nella

cui Tavola dirimpetto fi vede la morte di S. Galgano Ercpjta .

- Quefte tre pregiatifiime tele con altri pid piccoli Quadri de” me-

defimi darebbero lufga rhaterfa di ragiofiamento; fe il propofito

noftro foffe di fare fopra i quadri pid lungo efame,di qnello, che
che I'Ordine noftro richieda. '

Quefto Confervatorio fu fondato da Aurelio Chigi nel rso8.¢la
Chicfa fu in gran partc rabbellita da Alefsandro VII, il quale fece
di piapta'la Faccidta , efafcida detto ltogo ilmantenimento per fei
povx Geavildonne, la nomina delle quali s’ appartienea’ Principi
di Firnefe. Non fono quefte Vergini Nobili aftrette a Claufura
ma efcong -a Joro piacere, vifitando ancora le proprie poffeffioni
fuori di Siena. Al Meffere dello Spedale fi appartiene la protezione
del Confervatorio,a cui la Balia fuol affegnare ancora tre Gentiluos
aini deputati al buon incamminamento degl’ intereffi «

. o .

Truovandofi nel 1x09.1 Sanefi pdco foddisfatti del Governo de’ Confoli
rifolverono chiamare un’ G entiluomo Foreftiera coa titolo di Podefil, :
il quale perun’anno, rendefle lc Ragioni Civili, ed efeguiffe le con- Tommaff
dannagioni nelle penne coggorali , ed avefe la fomma xiitoritd ne’ lib 4 p. 10
fatti dt Guerra. Il Primo Podeftd, che a Siena venifse, fu Meffer Or-
. lando Malaprefa da Lucca, che in quefto mefe cominci® I’ cfexg‘izio
del fuo Reggimento: S : '

In’ queffo Mefe debbono celebrarfi alcune Meffe votive alla Metrapog

- litana” per pubblico Dezreto del 24. Gennaio r376. per rendi.

~ mento di grazia della Pefte ceflata nel's348. ¢ cid apparifce al lib,
- dg!Configlt di quel tempo fo. 66.

-

~.
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8i leva 5l Sole a ore 13. € mine 390 ¢ -
Mezz0di @ ore 18, ¢ mun. 30. S

o Mezza notte & ore 6. ¢ min. 390"
Suona la Campana la maitins @ ore 1§+
Il-giorno 4 ore 20, - . S
Laferaaerc 3.

1]

)

g,

S ANT IGNAZIO Martire. Fefta alla Compagnia di S. Michele di-

~ dentro, dove fi efpone la Deftra di S.Ignazio, ¢ i di una dote.

- “3n queft6 mefe fi- dotano da S. A. R. 23. Fanciulle Sanefi con elemo.

.~ fina di Scudi 35. per ciafcuna; e dette Fanciulle devono ‘cffere ap-

i . . .provage ne’ fuoi requifiti di etd,oneftd, povertd, e freqienmaz ajla_,
- Dottrina Criftiana, dalla Compagnia della Madonna fotto I’ Ofpe-
dale, e da quefta inviate a Fiorenza. per intervenine. alla-Proteffio.

ne, che cola fuol farfi. Tale generofa Iftituzione fu fatta dal Gran

Pefti Sew, DPuc? Ferdinande I. a confizlio del Venerabile Matteo Guerra Sa.

Nelia vrta, pefe I~ Tr=2-tava Aalla Canorecazione de’ s“ﬂ Chiodi.

¥ Matteo
Guerra. '," = 1.

# LA PURIFICAZIONE DELLA B. VERGINE . Cappella al Pa.
lazzo del Pubblice, dove I’ Eccel(a Signoria con tutti gli Eccelfi -
Maeftrati riceve le Candele, e di poi fcende per rigeverne altrealla
Cappella di Piazza dal Rettore del Duomo, e di 1i fi porta al Duo-
mo fteflo, dove ricevute’, dall’ Arcive(covo le Cere fi fa Proceflio.
ne per quella Piazza, e fi tieh Pontificale 2 Meffa.

,Stazione 2 S. Domenico in Camporegio coll’ Efpofizione del VENE.

 RABILE per tutto il dt)feguente.

Fefta Titolare alla Certofa di Belriguardo, fondata I' Anno r347. da
Niccold di Cine &' Ugo, &' onde detivano i noftri Ciaughi, ll’iamu

, "glia
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lia IRuftrifEma de® Pazzi di Fiorenza, come per pid documenti in<
gallibili fi pruova. Quefta Certofa nel 1618. fu difegnata inluogo pilt
. falubre a fpefe dell’ altre Certofe della Provincia; ma per diverfi
_impedimenti reftando imperfetta la Fabbrica , fu quel Monmaftero
unito nel 1635.allaCertofa di Pontignano per Breve di Urbano VIII.
8. MICHELE da Maffa Francefcano, morto nel 1447, " .
1a quefto giorno il Cardinal Ildebrando Aldobrandefchi de’ Conti di
Sovana de’Grandi del noftro Cétado fu incoronato de] Triregno colno*
* me di Gregorio V1L nell’ Anno 1703 ; ¢d oggi @ ripofto nel Ca-

:- talogo de’ Santi. ‘ o : .
Nel 1460. ritrovandofi in Siena Pio 1I. Benediffe nella Metropolitana

. lo Candele, e diffribuille al Senato, ed al Clero. -
" Feria per tutto. )

Uem. &2
Pontignane,

Marian. lib,
$. u‘di”‘.
8d an.1447

Ciaccons
Platine

12 Domenica fra I'ottava della Purificazione, I’ Univerfit de’ ‘éeiak ‘

uoli va in corpo a Provenzano con’ offerta di libre r1. Cera; ed i}
Lunedi feguento vi cclebra i fuffragj pe’ Ceraiuoli Defontis -

C 111

@ S. BIAGIO Vefcovo., e Martire . Feﬁa,"ll'_itolanfe del Vefcovado ..

Samefe , la quale fi celebra alla Metropolitana in mancanza dell’ an-

tica Chiefa dedicata a! Santo, demolita nel 1660. infieme col Palaze’

. zo Vefcovale,attaccato al Duomo, per renderne Ifolata la Fabbrica.

:Fefla 2 S. CRISTOFANQ all’ Altare del Santo, in cui fi venera I’ :Ifie.

maginc di noftra Donna; che notificd al B. Andrez Gallerani il gior« |

. mo di fua Morte. : : -

Feha alla Chiefa di S. BIAGIO a pile cofte d’Ovile, Chiefa erettada
quegli Abitanti intorno agli Anni r300; che 3-ftata in altri tempj-
Confraternita con abito di cappa reffa, cominciata fotto le volte dj-
S. Rocco, ¢ che percid riceve dal Pubblico I’ offertadilib. 12.Cera,

8i conferva allo Spedale gran parte d* un Braccio del Santo, ed alla.
Metropolitana, ¢ S. Criftofano parte della Corda, che fervi al Mar.
tirio di Lui, colla quale nell’ uno, e nell’ altro luogo fi tocca, ¢ fi-
fegna il Popolo nella gola. .

Le Monache d’ Ogni Santi fcuoprono per due giorni il Miracolofo Si~

. mulacro della Vergine del Prefepio, lafciato quivi { come fi divulgd)

per mano Angelica: ed il fimile fanno ogni primo Sabato del Me~

«  fe verfo Compieta. Detto Simulacro fu coronato dal Capitolo di S.

Pictrol’ AnRo 1704 per mano di Monfignor Gio: Andrea Ricci Cae
nico di detta Bafilica.

it

Lib. Mau“ﬁ

fol. 58

La fera dopo Compieta fi dd Ia Benedizione del Sacramenroa San Do« -

. . menico. . -
L’ lluftrifimo nuovo Collegio de’ XX. di Bala eletto ogni Anno da
- 84 A. R. entra quefto giorno in pofleflo, fentita prima in abito la
. Mefla 2 Duomo, ¢ procede fubbito all’elezione de¢l nuovo [ Maeftra-

Cas o to del-
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. to delle  Strade, della Sanitd, ed altri Uficj della’Cittd- Di quefte
Supremo Collegio, ficcone de’ Maeftrati fopraddetti, fi parlera i,
ultimo al ducorio ae’ Maefrati della Citee ]

S E perche il nominato Santo Titolare della Chiefa Sanefe vuole , ché

4. .. = . in quefto,luogo fi parli della prima Origine del fuo Paftorale, fe ne

.“pottera qui appreflo un breve ragguaglio. : : ;
... Non va del pari la Cittd di Siena alle altre df Tofcaha nell” Antichit2
... i~ del Vefcovado, na meno-refta lorp tanta addjetro quanto parve’ al
villani, eal Bigndo. .Quegli To volle iftituito 4 témpt di Carlo-Mare
tello nell’ ottavo Secolo; Quefti nell’ undecimo, ‘per opera di Gio-
vanni Decimottavo: Imperocch® a convincere 1! uno, ¢ I altro di
- poco informato, o di troppo invidiofo, bafta riportare il Concilio

Ton1Conc, Lateranen{e, per tacerne molti altri, tenuto da 5.Martino Papa I’an-

pag. 163,€ no 649. Dove fra cento cinque Vefcovi , fi vede {ofcritto- Mauro

164e Vefcovo di Siena, il quale non deve confonderfi con quegli di Ce-
~ fena, o di Sinigaglia, come chiaramente dimoftra I’ erudito Padre

Annot. alls”, Buslamacchi. - © e N P S

lest.17. di g, Trovafi dal P. Ughelli, che poch’ anni dopo il Battbfimo ricevutoRin

Cateri. T, S Anfano , Siena aveffeil primo Vefcovo per nome Lucifero’; o Lucle

della nvovs “ferio; ciot nel 3053 e tutto che il Catalago de’ noftri Pr’elaﬁ di trat-

imprefrdely” 1© in tratto prefso il fopraddetto Scrittore ia mancante , tuttavia dals
op,d,u,s,,,.-r - 1a meta del quinto Secolo, fino al di d’ oggi,la loro fucceffione fi

¢
EEs

- vede non interrotta: Onde egli & da correggerfi ‘il Tizio,che ferifse

Ughel. Tral, . & S.Giovanni I.dpnata aSiena Ja Sede Vefcovale. 11 Tommafi no

* < femza gran fondamenti afferifce , che prima ancord 'di S. Anfano féf-

sero ftati de’ Criftiani inSiena, ciot al tempo medefimo degli Ag}'oﬁw

li; leggendofi , che S. Pietro mandaffe S. Tolomeo, ed altri foot dif-

cepoli a fem inar la Fede pertutta la Tofcana, onde pcrciavﬁimé‘, che

. . g allora aveffe la nafcente Greggia di Crifto i fuoi Paftori, cho

Tit.ad Ann. . 1a guarda(sero. Ma non rintracciandofi di quefto ficura particolar

s23. notizia rifpetto alla Chiefa Sanefe, non‘ﬁlpo_trh,pafszr pid-indietro

a Luciferio. L*Ughelli contafefsantatre Vefcovi, fino »d Antonio

Tomm. If. - Piccolomini, il quale. da Pio Il fa fatto Arcivefcoyo fell: Atino

Senporlibr 14585 edil P Ugurgieri_ne pone ancora 70. fino al fopradetto Pri-

. mo Arcivefcovo,dal quale tredici Arcivefcovi fi contano, compren=

A dendoci Monfignor Aalefsandro Zondodari i queft’ Anno n_l'edeﬁmo
Ughel. p. 3. _ 3 pieni voti della Patria defiderato, ed eletto. ’ et

2ag: 653. De* Vefcovi Sanefi non fe fie truovaalcuno fcritto al Catalogo de’ S2n-

Sac.tom. 3.

-pag. 649

ti, benche adue illuftri Perfonaggi ,che fi venerano fugli Altari, fof«
Ugurg.Pom. se offerta la MitraSanef , e dalorp generofamente ricufata y ches
San.par.x.al * furono il B. Ambrogia-Sanfedont , € S. Bernardino. .
t. de’ ,}‘,f‘. Furono perd tre di loro follevatt al reggimento della Chiefa Univer-
* " fale, cio# EugeniolV. Ria I1; € Pio T11; per non dire-i-moltl, che

veftirono la facra Porpora, come quattro Piccolomini , Cafini, T2«
sugi, ¢ Bichi. - i , .
, Bica-
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Riconobbe il Vefcovado per fue Benefattrici quattro Famiglie Nobilt
principalmente ,'ciot Forteguerri, Boftoli, Ponzi, e Antolini; ghi ul-
timi de’ quali concedettero 2’ Vefcovi [ che da Luciferio per inol-
ti fecoli abitarono in Caftelvecchio, dov’ & oggi il Convento di
Santa Margarita, ) il Palazzo proprio attaccato al Duomo , e demo-
lito ultimamente , come di fopra fi diffe. Perloche da’ Pontefici, e
dagl’ Imperatori fu a dette Cafate conceduto il dyitto dell’ invefti-
re 1 Vefcovi, e loro dare il pofseffo, ficcome " oggidi ptaticano i
‘Forteguerri,ed in mancanza dell’altre Famiglie eflinte, lo Spedale , ed
i Malevolti , come eredi di quelle . Anzit gli antichi Vefcovi ri-
conofcevano ogni Anno dette gamiglie con un’ Agnello, ecerti Tor-
di cotti (come il Tizio riferifce ) Semplicita di tributo in quei Seco-
li con altre Chiefe praticata.

E’ I' Arcivefcovo di Siena, perantichiffimo dritto, Signore libero di
pid Cafteli, ciod Murlo, I’ Andica, e le Pompefi; e di un largo
Territtorio i cui fi comprendono varie Ville, e Fortalizj, fituato
fra la Strada Romana, e Groffetana , che Vefcovado tutto fi dice. Or-
dina egli in detta fua Signoria Statuti , impone gravezze, ricovera
Banditi Capitali, e gli Offiziali fuoi condannano in pena della vita,
della quale effo folo Arcivefcovo pud far grazia, fentza alcuna di-

ndenza, o ricorfo; e molto meno appello nelle altre caufe Civi-
i, come fegue in terza iftanza in quelle de’ Feudi: non trovandofi
mai, che i Vefcovi abbiano preftato Omaggio, e Giuramento di Fe-
delra alla Repubblica, ne che le fue terre fiano giammai regiftrate
tra’ Feudi, ne che abbiano pagato il Tributo (come tutte le altres
dello Stato ) per la Fefta dell’ Aflunta.

Trovafi di pit unBreve di Papa Clemente III.a Buono 44. Vefcovo di
Siena, in cui fi legge cid che era di quei tempi di ragione del Vef-
covato, e fra le altre cofe una parte del Lago di Caftiglioni.

Fece Pio II. Suffraganei di quefto Metropolitano nell’ Anno 1438, i
Vefcovi di Chiuci , Sovana, Mafsa, ¢ Populonia, e Grofseto.
Volendo, che quello di Pienza fua Patria, e di Montalcino, al-
tre Diocefi di quefto Stato Sanefe, fofsero fottopofti alla Santa Se-
de immediatamente.

Nell’ Anno 1596. efsendofi eretto Colle 2 Vefcovado furono fcorpora-
te dalla Chiefa Sanefe alcune Parrocchie della Montagnuola, come
_apparifce in quefta Curia Arcivefcovale, & preflo I'Ughelli.

Finalmente I' Arcivefcovo di Siena, come Vicario Imperiale, in quef-
ta parte delegato,fa nell’ Univerfitd Sanefe i Dottori, e nella fua_
Sala dona loro la Laurea, e I' Anello. Cioe dottora, come dele-
2atodell’ Imperatore nella Legge , enella Filofofia; wa nella Teolo-

g'a, come delegato del Papa. :

Feria per tutto.
1V.

S. ANDREA CORSINI Fefta 2’ Carmelitani.

C3s B AN-
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Silvs Ulic. B. ANTONIO ALESANDRINI Sanefc della Congregazione di
Lecceto.
LucVaiing B- JACOMO PETRUCCI Francefcano Sanefe Vefcovo Lorienfe n:ll’

adanagqo. ANNO 1440

v.

S." AGATA. Fefta titolare alla Parrocchia di S. Agoftino. Quivi ¢’
improntano le Cere, ficcome alla Metropolitana all’ Altare, che era
gid dedicato.a S. Agata, ed uiiimamente dal Cardinal Celio Picco.
Jomini fu eretto a S. Caterina da Siena,

Fefta a S, Vigilio de’ tre Santi Martiri Ge fuiti Crocififfi nel Giappone.

Nel r342. fu condotta la prima volta I’acqua in Fontebranda, ed in.

Croniche 4"  altre Fontidelia Citta; perloch furono fatte grand’ allegrezze inSie-

Arn0lo Ty- DA, € conragione; imperocch? la Vena particolarmente di Fontebran-

: da ferve quivi a molti edifizj di conce di Pelli per {uola, carte pe-

core ,corde da ftrumenti, ed altri lavori, come Botteghe di Tintorie,

di Guado, di Criftalli, e fimili : onde di Fontebranda fece Dante

lodeyol menzione , come altrove fi & detto . ,
Feris &' Banchetti , e Fiern & Sciane «

vVI.

La Traslazione del Corpo di S. Anfano Battezzatore di Siena dallal
Fufti Senen.  villa di Dofana preflo I' Arbia, alla Chiefa Cattedrale nel rro7. 11
Mem. del  detto Santo Corpo fu ritrovato da una Fanciulla, che gnardava I’
Opers di armenti,al témpo di Gualfredo Vefcovo di Siena, il quale andd a pi-
Duonses gliare le Sacrofante Reliquie con tutto il Clero Sanefe; e perche il
' Popolo che ftava afpettando alla porta, ed acclamando la venuta del
Corpo del S. Battifta diceva,jil SANTO VIENE; fu derivato alla,
Porta ftefla il nome di Santo viene : benche altri voglia dire , cheo
quefta fia voce corrotta da S. Eugenia, titolo di Chicfa Parrocchiae
le fuora di detta Porta .

raald.anne
13420

-~

VII

S. ROMUALDO Fefts 2’ Camaldolefi , de’ qualifi parlq 2’ 9. Giugne ;
& nceom. in S+ PIETRO IGNEO Cardinale Vallombrofano, Figlinelo del Conte
wits Grego-  diSovanade’Grandi del Contado di Siena,e congmntoh\G;cgorio VIL
#if VII. Leca Tal Santo Cardinale debbe percid reputarfi Sanefe: che fe nacque
tion. Brev. in Firenze, fu perche fuo Padre v era di quel tempo in offizie 4i
Vallumbrof. Fodefid o . ,
in Feft. \did

§: desrse ' L
R T e



FEBRAIO ’ ,
VIII. "
LucVading,
8. GIOVANNI DI MATHA. &d an.1190,
B. BONIFAZIO da Siena Francefcano nel 1190, ’ .
Entrata in Siena di Federigo HMI+ Imperatore, con LadiflaoRe d'Un- 1, 11, 4;
gheria, ed Alberto d* Auftria nel 1451. Siew. anns
Nel 1371. S. Caterina da Siena ottenne da Diola Converfione de*Mal- | 451
fattori impenitenti condotti al Patibolo, ed appreflo,la loro libera-

zione del Purgatorio. Leggen. ded
B.Raimp.2.

VIIII. eap. 7. colle

offerunzioni

S. APPOLLONIA. . arl P.Cargs

Fefta all” Abadia, Chiefa oggidl de* P.P. Carmelitani Scalzi, dove fi peili
tocca il popolo con un Dente di detta Santa. .
Fefla 2 Santa Petronilladove fimilmente fi tocca con altri Denti della.
Santa al fuo Altare, ¢ vi va I' Univerfitd de’ Barbieri con offerta..
di Cera.. .
B. NICCOLO’ di TINO Marefcotti della Congregazione di Lesceto,.
il quale nel 1388. volendo correggere i peffimi coftumi diquell’ Era SiluDicets
annunzid a’ fuoi Cittadini vicina I’ira di Dio, predicando dapertut-
to con ifpavento d* ognuno, ¢ dopo dieci Anni fi avverarono lefue Tir. ad w4
predizioni. ... 1388,
La Famiglia Marefcotti, dicui il fopraddetto Beato c¢i d2 motivo di
parlare, 2 diramata in Roma, in Bologna, ed in Siena da uno fteflo 12,,m, 47
gloriofo Tronco, che fi pretende efsere allignato in 1talia, per via di- yecogmiz, 43
Mario Scoto Sig. di Marra, Provincia della Scozia, il quale a tem- Jesz, famig,
po &’ Acaio Re di quella grand’ Ifola, condufse un poderofo Efer- ;0 “1471.
cito in aiuto di Carlo Magno alla difefa_di Leone- I11. Pontefice: preffo il Caa
Afliftono alla preva di queft’ Origine molti accreditati Scrittori ; €0~ ggliere Dio
me Ettore Bofchio, ¢ Gio: Efleo nell’ Iftoria di Scoziz, il Pigna. pifo Marefs
nell’ Iftoria della Cafa d’ Efte, molti degli Storici noftri, e tanti al- gopr; .
tri, che farebbe troppa briga riferires Ma fenza checi fermiamo ad efa-
minare quelto punto, bafterd a Ss. Marefcotti di Siena la chiarezza, 1,41
che loro diede if Grandato ne’Secoli piil vicini al principio della Liber a0z,
diSiena, e la dignita Confolare, che tre volte almeno fi trova aver
goduta quefta famiglia, cio2 nella porfona di Pietro Marefcotto nel
1194, di Guido nel 1202, e di Eeonardo nel r208. Pil Signorie trovafi
aver pgﬂ'eduti in pid tempi, cioe Monte Pefcali, 1a Terra di S. Lo-
renzo in Valdimerfa, Tegoia, il Caftel di Belcaro, ¢ Montalbano,
il quale ancor di prefentealla famiglia s’ appartiene. Due Torri fan- Ugurg.Pormi
no ancora in Siena teffimonio dell’ antica grandezzadi quefta Cafata, San. par.as
che una nel (uo Palazzo Gentilizio in Citrd ( oggi poffeduto dalSig. fol. 564
Girolamo Piccolomini della Triana il qual eferul altre volte di Re-
§denza ¥ Signoxi Quindici Governatosi di Sicna; E I'altra ’ll',qrre
Wi
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in Pfazza Manetti. Si fegnalarono molti Marefcctti nelle Armi, co-
me, Bonifazio Condottiere d’ alcune Compagnie della Repubblica.
{fopra Montepolciano nel 1109. Tomafo Generale de’ Fermani con-
tro gli Afcolani, de’ quali riportd onorata Vittoria.

E Andrea, che guidd I' Efercito Sanefe contro gli Orvietani, e
Sforza Colonnello de’ Veneziani, e poi di Carlo Quinto: Non do-
vendofi pafsare fotto Silenzio Ugo fatto Cavaliere Bagnato col °
Bandinelli, in quella tanto celebre fefta, di cui parleremo in al-
tro luogo.

B molt’ altri degniffimi Cavalieri, tanto dell’antico ordine de’ Gauden-
ti, che di Rodi,diS. Jago,de Ss. Maurizio, ¢ Lazzaro, e di S. Ste-
fano, i quali in Servizio delle Religioni loro portarono affine diver-
{e imprefe in Terra, ed in Mare. .

Conduflero fimilmente i pid importanti negozj della Repubblica, e di
Prencipi diverfi: uno fu Corrado Marefcotti gran Cancelliere di Fe-
derigo Imperatore nel rz10. I’ altro Lodovico Vice Duca di Mila-
no nel 1438. ’altro Gilberto Podefta della Patria nel 1246. I’ altro
Orlando Ambafciatore per Ia Repubblica a’ Fiorentini, 2 Carlo V.,
¢ 2 Pavolo Terzo: Non fenza che a tutti quefti poffa aggiungerfi
qualche numero di Letterati, come Orlando, che ferifse I' Iftoria
di Sienma, e pid Giurifconfulti,che illoftrarono I’ Univerfitd Sanefe,
ed amminiftrarono i Paftorali di quefte Chiefe del Dominio. Tutto
quefto capitale di gloria entra nella fola parte de Ss. Marefcotti Sa-
nefi, fenza mefcolare in quefta ragione le appartenenze del Ramo
di Bologna, e di quel di Roma: Benche I’ Eminentifs. Sig. Cardi-
nal Galeazzo, uno de’ Maggiori Softegni della Santa Chiefa, non.
lafci occafione di farfi conofcere uno de’ pii valevoli appoggi di quef-
ta Patria in tutte le pubbliche noftre occorenze ; e non lafciafse di-
moftrarfi fuo affettuofo Figliuolo ,nelricever che fece la Sagra Por-
pora, ed alrtesi fuo affettuofo Padre nel Patrocinio tante volté of-
ferto, ¢ preftato alla noftra nazione in Roma. :

X.

8, GUGLIELMO detto il Grande, Eremita allo Stabbio di Redi
: prefso Caftiglione’. Quivi ebbe principio dalui I'Ordine de’ Gugliel-
Bafi Sem miti; e quivi giace il fuo Corpo, cui concorrono ‘come a fonte c.ii
Grazie tutti quei popoli vicini in ogni tempo, e particolarmente in
quefto giorno; nel quale fanno Fefta in Sicna i P.P. Agoftiniani éf~
ponendo delle Reliquie di lui. . :
Nel 1286. fu iftituito 1n Siena il Governo de’Signori Nove, per n
derare I infolenza del Popolo, di che fi parlerd particolarmente
© im wa difcor(o, in ultimo.

4
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S. EULALIA VERGINE, E MARTIRE o
Nl 1528 2 temp del Cardinal Giovanni Piccolomin Arcivelcovd di

Siena fu eretta in Duomo Ia Congregaziode de® Sacerdoti fotte il
titolo di S. Pietro, alla quale fono ammeff{ancara il Laici dell’ uno,

e dell’ altro fefso, quanto a’Suffragj, e participazione di tutti i be-"

ni, e pofsono aggregarfi ancora dopo morte. L' iftituto: di quefia
Congregazione & di provedere’ con’ generofe limofine, ¢ centinui

Suﬂ'rzdgi tanto 2’ morti, che a’ vivi, come a povere Fapci
li, ad infermi, e poveri i tutti gli fati, ed in tutti i tempi, e

particolarmente nelle Careftie . Talvolta de fuoi avanzi ha fabbricati
fontuofi Altari neila noftra Metropolitang , ed -altre. memorie Mz«
gnifiche. Tanto che quefta piiffima Congregazione , ¢ la mobiles
Confraternita della Madonna -fosto lo Spedale, fono le due Mag-
giori inefaufte Fontane, alle quali fi riftora in tutti i tempi la Pge
vertd Sanefe d’ ogni condizione. .

Tt e
N

JXITI. |

- 8. GREGORIO 11 Papa, il quale ridufse g’x;ah‘ bart'e‘déﬂ’Alemag.n‘ fot-
to I’ “infegne Criftianc;;pnd’ & ,che 1a Nobilifima Famiglia Frlomei
Sanefe fu ftabilita.in Signa Ji quel t:mpo da Badaft-icca uno & * sa-
roni, che furono Batterzati dal Santo Papa predetto. " o

B. ANGELO TANCREDI Sanefe Francefcano, uno de’ Compagni
di S. Francefco. - o o P

, | XL V..

’ L R

S‘ VALBNTNOKAmRE’; - T . ,;',' y ot

T 3

' XV.

8. FAUSTINO, E GIOVITA MM, .. .

3. GIOVANNI RISTORI ‘Sahefe Franceftano , macftrodi 8. Berpar-

dino, che 2k medefimo Sqpt dicde I” Abito Religiofo.

5.G10s
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S, GIULTANA VERGINE, E MARTIRE,

)

[ P "J .2

adi IL B. BARTOLOMEO Martinozzi da Montepolciano Sanefe Franeé<

LaeUsding, ““3n0, fu in Damafco uccifo pér 1a’S. Fede nel 1343. ¢ fpaccato pel

#d awdill. \p00r4 dal capo 2° piedi.
Mars.Frame. e\ 1330. Urbano VIII ~ décile in.queo giorne -2 favore. dejley
. o . . “a - i - oigel ]

-. Stimate di $. Caterina, intorno alle quali era ftata sl lunga lite riclla

. v . .. . Chicfa. Alefsaiidod di'Lorenro Pemycei fratello della Compagnia,

: - ' fotté il Titolo della Santa in Fontebranda fu benemerito délla cau-

Weggafi li. fa, come fi-legge nella lapida, pofta nelly Chigfa del Ss. Crocififfo

“yelaziome ded”~ di detta Compagaiasd in altra lapida in's.Domenico preflo alla por-

des.Petrucei  ta. Si fecero in Biena Fefte Solenniflime per detta decifione, ¢ di
wel Archiv. - Quelle fi parla in. guefto libro altrove. : '

did.Comps. | L _ . :
e, BT
5 EAVSTINO MARTIRE,C. - Ly T e
& o e | -;i xv 1!1‘ N e T
9. SIMEONE e '

+ _  Correndo quefo giorno fenza-alcuna memoria particolare, ¢ giacch®
"7 o petFaftidiBiena fi pone lamorte del B.LQRENZQ PLACIDI in quefto
- mefe a giorng incerto, qui gli daremo il fuo luogo. Fu quefto Ser-
. vo di Dip uno de* pid'innamorati del Ctodﬁ‘ﬂ'o,%ra* feguaci del B.
Giovanni Colmbini;¢ le fue ammirabili-virti Criftiane meritarono,
* . cheDiobenedetto lo rendefse chiaro colla fama di pia evidenti Miraco-
" i, fra’ quali fuquello di rendere la viftaad un cicco, ¢ ad un’altro
fuo perfecutore !’ ufo d’un braccio, che prodigiofamente gli- era ref-
tato fecco, nell’ atto di voler percuoterelo fteflo Beato. Veggafi i
‘vt Morigia nel Paradifo de’ Gefuati; edi Fafti predetti.

B per dare qui apprefso qualche breve notizia di quefta nobil Pro.
fapia , diciamo , che fi trovano i Placidi fino4nt al 5200..Sigpori d
Tomdibgp. Radii ¢ fenz’ altro la loro Arma Gentilizia di due foli colori com-
inn.fo.3790 ofta, fenza verun corpo, prova I”Antichitd della medefima. Cione
TImJ0, u Gonfaloniere de’ Cavalieri della Cittd nella fpedizione coatro i
 Bicehem lib. ~ Guelfi Fiorentini nel rasr; ed ua altro.Ciong nql\x%og. effendo fta-
- Bieshet lshe ) f1tt0 Caval:dal Pubblico[forfe tra'primi)riceverté difinti pa¥ ticaari
Bfl P X194 “gnori, nell’ andare con un Pringipe Franzefc in qirq per la Citta fe.

o Joh 1o condo la coftumanza di que’ tempi, '~ v LUt
“ Quetti fu purenel s306,"Ambafciatore della Repubbliea a Padificare

RS quer



"b'«g','-'...v,r .
AR5 3§ . CEEINE DI . +
‘Quei di Mnnteano ed® Groffetati,’ e quatte® lnmalgpgq‘sp,@;rtqlqm-'_; .
- meo d' Aldelio ricevette la fommifione di Grofseta 3* -Sanefi. Nel Rogito diTas
3323 fi truova, il primo Placido, & Ugo rifcdwto nel Supremo o= uol” i
" Maeftrato,” - 7 - - oo e Lo Fr Maggie
Nel 1380. Domenico Commiffario della Repubblica andd- Ambafciatoe g 4.vis &
“ re a Carlo Re di Napoli, ¢ nel 1304. Placido fu mediatoré delles 676
differenze tra i Conti di Sovinz, & que’ di S. Fiore. Neri d’ Aldel.
lo Configliere del Re di Napoli ebbeda lui i} _(_ipyemo:dilugriqfiit
" @; £ tofto che fu tornato ebbe in dono della Repubblica la Tdr
* " cella diChianti. Tl Med€fimo nel 3486. fu cletto'a flipulate in Roe
ma la Pace tra I* ordine de' Nove, e de” Reformatori,'¢ poi de’ Nove,
¢o’ dodici; ¢ poco dopo fu una de’ depusati della Repubblica a dar
compimento al Lago di Pietra, fra Maffa, ¢ Montemaffi, Fabtrica,
che pud vederfi al paragone &’ ogni altra delle pid Magnifiche; die
fegnate dall’ antichi Romani. Matc’ Antonip Placidiebbe I* onore, 7. 4
" di effere adoperato dal Cardinal di S. Fiore per la Pace frz Pavojo - . - . ..
1V. e Filippo Il. ; ed Aldello dopo avere amminiftrati i Faftidel: -
Campidoglio nella dignitd di Senatore di Roma, fu Oratore a Care -
lo V. perla fazione d’ alcyni fuoi Cittadini fuorufciti.
4l Configlio, e fenno de’ fopraddetti andd del pari.il coraggio di ale
cuni gran Soldati diquefta Famiglia, come di Aldello, che guidd con
tanto valore la Fanteria della Repubblica, ¢ cuftod} con tanta fol.
Jecitudine Ia Cittd di Pienza, mentre ia Signoria Sanefe §° crd ritoe
verata in Montalcino ; e quefti fu quel medemo , che fervi Carlo Vo
contre i Franzefi, e combatt? tanto vaforofamente ancora iz difee.s * .
fa di Malta, aflediata da’ Turchi. Tantoche fu chiamato'dal Gran :
Duca all’ cuore di portar I Infegna degli Uomini d’ Arme di Siena.
Breditd i fuei fpimiti Marc’ Antonio fuo Figliuolo, ¢ ne diede piu fo-
gni nell’ efercito del Duca di Loyena, enell’ imprefz di Negropoue
te,¢ Bona. Fra' Lepido Cavaliere di Malta fu mandato dalGran Duca in
-+ awto di Ridelfo Prime Imperatore con akune genti, ¢ Fra Girolae
- mo pure Gerofolimitano fuy Capitanorel 1592.in Alemagna. Lafciamo
di parlare di mohti aleri, ¢gme d° Aldello, che militd con taata re-
putazione in Franciz; e tornoffene in fine a goverhare I Atmi di
Montalcino ; di Jacome Caftellano di Caftel S.Angelo a tempo di P2e
. wol 1II. e di mohi altri, per non eccedere 1z mifura, che ci fiam pres
fa nel difcorrer compendiofamente de’ pregjdi quefte Cafate. Non
deve perd lafciarfiin dietroquesli, che anzi doveva preferirfi atute
- ti, ed accompagmarfidi fopra .col B. Lorenzo; ciodun’aitro telebre
te Servo di Dio, cbe fit il B. Domenico di Cione, Canonico, Regolare
B nel 1428, di cui parla i) P. Ugurgieri n¢’ (woi Fafti manofcritti,ed * -,
- altn Seritori diqiscll’ Ordine. ’ S o
bbero i Placidi in ricompenza de’ fervizj preftati al Pubblico fa Sis
. gneria del Poggio alfe mura nel’ Anno r400 . confzrmara lero da.
&+ Carlo V. nel sgso.peclftirum; di Ser Francefco Petroni fil sg;ag’e

i
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dgliesjee . “gelll, ¢ Diftendenti dalori e dalory
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dque‘ﬂo giormo nel razo. fiu donatoda Ranferi' Piccelomini de® §rand
.didi Siena lo siEx dale della Maddaléna al Patriarca S, Domenico, che
.+ .di quel tempo fi tratteneva nella Cistd; perche vi flabilifse i fuoi
.. Erati, i quali vi flettero per fett’;anni, fin che poi fi trasferirqno a
Wontoats) .. Camporegio; ‘ed il luogo della ‘Maddalenz, & quello, che,fi appar-
approfeo 5 tne,n's.°g§‘4* adle Monache d" OgniSamti» *. .. ..
Frasi 4i 8411 1460 fu fatto Aréivefcovo di Siena Francefco Piccolomini Nipos
@omsevic, o 8§ 91 Pio J1, che poi aféefe alla Sedia di S¢ Pictro, efu Pio (1L

P RERALEYENUSEIT AR 0 L L
- 8 EUCHERIO 7 ov v o0
Bl ° . . r. )

-- B, TOMMASO di Naccio di Caffarino Nobile Sanefe. Domenicano ;
v ~che; fnaffettucfo difcepolo’ di . Caterifta, e compagne in molti fuoi
Fafli Bem.. . vizggi. Onde per tanta confidenza aviti com Lek, ¢ .per cosvlunga
E sarsigli . epnfyetudine, potd lafciare fcritto un volurhinofo Supplimento alla
&eritroridd]  Vita della fteffa, che dal B. Raimondo fuo Confeffons . fu compila-
67 Bow» - - ta. Promofle ancora il B. Tommafo'in Venezia nel r4r1. il Procef-
- 80, fopra le Gloriofe Azioni della Sgrafica Vergine Sianefe, Macf-
. tra fua, con occafione, che in Venezia ftéfla alcuni Zelatori contrae
. digevano_a qualche culto, che fi preftava: alla 8. V. man. apcora.
« .- Canonizzata; ed avendo prodotti melti' téftimonj, ¢ perc Doftrina y
-+, . e pex-Santitd degni di fede, ottenne da-Fraucefco. Bembo, Vefcovo
i aftgllano il decreto pel culto di detta Vergine. iQuadti: atti, ferui-

.. “zono poi al tempo, di Pio II.; che fcriflala Vergine nel Catalpgode® .
-~ Santi,a’ Cardinali Relatori, per nuovamiente efaminare V'Ergiche Virtd .

.della medefima: E fe ne conferua un’efemplare con tutte le.eppor-

. tune: Legylita nella medefima cuftodia, dove fi chiudé la Sacra Tef- -

P4 '-!?0-31 " ta della anta, fotto le chiavi del Cap; del.Popolo« Fy il Caffarino

riformatore ,2 tempo fuo dell’ Ordine” de*Domenicari ¢ djrettore *

;::4' o f'-;ldcl.l_a,»ﬁ_{ _:.riagtc[iqp‘a, onde meritd di a’v’erejh:'chis‘ doves .
- morl, un’raro Elogio‘ al fuo Sepbleros . = .0 .0 e
-+ ¥acd la Sede Apoftolica per Ia morte di Giulio I1.dellat Ravere, ciog
" g¢’ Comti Ghiandaroni Saucfi, uel 5514 ;
s ¢ L N BT
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S. FELICE PAPA . S e .

Trovandofi in Si¢na ‘nel r4gr. Federico 1T Tmperatote ( come dues
~ giorni addictro s’ ederto J¢on Leonpradi P togalle fua,pitova Spo-
" fa, fu akato fotto it Palazzo della Signorid un gran, Salone di tavole
~* dallaLupa & Oro, alla Porta delSale, dgve i fegero. aght Spodi Au-
Tit.all am. - gufti folenni Fefte di ballo, e rinfrefchi: e dopo quetti fi. prefentd
. Slic Maefta Imperiali la virtuofa, e graziofa Gentrldonns Battiffa.

d’f‘"' _ Berti,Spofa d’ Acchille Petrucci,’ orahdp latingmente con rara ele-
’ - gama, ¢ {pHito; perloche fu dall’ Impsratorc,abbrzcvci-zta,{c;fmz
N o Contela; ¢ dimandaty di pitt qual Gragiale foffe tornata in praceic,

- ghiefe d;. rimanere éfgnte dalla prammaiica, che allora proibivades
o vefti di Broccato, € leGiote. e e ST
SMalevols. p. Neb 1458 Pio IF; il quale. fett’ apny addietro avea inquefti giognt
;.:,5.,,;1,2‘-. medgﬁnn confecrate ke fopraddette Nozze Imperiali ,r;atri\i&-:ﬂ_l.i' fua
38. _ Patriz coronato del Sacro Trriegno, € ct fi trattenne fino 3II’ anna

..feguente . Correndo per tanto o quefti giornk la %Qn'ef ma di guell”
" anno il Papa fece per ha Domenica, che fi dice dctla Rofa, folen-
_+-miffimo Pontificale neHa Metropolitans, ed, alla prefenza del Sacre

g::,f::::di ,;qoljcgip_,g degli Ambafciatort d¢’ Principt,, dand alla Signoria dé

Quef Orae iena. qpella ricca Rofy d’ Gro, che ancora oggi si,conferya nella,

goame fié fli- - - Cappelia del Pubblico.,.¢ foge in tale, atto un’ clegantifima Orazio-

pﬁt! ldll’ . ,,n‘ﬂ Hl lOdC-dcu%Pa“lao - " . ;"A:v‘».-‘-u; P R T P ,;‘.' '

Ausore del - % a0 I S P e R

. Diarioo TR XXV Lo s e
S.'ALESANDROQ. L s Rl
Nelbrsore

. . Nell Ann
Ciaccow. im | ia i

vitalaulil. . NC[ 1370,

turata V
Noftro !
s. BUONO. T R T LU LI PR

18 RINALDO di Siéria Francefcano, Prino Penit€ziere di Papa Innoced- "

{ . zio 1V, Poi foedito da Urbano 1V, all” Imperatore di Coftantino-
polt nel 12540 : S : i

1l Giorno dopo definare s° aduna il Caafizlio Generale per I cl:;l&\‘le

#*

EZ
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, - . FERRATO. . :
s drélh m;ovz Signoria del futuro Bimeftre, che fi fa in quefio m?do.
celo nella gran Sala (oggi chiamata del Configliey 131luftriflitho ,
- €d Eccelfo Conciftoro compoftd delt” Illuftriffimo, ed Eccelfo Sig.
. f:‘pltanq «‘icl '_szolov,‘()no,rlly'ﬁlﬂfs.cd,Echl;ﬁ,.Sig_nori Priori, ¢ Go
- ﬂlt:‘h s ehe fotto’ _cigz“pcr_tq;rédn‘o._ac" quattroMonti, Tre Magrie
ﬁ catif ma,xddﬁfh}’ohvxer{ d¢" Teizi, e Quattro IHuftri ffimi Sig. Cone
~ diglieridet Cap: del Popols, ufio fimilmente’'per Monté , truova gid
: ,zdluo;tto.ln»dctfzsgh il numero de’ Configlieri, ¢'vi afpetta PHiuflrifs.
N l\:‘ae ar0,8 Collegio'le X X.di Balia.Giuntd1aBalla alla fua Refidézated
- -efsendlo gia-dalli martina precedentemente eftratti dalla ‘Caffa di fer-
+--¥07 Boffoli de* qhartro’ Ordini) fi pubblica'dal Notaio del Concifto-
vr('w, -1a--eminenté liggo filito, il Mowe ‘det nuove Uluftriffimo; ed
"g",‘f“d Sig.:Cap:- del Popolo, elétro da'S. A. R fra quattyo, o pin,
+ Thef56Y ‘indridarne in fotd I Nlufrits ed Etcelfo  Cipitino paffa-
0; E detra elezione fi natifica ‘agl Thuftrifs. Sighori “aduriat - fo,

- RCAHAEIT dapl” LbRTLS, St Tre'Minifri della Confulta del, Gover- -

e gf,'?‘e' ¥ia dﬂiﬂldré"bi}flié‘t%é dali ‘accennato ‘Notajo pubbficato. -
‘ﬁ “h‘i}g gvo elettd Capi dél Popolo fofle ifora’ in Cornfighio ( im-
‘ ‘#[ﬁiﬁﬂcﬂo‘ 1 tal dignitd’; fe hon fia ano-de*Sig.

(A o g e ‘
'” ?%\ﬁgﬂ I}j Londottd da futra I’ Pamiglia di- Patdrzonel-
X HELE RS, dove § vefte' di' Licco, & torila'a fedeére

A-ghb WARBTCA I‘Pfhnd'-‘l"uogo'ddpo'i_l Priste. Kvverténdofi, ehie-dét-
" ¥ 'déf Po ﬁbrﬂprér\ticne‘eléttb' £3.) A0 R.-di quetl? Otidide,

- TG Mo 2 fecondo' il giro degli ‘Otdini;, ¢ de Terzi.
. Fatto quefto procedefi all’ elezione della 8ignoria; -cotmineiandoft
* " dall’ Ordine del nuovo Cap: del Popolo a cavarfi da’ Boffoli, dieci
*, "per ciafcuno de’quattr’ Ordini, che fofio: POPOLO, GENTILUO-
" "MO, REFORMATORE, E NOVE: E mandandof™wattial patito,
. reftano eletti que’ Due per Ordine, che abbiano pid fuffragj fa-
" « ypeheoliy i bandd aroR (UG radiata s \io et Benfrlonieri . wno:
~14e ooplitgd & fRepo del Popale, il Segretario Aelle -Leggi; il
" Cancelliere g 0on quello deile - Reformagioni, . Cancs. del
“~EGonciftoroy cof quelb del Capitane. ., = - L .
W&’ Bofloli: Ranse-i nemi di tutn i Nebili; rideduti da ventiquatts” an-
ni'in (u, eccetto calorey che non gbbiamo: compitp il-hienniardall’
‘ultima Refidenza: ¢ fe qualcuno degli- eftratii foffe morto, fi dice;
' Requiefeat, ¢ fi ftractia la polizadel fuo nome: ¢ (¢ avefle impe-
dimento, effendo fuor di Stato, o in Offizio .incompaubile, o in
_ pregiudizio del Foro Criminale, fegli'da vacazione, tracagdofeng ga’,

, altro dal Boffolo.: . .- D DI
Aqucndp _in quefto Configio qualche fcontring pid gelofo, (ficcome
: #l’,ConcaﬂOro, ¢ nelli Balia, 1fi mandano in guio 1 Bracgialetti di~
S fi in due canali, ¢ due uine; una bianca, ed una nera, dove yon
"Hg pud gettare pid d up bottene, perche uno.folo ne prefenta i}
r0angllco a chi deve votaie; ¢ non fi pud diftinguere da altri, ‘lio.
o Do - ve

.
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0 L L RBERALOR o
ve :t voto- vzda 1 eafearc. A.pronﬁ por g caf fgg"‘vdﬁ:'éﬂﬂ-"‘zﬁ
fiftenza de’ fopradderti. . il
1 noftri Antichi chiamavano .« nn scrvatirdally F(,hgp
Boffolo, t voti del 51, e que* cavati dalla p:mc ne dek
< Yolendo i Giovani Nobxb Sanqfiy gempiti i vcnuqnattr’ anni,. fahre
alla dignita. Conciftoriale fopraddetta { ﬁxlap Ia %& avere mte.
- nuta noa pud.alcuno godere , nddi ‘Macftrati*n :
*-aitra’ mommbenpa a* Genuluomnp deftinaga;]) deve farf metterc m-
lifta dadue 1Huftrifimi,, ed: Eccelfi. Sigdori: reHa’ S:gnm ‘tefidehufy,,
- a cid deputati , ¢ denominatii Sig. fo ‘Pra leLifte: ;e debboaoxane
- dare 4 partito. i quefto Gcncraic Configlio per reﬂare neli. Supre-

: ; T me -Macfirato . chiamandof , T Noviziv edi poF reflati lettij fi:pone
P gonnt nox oh degli. Ordnmf. A tzio a9
. & qeh: & she Suprema. Refl {2 Pubblion dedFirix

Porta a tuttrgl Unoi,umzj, ed Incunbehzd pibblicheolivogoder i
da’ Patrizj, ella ferve per, prova infallifile di: Nobila®s e .?ue-
fi Libri Conciftoriali traggono i Sanefi'con pid chiarezza, e faci-
lita , che molte altre Nazioni., lg grovanze de’ Quarti. peghr Ordin¥
Cavallcrd‘chl militari. Ed in ogni tempo ha contato quefta. Patria:
ltn\w?lo di Croci, Gerofolimitane forfe molto fuperiore: 3. quellgdi
- aliye Gitad, pin, p@ax,e pm pogolate' m;h: ﬁ dice: sy ripefto:
oz alle Cragi: 1 zno. ! TS el e
vq;ﬁ;mhpqnc a"l":ccelfa Refr denu da pnm \ncm:?
a«iﬂ%%” lghe ‘deCittddifil ; e voglional olla:
Nobrlti queﬂe prima {upphczrm al Gollégio df Ba-
lia, ed effere da. que o approvate, tanto--nelle. riccherze meceffarie:
al'mantenimento delgrado, che nell’antica Civilta.per pid: generazion
continuata ia pubblici. xmplcghvonorcvoh e nel teftimonio dit vire
mol}az.mn; .E.ritrgwate per tutti' i requifiti capaci , ¢ adempite le
condizioni 3mnndte’nest Drdind fopha. cid wogiumia yansiepoafe:
f' .~ @nato i & quatirofo 5
_ mierare tti-di-dette: Famighei Nqw)g
:dctfer defcritti nelle lifte (‘come de’ Neoviaj :Giovapi-
..t0)e fi mandane a partito neFPubblico’ Configlies per, 1
R dclla, Signoriz adunato. 'Che fe in: detta-generale; adupanza
Ctaer . Ty tzﬂ'qro pai eletti, non s’ intendonio mai fatt: Gentijuomini, ancor-
- +Che dalla. Balla’ abbuno riwiuto il. Mmu, @ er, Ja, Nob. AI}{ fiano-

AN

~».~' ~Qm agprovatz. - VT gy

.y »Matea. dungue nel Jeﬁﬁito moéb l‘«:clczme\pw |F fu,tura S@Um fii

. procede all* eftrazione dat Bofsoli- dt’ - Notari. 4’ .aa Netiro pek

s :Conuﬁoro, o Signori, fiitara;: reftando- advarbitrio 'del Cap: del. Po-
polo I’ elezione di: quell? altro che ff. chiama: Notaro: del: Ca itaho..

©oak ’ﬂOpo ueftol’ Hluftriffimo, ed: Eccelfo Sig.Cap.del Popolo refidehte nel.
& BIA ? pisante anemo lmm tutto. rLGuucnl Conﬁg!xo, reflande

-



FEBRATON . &
#¢ella Sala N folo Eccelfo intiero Conciftbro col Collcgio Hlufrifhe
di Balla. Da quefli fi fa ailara I'elceione de’ quattro Illuftrifs. Sig.
Configlicri del nuove Hluftrifs. ed Eccelfo Cap. del Popolo pel fu.
turo Bimeftre in quefto modo cioe. R Co
Traggonfi cinque Soggetti per ogni Monte dd altri Boffoli,a quefte
,Oézio deflinati, ¢ mandato lo fcontrino loro { falve le vacazionj
_ come fopra) reftano cletti quei de’ maggiori voti favorevoli. = .
Qompita ﬁpnahl‘l tite 'in qucﬂa maniera 1’ elezione dcll'.llluﬁqﬂima,ed
». Eccelfa noova Signoria, ® obligato il Cancelliere di Conciftoro del-
la Signoria, che finifce, notificare anuovi eletti hr dignind,accieceh?
zucﬂi vengano al poffeffo nel primo giorno del futuro Mefe , come
& detto al primo di Gennaio; o vengano almeno pid prefto, che
poflano, eflendo impediti, d affenti: onrche non fieno fuor di Stato,

che in ito.

Ia nuova primo giorno del
profiim Conciftoriali ; cio2
clegger alcht Dottore di
Collegi Igtronato ) lo Scot-
tiere , avola; Due fopra
le lifte o ‘Configlio ,ed il
Camay| Supellettile Sacra
della C ntribuzioni appara

tenenti ., ~vavinvivy LS 1 no aagn wmzali dello Stato; e

Y Offizio di tal Qamarlengato deve dar& fempre al pid Giovane dell®
Ecce!ﬁ Signori. - : )

8i replica quefta funzione il penultimo,, 3 ultimo giorno d’ ogni Bi-
meftre :ed.il Configlio s’ intima la mattina dello fteflo giorno per
Bando mandate dalla Sigmoria. - : o

3 Tre Magnificentiimi Gonfalonieri i cleggono da$. A. R. ogni fei
Mefi, cio? per Gennaio fino a2 Luglio, e per Luglio fino a Gennaio;
offervato il giro di Monti, e di Terzi, ed 2 propofta del Capitano
del Popolo pro tempore, ed informazione del Segretario delle Leg-
8!> il quale informa altresi pei nuovi Capitani di Popolo , che &
propongono di mano in mano da’ Capitani vecchi. e

Dell iftituzione di quefto Governo, ¢ Signoril Macftrato, e fuoi riti
fecondo il d) d’oggi, fi parlerd 2’ 21, Settembre nel giorno della
Fefta della Cappella del Palazio.

In quefto giorno del Configlio Generale di Febraio fi cava a forte

il Podet2 di Sarteano, per un anno, dal Boflolo per tale Offizjo
deftinato .
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" wolumi, fi conferva con gran gelosla, e venerazionc prede i Frasi

. Btemitani di Montalcine Citid di queflo Dominies
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8; leoa 5! Sole R ore 120 ¢ mim. 25~
s - Meunedl doren8 cmm Oy . i il
' - Mezna:woste &:ore Ge. ¢ puinie Oo P TN
. - Smona la Camguna degle Oﬁq Pl W L

' * La Matting & ore 14, - - - S .

“- It Gsorno & ore 20 SISO, SR
mepmldIcﬁnlm;. R

l. CETIIUTIILT Lo
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S ANT ERCOLANO: YESCOVO PERUGINO, B MARTIRE. - - :

B. TOBIA TOLOMEl SANESE Vedova del Terzo Ordine di $an 1 9o
Francefco Zia di S. Bernardigos o4 prime®

8i fa la matting I folenne_ !ntratz Jclk nuova S|gnom o Pala'zzodel Jm’
Pubblico colle folite cerimonie, acceanate il primp di Geanaio., . 9

In quefio mefc S A- R.elegge i Capitant dYf Gluftirid- dells Stato, &f
il Podeftd di Cetonz, e di S. ciane, ficcome it Maeftrato de*
Confervatori dello Suato. 1} & delle Le%l ng fale note, c
ne manda I’ informazioni -

Tuui i Venerdl di quefto Mefe flanno fcoperti i tre Santi Mmcoloﬂ

- SimoRcri di Crifto: Crocififio, mo?. Qirclo, che Stimatizzd S. Catts
rina da Siena in Pifz, e 'che oggi fi veners mellz fua Chicfa di Fone I
scbranda: E com tale occafione (uok vifitarfk ka S. Camerenta della, -
Scrafica’ Concitadina, dove in ana tavelettz fi leggono tutte.les -
gavc, che_ quivi ricevette da Crifto 8.N- Quel Crocififlo’, che pare ’

as Andmedkum,conﬁ:vao ndbconpaanudmmmm

-

ce . ae
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. & SIMPLICIO PAPA. .

Crosis. pref- i legge in qualche antic Cronicx Sarefe,- eke il fopraddetto S. Pon.-
JoilSig.Fri, tefice mandafle ‘due Vefeovi-in Tofcana a:coltivarci V' Evangelio ;
#sfeo Piscol. € che quetti dedcaflero’. al Principe degli 'Apoftoli il Tempio . di S.

Pietro in Banchi, detto prima di Gigve alle Tre vie; € cid pot2 effe
Malev, P.1, -re verfo gli anni di Crifto 48e. Il Malevolti nella fua flonia di Sie-

gibapag.age  Ba riportd quefto, medefimo.

111,
SANTA GUNEGONDA. . .;

Y

. Nel 1369. il Popolo Sanefe levatofi a rumore contro i Grandi, glife-
"""1{:’: queftrd tutti in-Palazzo: e fucceflivamente altri ne fece p’rigioqi
"’, ! o4, nclle loro Signorie dentro lo flato. Chi foffero i Grandi di Siema,
plosnet. . o quili’ ke Famiglic del Grandato, i dirk alki ‘as. di-Maggio.

SR RIS K . o
 $ LUCIO PAPK, ¥ MARTIRE., | -
, SANT’ EUSEBIO. o . _

‘Pio 1. nell’ agno 146s. ered in quefto giorns, trovandofiin Siefz,

Malew. 1p.47 Ccingue. Cardimali, cir Angelo Capranico Romano, Bernardo Heru-
Siens sl + 10 Namnienfe, Niccold Forteguerri di Piftoia, Alefandro Oliva,da.
«. Saffofevrato Frate Eremitano, ¢ Francelco Piccolomini fuo Nipote,
@one d'“f" «;. che-fy- poi ?D mrs all;N bl Sancte ed § F , di
< .Y primi quattro furgno aggregati alla Nobilt: efe ,ed i Fortegucrra di
s g,b'ﬁoia( che foso qucaggl??ﬁomc del Popolo, a diftinzione de;fo:g

tegucr-
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Bofte, e Panegirico. ' B.P.

“rsgomo delle fue Relwquie. .- L
«r’:qul.*ftucmmo;.qd i Frati confervano melfa Librarta.dl bagreris g T
snogrearattto sanofcritto; ijncdito"','fépraf}”'Eccléﬁaﬁe;. che, dicono ¢ sg:’ . g .
_ sere operxdi Lui. Fece 1 S. Dottore: poi’ glorificsto: ‘moltegeazic 41, ::;ws
3"!3.ﬂwﬁztem41;$i%.‘q fale ';ltre;,’iﬂfeg!iolle;m'rcuoldmeatoa imprefsi
2:>fcigere in>dOMPAEAIA 5. Gio: Evangelifta, hecome la 5 Vo oy, AT
°?Uduﬁll‘ afferingin una fua Jettedd. U YU et
R E N Ewig & Bamchestie = T <0 ¢
L N P e I R TR C I
P R e S RS % § R et
QNN GIOr-BE DAOic = - e e
©7496h* ahnes rsus. Raffaello Petrucci (chie fi Cardinale) featci¥ingheffo
. giorno dal Principato- della aftia Borghefe fighitjolo'dl Pandolfor
has %ﬂf comgiinmo se:f¢ ne-feceeghi; feflo- padrorfe tok-favore & Lcon
“""DX.‘.m:chmv.'_inéomn,fse veruna oppofizione. iy Bor gt (o:
58 iin Sichia,, ¢ Fabig fratello dilui nel Regno di Napoliy. dichiarandoli
?"%ﬁ’!ibcﬂi',‘_ccoaﬁfmda.lom le foftanze Aoz
fa0ixEronag g e £ ,.',‘7-;__"" T b T A R ST |
v D GLIODTd 99 3,5 rXx. oo N
A b‘ ?,' PJ&G;) hi“”?f‘l Gty e "nl:v ‘ \ :‘, ”'u.;,;,.‘ :’*»;”_».'.“ ,

A P ANCRSOAGROMAN & dells cf-Reliquic giconfervand nel-

3 ‘g ; &]’Auﬁm\vil.’lqnm q\- ‘ ‘; ‘ ;‘: S :‘")J:
_  MBnitisdeMaitte Oliveto-fagra-ai Forta & 4K, chié'eta ane
. fienfe F4PortaiRomans. Dove, ora;2, il Monaftero era prima.
: chiefa: dedicatara’Ss.Frediane , ¢ Teodoro. Fu fabbricatada Don-
, diria- Bisdomini:niel. 797: per quanto. dice. un.antica Cronica di. Prefroil Sigy.
. @3 E-poi-al tempo del.B. Bernardo Tolomei fu datd a'lov, ed'a Fraseefeo
) “WormcitMitso, il titolo di1SqBencdettgy ¢ di-s. Maria della Con- Piceolominia:

gltée. Eugenio 1V . unl 3y

S

a

"

a quefto Momaftero quello-di‘Si Maria a

i "{‘B"Qli'lh’s v nel w78 digde. a-queftic Mciri{ti"hblﬁ‘ rivile-

) 'Venera la noftra: Patria di quest’ “Abito ‘Olivetatio® e ety
» ;i1 B. Bernardo Talomei Fondatore, ed il B. Arpblfd’gi‘d Piccoe-

) iini, ed il B Francefco Patrizj, in dttta fondazione: conipagnig,

" 7a contare molt- altri- morti in edore diiSantita nel- fervizio de~-

.. po appeRatlY amnedel 138 Sck Vefcoci Sanchi. trava. quest0rdiy

* ’“ - L FEECRERR LN 4 !.:
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LERREHIFTRN m queﬁq giorno tzde la ‘morte’ del B! GI
"\ Sy ~! N ]‘aﬂombm[ano, utlo ‘de’ plﬁ ciri Difceroli ¢ 3: $. Caterina,

A%

{, sian.e c'!“iu?g;?b ﬁ S:Jgg;;onnlh faori, di ?dm Camulllay

MARZ
N “né Tredici Generaﬁ :d un Rctt§rc d}? S, ﬁma dells'gesla , che fu
D. Pio Nuti nell’ anno 1596. é. molti Uomini dl buona lJetteratura.
Concedette la chubbhca an:lcg:o a’ Monaci di quest’ Abito, chie
sdue di loro poffano interyenire nel ConhgTo an,c,rale, qqaago A
" fanno i Boffali, ed alld .gontatyra, dc medefimi ; Siccqme T Ordiae
Olivetano vuole,, che ‘due ‘Gentilugminj deputati dalla Balia poﬂ'ano
intervenire al Capltolo Gznerale ia Monte Oliveto.
Si veggono nella Chiefa di 8. Francefca Romana i Cori molto benein-
: ‘nghan nel 1504."da un Converfd Bologncfc dell’ ordine , e- due. buo-
. ne pmurc, ciot la Santa Caterina $tunatizaa, di Mecarmo, cd sl
¢+ - .8, Girolamo del 8odoma. e
v leﬁa allo Spedale all’ Altare di Cafa Chigi fabbncato da Donna Fran-
W wien o -cefed Piccolamini Meglie.di Aufto: Chtgt,b‘mcﬂod‘AlcfsandeH.
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lngemo 1V. entrd nel 1442+ ;m §:c.u, e(endo all.ggmo iﬂ ,nmgm-g.
cedente a S. Petsonilla. Fece lunga fanza mella Cittd,: ¢ .pasches
- prima 0’ era flato Vefcovo, le comparti | molu leaeﬁq. tagte geuo
sttualc » che nel ’Iempoxalc. S C s ,
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Nt ¥324. Y Card: Orfino Legato, 1ccompagmito d3 fette Vefcovi

ettd le fondamenta della Chiefa di S Francefco de’ P. P. Minori

“Conventuali ,efseiido Rato laro conceduto tal fito da Gregorio 1X.
- dove-era I' Antica Parrocchia di S. Pietro a Ovile.

tov - Ferig wlla Mercantia, a° Banchetii, e Pupillle

AR ,Ii(ré 8 Pienia. ' o
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SANTA EUFRASIA. B o

Nek r;x'z. fu ricevato sofennemente in Stenz if Cadzvére del Gzrdi’#r. Aywole R

. male Riccardo Petroni, morto in: G:ugva ¥ anno r3rs.: e fu dc-
colto cotta maggior pompa tanto dal Clero , che da’ Macfrati, firo~
st dellz Porta Camullia, 1adi sepolto in Duomo, e fattoglt un ma-
gnifico Depofito allato alla Cappella di S. Giovanni. Sara fempres

- memoratile il nome di qaeftn infizne Porporato per la compilazione ,:
che egli fece dol Sefto de”Decretali mfreme cot Cardinale Longo, e

. Dino d1.Mugello, e per 11 difefa, che fece all’lanocenza di Boni-.

fazio VIII. onde non foile dal Re di Francia levato dal Catalogo

de’ Poagefici. Morl in Genova Legato Apoftolico di Clemente V¢

‘e nton in Avigaonc, come fCriffe i Ciacconio. Lafcid a” (uot "Cit.’

tadini molte memorie 'dclla fua Pieta, e Magnificenza, fra- fe qdalt,

¢ la Certofa di Mazgiano fabbricata da lut, nella quale viffe; es

mori Santamente il B. Pietro {uo congiunto, e contgmporaneo. .

Non cede a verun altra di quefta Patria la -Famizlia Pettonr, ne per

. Antichita, n& per Chixrezza, ne per Signoriz, Imperocche trovafi aver
-poffedito il Caftello Sillano, cowme accenna Leandro A'tberti -mefia
-fua def:rizione d' Italia, ¢ confermafi nek TéRamento di Cateltmo
di Petione, fotto rogrto'dr Ser Prancefco- dr Mino nel- 135y -Raf-

. facilo Volaterrano n2’ fuoi Coinmentarj Urbant aggiugne , - chel 12l _
Caltello fafle’ da® Petront m-definn edificaro; ma perche tanto I*

. amtica tradizione di qué’ Paefani, tanto I antica firuttura dell® Roc-

- ¢a ne tiene in fede . che 42 silta Ruatrmo folle fabbricato, pare, che
‘dobbiamo credere all’ Albert’ (opraddetto , it quale dice, che effen-
do rovinate le Fabhriche Romane, foffero pot da quefta Famiglia,

Nobiliffima riftaura.e. . .

Nel t203. Siro Petroni da Sienz {i trova Feudatario del Piincipe d’ A-

caia, in molte terre Cafali, e Poffe Aioni di detto Pitnoipato; coss

forme appurifce da uni fua lertera feritta a Novello Boill da Parma

Podetta ‘il' Ancona, che pure @ appreffo # Srgnori Petroni : od it me

defimy i vels in dn contratto di Gueliclmaccio div -Petrone del

5343, R gato in Siena Minn di Binduccio . LT

Hanno polleduto di piu il Caitello, cRocca di. Monte Capraiain Val.
Yok ' - T Tt 'mr.
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dimenfa, come 1o dimoftra una’ ndita, che tie fa Guigliclmaccle
Petroni a Giovanni Petroni I'anno ¢305. fotto Rogito, di Ser Saler-
1o di Giannino; e furne fimilmente padromi - delid qnater pacte #i
tiglionbernardi, comprato da T ) v
rio delle GabeHe di qneths D
4 oA

77

o, che fi trovi rifeduto nel
di Diotifalvi Padre del Card
i9..(come dice il Tommafi} »
~grani per la Guerra. Jacomo
itore della Repubblica al Card
ione da certo interdetto: €-m
afi de’Petroni in que’ tempi.
*fecolo, ed il principio del-t
praddetto, ¢ nel 1311, nacque
glia, della Patria, ¢ delia- Rel
Agnefa Malevolti, che vefter
ori con fam2.di Santitd ! come
fua Fefta.

;.olacc.io, MOIIv pulst anu uy,
ereziode di . vary:Momfier),. s
ipcold, 11 con groffe
inde- o del Lardinal
oita di per Ja Belsa
#icd da’ sanaamenti il Monak
p la fua ilcriziong. fepolerale.
foraferos x . i
prino di Petrone nel ¥355:. 11
e il Ticlo di § Catering V.
gomana.. Fra.Guglielmoe Seny
itra. Arciye(covale di Basi...
e 1a Pace:fra’ Sanefi, ¢ Fioren
fere al Re di Napoli;.cd altra
dovico @i Salimbene Contg P3
bafciadore, della. Repubblica
ed effendo in que’ tempi ript
Gentiluomini della Tofganayr '
fo delle prime incumbenze deffa Repubblica: Lioe; nci ;ﬁ” v

pendo a Siena Federigo lmm;’é"‘#ﬂﬁr .:g,gor}ar Sten-
2 ot

dardo Imperiale, ¢ falutar Cefare in nome de noria. 3415_4.
tiglia=

*

-+ fu eletto con {0 autgrit) fopra la Guerra co’, ontj di
g ,‘ o v dor 2 1anda %,v‘c’ﬂfc 'Amb'a'fcia‘t'gr'e'( gﬁgl che
. Com.uilaths.

;= ¥ i nome della Repubblica’ folrifse i Capitoli per la fpediziones

50,6 poco, dopa fu. mandato du i 7
nn:, pgg preftargli obbedienza, niella fua ¢faltazione’; gd'qr{om fu da
Sua Santita fatto Cavaliere: €1 altra nel ‘Concilio* di*Mdntova , do-

contro

.y oy
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sontro il Turce, onde meritd , che Pio II. lo faceffe Senatore di Ro-
ma, come precedentemente’era flato fatto ancora da Eugenio V. nel .
1441. Eglipure nel 1454 fu uno de’ quattro Ambafciatori d’ obbe-
dienzaa Pavolo II. ed in fins fu caro amolti Prencipi, fra’ quali Frad-
cefco $foyza Duca di Milano fecelo fuo Configliere, ed amollo per

+"Ta fua Lettgratura, delli quale diede il miglior faggio nel tradurfe

« “dal Greco I’ 1floria de’'Goti~ o .

Pafsando poi al fedicefimofecolo; truova Ia Famiglia Petroni ne’ fuoi
Fafti il B. Criftofano Leccetano, il tui paffaggio al Cielo 2 qui re-
giftrato a’ due Gerninaio, fécondo che ¢ fu indicato dai P. Landue-
‘ci nella fua felva: Leccetana), nelia quale pud vederfi I’ Elogio del
detto Beatd.- Non maricatorio: a quefta’ Profapia i fregi di molte Gro-
ci Gerbfolimditane i tutfi § tempi’, ne meno gli onoii di altri-pub-
blici' minifterj, che per brevitd f tralafciano, rimettendofi-chi leg-
ge e citate memorie:, che fi confervano préfso il Sig. ‘Abare Ric-
cardo , non volgare amatore delle Mufe, il quale ficcome ¢ 1’ nltrmo
frutte di quefto grand® Albero, cost non lafcia di maturare perda.

* - futura Btade-virtuofi pafcoli pegli onefli améti nelle tre centurio de

+ " fuoi-Soaetti, che va ordinando per la Stampat = .
N bifogna laftiar pifsare quefto giorno fenid riportare I”invito, che
" {Papa Onorio IH. féeea’ Sanefi per via ¢’ una-Bolla in quefto gior-
* -mo fteflo fegmta, accidcche fomminiftrafsero qualche valido aiuto

*" all’ imprefa di Terra Santa: Onde avvenne, che la Repubblica vi

* - fpedi geo. Cittadim, fotto la condotta di- Guido Bandinelli, firetto
cohgiunto d* Alefandro Terzo, altrimenti detto Guido dal Palagio,

-3 quali furéno benedetti dal Cardinale Oftienfe Legato in Tofcana:
ficcome: piu al diftefo- racconta I Ughelli portando la‘ftefsa Botla. Lealic. Sac
del*Papa,,*éd aHogando per Autore prineipale di quetta Tpediziome, %% 2%

. Buonfiglio 45. Vefcovo diSiena. Torad poi-il Bandinelli da quefta ° ¥ 3 P48
guerra con altiffitne marche d* onore, tra Ié quaii fu quella di porse 360

. Bell™Arma Qentlluu 1a' palla -d’ Oro con un Guerriero a cavallo.

I
Ry 2 5 A
GANTA MATILDE. * .~ . .
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Diplomi, e
Mem.appref.
i Petroni e
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‘3 norle &i quefta Santa Regina pud ridurre altrui a2 memoria la noftra
¢clebre ContefsaMatilde, intefa comunemente fra’ pia volgari per la
Regina di Montemaggio: ma di quefta gid ci fiamo propofti di pare
. e a lungo in altro Juogo: ciot alla fefa della Badia a Ifola. -

¢
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8. LONGINO M. chc;apti colls Lancia il Sacratifimo Coftato dj .-
" Nofiso Sighoge, - - . - , S
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Hel 1506, furono decapitati il Priore della Commenda della Magione,

. ed il Parrocchiano di quella Chiefa, per aver voluto introdurre in.

$zlev, ali' - Siena i nemici della Patria per una via fotterranea, che riufcivaa
enné d, fuori delle Mura. U Cav: fu FraLucio Aringhieri. ’ ‘

Leggafi I' Elogio, concui I’ Accademia Intronata compilatrice de’ Fafti
Sanefi riporta I’ eroiche azioni di Omerata Orfini, paffata in quefte

. giorno al Cielo nell’ anno 1457. Ella, tutto che figlivola del Princi-

‘ ﬁedi Mugnano Orfino, pud chiamarfi Sanefc, e perche fuo Padre
fciato il fervizie militare del Duca di. Milane, prefe domicilto in

- Siena, e perche entrd mella Cafa de’ Saracini fpofando Giacemo di
quefta Famiglia THuftriffima, una di quelle del Grandato. Della fua
incomparabil Modeftia, e decoro di matrona nobile si parld 2’ 23,
diFebraio nell’ incontro fatto alla Spofa di Federigo IlI, onde ri-
mettendo i lettori 2.quanto di lei ne’ fopraddetti Fafti & regiftrato,

. diremo folo ,che dope aver vivuta una vitairreprenfibile , moricon
riputazione di grande amica di Dio, ¢ della fua Santiffima Madre
ancora : Imperocche effendo travagliata la Patria dall’ infolenze del
Conte Giacomo Piccinino, Onorata agonizzante coll’ ultime fue pa.
role afficurd Siena del prefto foccorfo deila Regina del Ciclo, e
della pena,che un giorne il Piccinino avrebbe pagata della fua te-
merita . Tutto accadde poi, fecondo, che la Saracina -avea predete
to; in ‘teftimonianza, che ella vedeva lume in-quela luce, chic in.
queflo giorno medefimo. fece corona alei, ¢ ne aggiunfe una di,pi@
alla Santitd Sanefe. oo R L

Bernardino. Ilicino Rimatore non velgare diquei tempi, cantd grazioe
famente le Lodi di_quefta Signora; che fit feppellita, in S, Agoftine
avanti I' Altare dell’ Annunziata: e I Ifcrizione, che le fu pofta.
nel Sepolcro, fpiega con piji fenfgg ¢ proprictd tutto quello, ches
di fopra abbiamo detto. , . S
) Mon ifcomparifce la Nobiliffima Famiglia Saraci’,nbﬁa_nefo-,‘cp?'(_ol?

quella de’ Principi Orfini, con cui fu ftretta per mezzo della fopra -
Mem. ,” ~detta Onorata, che fi Sposd con Giaceato. Impcroccht erano, ¢ fanari
Confoli. - Saracini delle Profapie de’ Grandi, e di quelle ancora, che tro-

; - vano'in cafa loro la dignitd Confolare,che fra gli altri Turchio Sa-
Qarter. lib.  pacini confegui pel.1zr2. afficurandoci il Tommafi, che la Terra di
€. fo. 37. Montemaffi-fofse una voltada loro pofseduta.Trovafi pure, che lqro
o appartenefle il sito dove fu ppi fabbricato il Palazzo del Pubblico,
Areb. dello e la Terre della Piazza di S. Pellegrino incomunione coi Caponzac-
Spedalealn. i chii. Molti Siracini fergirono alla Patria, ¢ z aitre Gtnd ufriin-
317.p.8'v0m-  diverfe primaric incumbense ; come Jacomo di Ty;ghyq,‘chg‘ fu une
Cassifeiolsi ... . . . . d¢’ quis-

s
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* 3¢ qfatito Ambafciatori ma:?élfi

.-?‘ - Iy .S i!

da’ Sanefi ad ‘Acquapendente por
incontrarvi I’ Imperatore col Re d’ Antiochia fuo Figliuolo nel 1246,
Naftagio di Guido Confole delle due Mercanzie nel tag2. Bartolo-
meo E’ Aldobrandino , che nel 1160. furono de’ ventiquattro delreg-
gimento: indi Podefl di Colle, e di Piftoia, ¢ dipoi_fpedito in due
solenni Ambafciate, ciod a Pifa per cundurre a Siena Corradino

* pronipote d' Arrigo, figliuolo del Re di Caftiglia; ed a Napoli al

Re Carlo 1. Bartolomeo di Cisbatta Potefta di Vqlterra nel 1263,
e nel 1357. della Citta di Piftoia: Ne' quali tempi ancor Tebaldo
fu' Potefta di Perugia. Cino di Ghino fu nel 1303. fatto arbitroda
Sanefi delle loro differenze co’ Fiorentini, ed alcsni anni dopo fu

~ Potefta di Piftoia. e poi d’ Orvicto. In gnefti tempi ancora Ponzio

Saracin to d’ Orvieto; e d* Ancona; E Giovaie
¢ omi fu ir di prudenza, e di valore, che nel 1343.
~ fu rich per acchetare le loro Civili riffe dopo

Ja cacc .tene . Giovanni, Ranieri, ed Errigo go-
" derono gj della familiarina di Carlo 1V. a cui fu-
]

yono cariffim . Continuarono ancora nel feguente fecolo a portare
i primi negozj della Repubblica Riccardo Ambafciatore d’ obbedien-
22 a Pio Il da cui fu fatto Cavaliere nel 1458 ; ed Orlando nel
1484.-Oratore al Duca di Milano. Fra Sinolfo d’ Enea Cavalicre
Gerofolimitaro fu nel 1564. Maggiordomo del Gran’ Duca Fran-

- ¢cefcodi Tofcana. E troppo in fine farebbe il riferire le altre preemi-

penze, che i Saracini hanno avute nella Patria, o ne’ Rettorati diSe
Maria della Seala, o ne’ Proveditorati di Biccherna, o in altre ono-
gevole deputazioni, e fopraintendenze. Si reffero iSaracini {empre
"da parte Guelfa, percid nel r261. effendofi difguftati col Governo
fen' -ufcirono con altre Famiglie , ricoverandofi a Radicofani,

dote la Sigworia fpedi loro r2. ‘Ambafziatori per confortargli al
ritorno . :

Falindo 4d6b &’ Saracini, che profeflaronola Spada, e non volendé

fermarci ad efaminare, fe lode, o biafino meritaffe quel Sinibal-
do, che conaltri @iovani Nobili forprefe , ed uccife Omberto da S.
Fiore nella Rocca di Campagnatico nel r257. metteremo in primo
luogo Bartoloméo 4* Aldobrandino, il quale fu uno de’ tre Gonfas
Jonteri della Cavalleria Sanefe fopra i Fiorentini verfo Staggia nel
1265 ¢ ed Arighetto dopo lui, che comandd ad*una truppadi
Cavalieri contro Piftoia nel 1303, In que’ tempi fioriva talmentes
in quefta cafata la virtd militare , che nella fpedizione farta da’ Si-
ori Nove in ajuto de’ Fiorentini contro Caftruccio Sig. di Lucca,
¢’ foli Saracini vi andarono venticinque bravi Giovani Cavalieri,
fra’ quali uno fu Jacomo, che tanto fi feguald nella difefadi Piftoia:

- Pochi anni dopo, Guide di Guido ; che conduife nel medefimo tem-

po $00. BaleRre per fervizio de’ medefimi Fiorentini. Cinque $a-

gacini, prefo con altri I’ Ordine di Cavalleria riufcl, come dice il

Ea Tom-
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..y - Tommafi uno de’ pid valorofi Capitani de’ fuoi tempi, ciod verfp it

. fine del secolo 14, € Gherardo poi nel 1526, diede marche chiarif=
fime di valore nella difefa di Siena dall’Efercito Fiorentino. Enea.
confegul i primi Baftoni militari al fervizio dell” Imperator Ferdi-

- nando, ed Aurelio fu Luogotenente Colonnello pure in Alemagna, -
comandando .3 6ooo. Uomini, co’ quali fi fece padrone dipid Piaz-

. zey comg fcrive il P. Ugurgieri, parlando-nel medefimo luoga di

. Flavie, d’ Alfonfo, ed aliri Saragini memorabiki per comgngo" d
Armate, ponendovi per ultimo Fra Pier Maria Gerofolimitano, che

- fu Maeftro di Campo del Gran Duca nella guerra co’ Barberini, @
Gran Croce, e Priore di S. Eufemia, ¢ Governatore pel Gran Due
<a ne’ fuoi Feudi nel Regno di Napoli.

B’ benemerita quefta Famiglia della Sacra Illuftriffima Religione di 8.

. v . Giovanni per, tanti nabili, e generofi Cavalieri,iche ha veffiti del

- fio Abite, e per laricca Commenda di Montebello, che fondd Fra

- -Ranieri. di Meo di Naftoccio nel 1442. e che ancora da loro si pof«

-. fiede; effendone ftato I’ ultimo Commendatore Fra Ventura di Marc®

. Antonia, che fu Capitano della Guardia del Duca di Medina Celd
Vicere di Napoli.

- Ne va quefta Famiglia fenza il frégi'o di qualche Alloro Poetico , ave

Pomp, Sa.p

gotst, 18,

é

- vegna che Giovanni Antonio fu.pubblicamente Laureato in Roma
-~ da Eeone X. e pud vederfi I' Elogio, che di lui fa il Feretrio nel-
" la fita Sexs Vestus. Fra Marcello Gerofolimitano, fu Poeta non vol-
. gare ; cd il Cavalicre Gherardo, che fu Maeftro di Camera delCar-
dinale Alefandro Orfini, indi Priore della Chiefa de’ Cavalieri di
Pifa, e Prefidente di quello Studio, fcriffe cosi bene in verfi, ed in
profa, quanto fi pud riconofcere da’ faggi, che hl dati alle ftampe,
-e dal teftimonio, che fa dela fua buona letteratura il Card. Pallavi.
cino nel Dialogo de¢l Bene, in cui jo pone per uno degl’ intgre
locutori-. S i P
Due -infigni . Donne hanno contribuito della chiarezza a quefta grans
" Cafa, ciot Suor Aleflia ( che alcuni fcriffero Beata) compagna ife
divifibile di S. Caterina fino alla fua morte, ¢ Criftofana, che fu
Madre di Giulio III. Pontefice. . . .
In fine, per quanto fin qui abbiamo detto, molto, £ malto pid dell’;ale
trettanto ci refterebbe da dire de’ Saracini,, fe voleffimo entrare ne®
. pregi dell’ Ijuftrifima  Famiglia Pucci Fiorentina, che, fenza con-
trafto, da’ Saracini deriva, ficcome effi riconofcono; e noi fra le Ar.
" me noftre Nobili Sanefi quell’ Arma ancora abbiamo riportata, che
folo differifce dal non .aver la Serpe fopra la tefta del Saracino,ri.
" portandovifi in luogo di quella una fafcia con alcune Croci. Bafti
percid I’ aver data a chi legge quefta notizia, giaccht non inaaca.
“me ferittori, che di queft’ altra Signoril Cafata, oggi Fiorentina,

_abbiano prefo a parlare.. - - . Lo - hh g
A O S SO SRS S S S T
R . e 5 GIV.
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1a fera all’ Ave Maria si ‘canta i1 Matfutino a S. Gnufeppc. '

Papa Alefnndro 1V. nell anne.s257 fotto queflagi %prnatz {qr.mb Ddlq‘a;.,p.a
cune eoffituziont pe* Cinonici‘di Siéna; i quali 3fora vivevino a_.. »33. 613,
Convento allato al Duomo fteflo, ¢ la riporta I' Ughelli dove parla
&i Fra Tommafo Fufconi 461 Vefcovo di Siena.

XX,
% S. GIUSEPPR PATRIARCA SPOSODELLA GLORIOSA V. M.

,'.¢ B - ’f‘?""‘ LNZa~d
Fefla alla Chiefa de’ Legnaiuoli 2 Fohﬁnella, ne] luogo dow’ era ag .
. nca Portz della Citr shiagta di§ Agata d%}’arrgcchw u;o - Gallaceini
ue 1'5§nfa"&1e era dou’E 9t € quett; - Crowic. di
2 u vi aberrd Qumdon Satefi fedcro 11 con o'ricinto delle Mura. S(i” .
8 1l Pabblico concedette il fito alf’ Univerfina de’ chmutoll l' inno Macchi alle
i “y5v. ¢ 'vi Fabbiicarono 1a Chiefa2 d|£c no del Riccio. -,  ‘hem.diqun
3.4 Biccherha otfesiftd & quefta Chiefa | lib: yCeral -"dh"f"
Fefta all’ Altage del Santo i fidma, ¢ d :r f;ovenzano dote fi'efpoe
<" parte di Madntello d1 W ; donito U’ AleGindro VL. ¢ plefo &l
- R ia¥io di S.° ﬁazﬂaﬁa ; Rom, 1ov nfevya if' rimanénte
t'%:dun fuo'Altare 2'9. Crotes { *hélld Compagria di)S- Gheratdo fiol 1-0-%
. a -ufii"Congregatione” 31 '126. sHtgﬂc fUsto b qucaz‘idnc ddzx gL
Santo.
JDoﬁo 1{hefpré s eTpone'il Venerabllé a’ Gefum per ld Fefta deliSdne
¢ o Pmtbttére deBa Buona Morte. e
& fgr iorno & confuetudine in Sxen; Fra i Nobili ;e Citradini_di
na ‘o chianfaré: alli propria tﬁ'\'oh tr Povérc!h, ciod tho
A‘ttetnpato uaabennar an Faheiulfo: réfcm,‘ntl il Divino
. Vheradrio duih Bacrd Faigliz JOESUS) o i'E GIUSEPPE.
Tali Poveri fannq prima la Confe(ione ¢la’ Cbnim'ndne pe’loré Be-
= “nefattori Je Toghono in cidfcunia cafithiatharf ogn* xnno i medefiriir,
z Nel 1653, con'unab a farfi la ferz in S. Vigilio'la'divozione della Di- - -
feiplina, €' delkd: tornata, che ﬁ prztlca ogni ; Domemca» dopo I .
Ave Marial E’\
~')m n;:. nor‘a ns qucfo giorio il B. ANDI( A GALLERANI &¢*
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mevgg di Siona, ts cui Fefta & solennizzail.Rconde glorne d) Rai
wne, e del B. in quel §idrid parleremo.

che comunemente & crede fofie di Ca@Wald 7 T 17
S A .

$. GIOVACCHINO: PADRE decll2 B.B. V. Marii *~ * ©
Fefta a'Gefuial” Altare di Cafa Gorj Panmelinia, . “ 1 -,
PIANCASTAGNAJO Sanefe Offervantéy. |
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Vo e RQUINOZIO DELLA PRMATERAn- o |
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RERE

o ety alla Badi Jer Monich Nerd di Mopifero fuone, delfa Porgy S

Matco, Quiel Convento titolato da'S. Eugenio Abate.fu fondate, &
. ~-articchito di molte poffefsioni; e privileg da Varnafredo Caftaldoin
* Siehd per Luitprando Re Longobardo nell’ anno 731 ;.¢ pyd vedere
la donzaiione riporatg d3lli Ughelli, ik cuf Qriginale: £ conferygs

. Bell Axchiyiq dellz Metrapolitapge: "2 (0 s il
nAﬂT.oaﬁc,g'y Mapaficro Papa. Edgenio, [V nel, r446. foitppole I* gntie
. ca Badig 3 Lsgo. ‘?'lalﬁ? 2 el Territorio Sancfe, fondata nelif an-

Cite: ?b*‘&!’i@%?d?&;?sdgva d’ Ildebrando (%

& Mantesuaggio ). ak tempe: di; Dedate

. Veleovo ‘di Sienz 35..

.. K pia, Antigamente: ns;i&derownd-%mf@tvmiou Iy, Badiz -S. Sal-
offe

i _iangati> che vienmafleso i Gugliclmygs,.. .,

vadore prima, cﬁe

dita & Ciftercjonti . e-quella;dis $» Anfime
NCTGE

S athgl ST RN
 Féfig alle Monachc:di §. Abundio, vigingal deteo Monifieso, delles

o quakifi m!sr%lssibr% elS, Titglgre,, Fefla. 2 Montolineto, do~

- Ordine dek & Byrareal .,

" ve il Pupblicor manda libe; £2.Coras Fefts a muti v Monaeripdell®

N

e o Lgn o gt e o T
" quefio. giocho,che ¥ il precedente allx Fefla del B. AmbrogiaSan
Pits del B, 'g"nfc.do“i’ ’*bk“.“;’ﬁ“'-1'-?9‘_“9.".93&3“& andare le. Fanciulle, ayblddlle
ferissadn - . Citrd ad offerire Je cerc 1. Camporeggi 3l Altare: del Buficcomes.

Gxlio: Sun. ,

Jedomis.

tenuto Protettore de’ Maritaggy. D rndwed -
R fere dogo Lo ve Muria £ suiltafl Myconing: dalla Madouearsiie.
ofepmpagaia del B. Amgragio, coll'interventd delle Conﬁat‘c‘me.
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s 9 Wyiniad, del Corpus Domint, d¢l'Andsea Oalidrani,

$-Caterina , di S, Bernardino, ¢ di. Fonte Gaufla. e
.-Fevin alls Mercanzia, ¢ Bancbesti : o da qucle givrno per-tutse .
o A gy MR L pofsome fare cfeeuzions perfanslis [o men foferh >
el i o s A Mereamtitee - [ER DS
| KIS B A S HEREE . .
oL 7 X XEe L -
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oo oo [ . © oo ’ . .
B B. AMBROGTO: SANSEDONI de’ Grandidi Siens Domienicrne,
- che nel'giorno della fua morte, accaduto nel 1188, fu acclamato
- 8anto da’ Bambini. Fefta a S. Domenico, dove ftanno efpofte e ce-
- meri del:Santo, € vi fi porta I' Eccelfo Senato a.Meffa, ¢ vi afcolta
"#l partegirico d' un Frate dell’ @rdine. Vi:afferifce lib. 37. Cera,,
- od utt palio di {carlatio glla Sigrestia, ilqualefoleva efporfi al Pub-
- blico corfo in quefta giornaa aeclla ficfla fradas che va 2 8. Dome-
" mico in- offequio ded Gloriofo : Cencittading, per 1 cui intercefiope
- 'fa la:Patriafciolta dalie Cenfure. Ecclefiaftiche,, come a fuoluogodi-
+7¢emo~ Coufervano i Frati alcume opese-manofctitte del. B.crot upa
- 8elva di>cofe: Predi€abilis’ ferdftecin; Latiga, cd un Frattito volgae
¢ fopra i Sacramenti; ficcome: 1a Wita:di lui fcritralatinamente in par-
-'gamend, 12 quale ¥ flata riportata alle fampa da’ Padri Bollandiftis

Tommal
. Bam

wits del B

--© confervano neil’. Orto del Couvent6 wna Fantana denominata dal fé:;;::fs:p
1 3. che quivila fece featurire prodigiofamente ger bifogne della Fap- fedoni
+ brica defla Chicfa;. o che ferve: oggi giorno ancora al riore degl’

- #nfermi, e di altti,.ché inceffantemente I'-addimandano. ., . - -
Feéha alla Confraternita del medefimo B. contigua- al Convento, lp.
© xak. titolavafi anticamente da S. Bartelomeo; ma perche il B, .vi
¢ .fu primo Correttore, ¢ perclie nel 1288, operd nelja Patria, ¢ fuoe
- qa-1amti miragoli; vollero chiamarla dal:nome di luj. . =
Peta alla Cafz Genilizia dél B.dove faCamess_del medefigro, vedefl
-* oggidk erenta in pubbdica Chiefa, e: magnificaments-ornata, ed; ar-
- gicchita dal Commendatore Fra Rutilio Sanfedoni Gerofolimtano,
. ﬂ:m del Motto ultino €ard. Francefco Maria de Medici, Ritgr-
- Mando la Signoria da's. Domenice. faglic a vifitare Ja detta Canpe.
-- ¥a2-c.dipoi i Sig. Sanfedoni inmemoria dell’ Ofpiralita quivi prae
ticata dal B. Ambrogio danno da definare a molu poveri. =
4 310 ‘nat1 dobbiatho defrauddre il lettore di gnalche ‘notizia rifpette
la Cafata del B. Ambrogio, la quale aveva nella Patria moltas-
-.. ghiarkzza, pritma di quella g che il-B. le diede colla fua Santid. Ime
sicroccbe i Sanfedoni furno traquelli, che fi denominarcao de’ Grane
- di di Siend, dalla’ Potenza nel rontadp, ¢ dalla Nobijtd del Ligna
- gie. Bbbero pure il Confole nell’ anno 1074. ed il ptivilegjo dial-
- ‘@are. la Torre, la quale fin dall’ anno; r216. che fu fabbicata nel lore

- Ralazse. gentilisio £ sicanodcs ancesa intatta da’danni del rempo,

| 3 edope
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wdopo Wi\ det{#fibblico Palaizo ella & dertarhiitea pid Taes
Smﬁ.c_ag ¢ lapid fignorile. Credefithe Buonatacca Padre del B.avefe
s I onore’ Wifayla edificare; dél che pol rimeritd la* Patria in.
diverfo- fpedizioni felicemente ; condorte , come la fuz andata Fopra
il Conte Guglielmo Aldobrandefchi nentico de’ Sanefi nel ra3é. I°
accompagnamento fatto all’ Imperator Federigo fino 2 Roma nel
1246. la fua mediazione tra le*Repubbliche di Pifa, e Lucca per la
pace; la fua Ambafciata a Corrado figliunolo del Imperatore, e due*
« woltéraloR€E Manfredt; tantd chdprifse i foraftieri.ancorz fa'm gram:
“geputazione, e percid fu fatto Podeftd di Gubbio, ed efercitd tales
- impiego tn altri luoght. Servirono fimilmente alla Patria ¢olla pru-
: denza, e coll' autorita Contieri ]Ambafciatore al Duca d’ Atenes
. pel-1338 Luigi, < Framcefco Poteftd di Piftoia, uno net x355.¢l°
_ ~altré nélaéa. 'Goro intorno a que’ tempi Ambafciatore 3 Fiorgn.
v ogay a Pergriaige 2 Viterbo, e di poi mandato per afliftére alia Cp-
¢ ronazione di Gidvanni Galeazzo Duca di Milano; Tofo, Gavalisre
- Awreato PoteftX di Todthel 1464. Barrolommieo Ambafciatove a G-
*lio 1% nél'eso4. :Aleandro nel x 355. 'Ambafciatore al Duca Gofimo,
e quefti A1 ancara: Poctag: Ozario- Poteftyid* Qfmo:i nel1646. Furo-
+ v+ .. - 'néaltrefi-adoperati inaffari di Gueria. Bartolomeo fopranomingto
' Tormanpuglia,-niandato cen molta gente della Repubblica nel n-,g:
© * in‘aiuto dell’ Imperatore all’ affedio di-Brefcia; Contieri Gonfa
- piere in &itto de’ Riorentini fopra Caftruccio net 1333. E in divarfe
" aeinpiieomparee in ‘quefta Famiglia quaiche:altro lame di: Sansig,
come un a¥tro- Frate Ambrogio di Luigi (che i Domenicaai chiama-
- mo il' B, Ambrogie II. ) morto nel 1302; e:la B. Diamante Suofag
J Mantellata dello-fieffo Ordine; ed ultrmaméte Monfig. Giulio: Velcgvo
**di Grofleto, che fcrifse la vita del B. Ambrogioe ; ¢ dimolti Santy, &
_ Sante Sanefi ; e che. per I”integritd-de’ fuoi. coftumi fu fi caroa Sy¥l-
*Kppo Neti+ Rifioriftono finalmente le infigni Virta degli" antichf
* -Sanfedoni fiell’ accennata pia Magnificenza del Sig. Commendago-
+re¢ Fra-Rutilio riftoratore del. preziofo-Sacrario del Beato,. €. gc-
“"Jatore 'del firo -culto ; € nel Uatore ; o Senno del Sig. ;Commendatore
*“¥ra'Orazto] il quale nel 1707 fu deflinato dalla fua Religione Gere-
'-"lfol?mit:‘ma 2 prefentare il tributo:degli Aftori alla Maefld- di Fi-
ippo V. . S o S .
God%l:xo ‘i Sanfedoni 12 nomina dellz dignitd del Teforierato nel C#
- picolo’ Metropolttane. ~ = 0 v ey s
Nel 1208. fn fondata in tal giortio dal ~B. Francefco Fatrizi. Nob. Sa-
" nefe la Compagnia della S5, Frinitd . R T
Si solennizza oggt nella Chiefa’ lx Fefta' di'S. Caterind di Suesia,figlio.
“la di S. Brigida, a qualé ¢o'l’ altra'S.'Catetina noftra erd-flata.dodti-
B.Raim.Ca. © mata d3 Urbano VI. per ridurte-all’ obbedienza deHa Sede: Apaito-
Puan.in leg, *_ lca Giovamma Reina di Napoli: ma noa-fegul peila fpedizione per
8.Catcrine, ‘- ° . v 3 : , (i00a
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timore ,che ebbe il Papa,che qucl’ empia Donss @on perdcho ]
sifpetto allc mentovate Sacre Vergint.

- Heria per tutte,

L KXILL ST
(4 A ~’,* ) . ‘ B ’ )

VITTORINO;
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Entrd solennemente in Siena Carlo IV. Imperatore nel r3$4. il qua- Tem. Wo. &é
le conferl alla Cittd molt Privilegj, e particolarmente allo Studio Sie».all’eme
Sanefe, di cui parleremo ‘a fuo luogo, e meritd , che iSanefigli 4¢#é0«

" moftrafsero pi fegni di gratitudine,, wno de’ quali fu il rifcuoterli la

. Corona Imperiale da lui impegnata alla Repubblica Fiorentina, per-
loche inipreftd il danmaro Galgano Bichi. .

Nel 1535, Giulio IIL' Pontefice figlivole di Criftofana Saracini de*

~ Grandi di Siena termind i {uof giorni. Egli ayea ftudiato nella Sa~
nefe Univerfitd, ed in effa avea ricevuta la Laurea Dottorale: ma
tutté che tamto foffe firetto a* Sanefi, ¢ per parentado, ¢ per amiq
cizic, fu loro poco affezionato. '

" XXIV.
S. SIMONE FANCIULLO M.

.GABRIELLO GHINUCCI Nob.San. Leccetano, della cui Famiglia fu g;10, r77e;
il Card. Girolamo veftito della Sacra Porpora da Papa Paolo Ter-
20 ,,¢ da Lui farto udd de’ Deputati fopra il Conciliodi Trento, eman- , urg.pomp
cll’:;t;a Carlo (‘){_x'inw? ¢ a Francefco Primo per confortargli alla. si.. P:‘ it
Fu nel zsty, fondato nel deferto d* Accona, poco fotto Chiufurey I’ b
-+ Ordinc do* Monagi Bianchi di Montoliveto dal B. Bernardo Tolo-
mei, il quale ebbe per compagni nel dar principio a tale iftituto
il B.. Ambrogio Piccolomin, e il 8. Patrizio Patrizj fimilmente Nobili 4g»ol. d#
‘Sanefi, &d ebbe per Macftra la B. Vergine Maria , tanto rifpes- Turs allam
to ad alcune regoledella vita monaftica, cherifpetto all' Abito, ed Fafli Sen.
* all’ Infegna della Religione . .
‘In gnefto giorno I' anno 1554. trovandofi la Cittd opprefsa dall’ affe- Mem. Come
dio, ricorfe alla Gran Madre di Dio fua antica Protettrice, ¢ Si- cifforiali de
* ' gnora, rinovando per la quinta volta la Signoria, con ifpeziale fg- 4. anno.
leanitd , 12 Donazione della Citt2 , in mano del Canonico Bandino Visa di Mar-
*" Maccabruni, il quale in nome della Regina del Ciclo ne accettd 1' gorita Bicbi
- rofferta, ¢ le chiavi. , feritta dad
. .« .Feria & Banchettio : . Polsts,
-y LA

»3
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@ LA SANTISSIMA ANNUNZIATA.
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Fefta Solenre allo Spedale di S. Maria della Scala , dove £ porta o,

mattina I'Eccelfo Senato con offerta di lib. 48.Cera,e T i

. .. .. 8if1 quivila Predica dal Predicatore della Metropolitana; e di poi’
b © pafla s 42 numerofa Farvigia dello Spedale ; ficcome, i Iayopatoo
< xi delle fue Grance, ¢ Minilri, _ad,oﬁ'c;ta..lnAi fi canip la, Meflz,
Memwrialé ~ - @ i moftrano I’ infrafcritte infigni Reliquic, Jamaggior parte comprate

primo del . in €oftantinopoli da Pietro Torrigiani Fiorentina I’ 2010 1359. con
Arch. dells - mccafione, che quivi furone venduti i-Sacri arredi della Cappella di
Spedcle. Coftantino il Grande dopo la caduta di quella Grao Mctropoli delb

' tmpério 4’ Oriente. Leé Reliquic fono quefte. C el
Parte ded Legno-della 5, Croce, della Porpora, della Cinng,’ e Spe-
: gma, e Landia, ed altri frumenti della Paffione di W, Signore, *

BucOffa delle disa de’ Piedi de’ Ss Apoftali Pictro, 6.Ravelp, |
Un Oﬂ"g ;h 3 Bartolt:lmco ) ' I
Una Coftola di S. Andrea. °~ ) , a3 - = Tt
Wn Dito d& unamano di §,Filippo ) Apoftoli. .
Un’ Offo di S. Tommafd ' - )
Un’ Offo d’ un B:accio di S. Biagip Vefcove, ¢ Martire,
Un’ Oflo di S. Gio: Crifoftomo. - T TN
.. . - .Uno diS. Quirico. »
L Uno di S. Teodoro. -~ A PR R LR T LR
© ' Parte della Tefta di S. Antonio Abate. . - . .. .. _ |
¢ .-+ “FTutta la Tefta di S. Criftina Vergine, ¢ Martires. ~: . ..
...y« ° Un Offo della Tefta di-S. Stefano. Jundoge. e .0l el
. Due Offa di S. Eufrofina, e S. Maria Egizziaca. s

* @ Offo di una Gamba di S. Andromdcds . .0~ 2 yur - g
©  ©ffa di S. Martino Papa, di S. Gregorio Magno, 'di §. Giergio,
LS ¢ di S. Gio; Elimefinario. : S
Un Dito del B. Ambrogio Sanfedomi. - .. .. .. | -
$i conferva in quefta Chiefa ancora il Sacratifimo Chiodo, che tra.
file Ia Mano Sipiftra di N. S. G. C. veputo dalla Steffa Cappella,
Vosgsf s . Imperiale, in onore del quale fu iftituita dal Ven: Mattgo Guerra
Voggafi s y. . Sacerdote Sartefe una Congregazione di Sacerdoti ; Ma quefto fi el
s4.betfembe - oone il giorno del Venerdi Santo, come a fuo luogo fi disd.
o Quefto Spedale fu circagli anni 831. fondato, o,propagato dal B.. Sorores
Ciavattino Sanefe, {1l cui Corpo fi vede intiere nella Cappelladel
Manto, alla deftra deili Chiefa grande) e prefe depominazione da
8. Maria delle Scale, che cosi allora fi chiamava la noftra Cattedra-
Io, imperecche vi fidaliva. per.are sqalini, i quali fin d* allora

fere
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Atri waele,
che talrego-
la foffe ifti-
tuita dal B.
Agofina Rgw
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Sorore, ¢ titolata dalla Verg. Annunziatz, forerdttd fin- dell’,am0
1292, ponendovi 12 prima pietra Bonfiglio Vefcovo di Sieon, € si-
ortando poi pil benedizioni da Alefandro 1V. Crebbe col tempo
5i culto, ¢ di magnificenza, e nel 1471. vi fit pofto nel maggionq
Altare il maravigliofo Tabernacolo di bronzo, opera di Lorenzo
del Vecchietta , 1l guale Jmi nel 1506; fu pofto nell’ Altar maggio-
" re della Metropolitana, ed in luogo di quello, fu pofto il Crifto Re-
fufcitato fimilmente di bronzo, opera dello fteflo Vecchietta, almto
del quale fi vedono due Angel: ffmili fatti da Pictro Fiorentinos;
'Y Quadri di quefta Chiefa fono, I' Annunziata del Morandi, I’ Affunta
* di Pietro Lucatteili, La S. Terefa di Ciro, La'S. Fraucefca d’ An-
* tonio Nafini, la' Tribuna di Pietro Fiorentino. L
X1 di fuori della Chiefa fteffa-fi vede quafi fpento affatto dal tempolo
Spofalizio della Beatiffima Vergine, ¢ lafua Prefentazioac al Tem-
ok pio, Iftorie maefirevolmente tirate a frefco da Pietro- Lamraa: P
*" tor Sanefe, tanto commendato-dal Vafari; ¢ nel’ Rellegrinaio mols
te Iftorie, una delle quali @ del fopraddetto Lorenzo Vecchicttas -
In tutri i tempi & flato rivolto a quefto cosi pio, e maghifico Iftitu-
* to I’ Amore univerfale della Patria, ma oggidi particolrmente uen
-.viguardate. con pmaggiore. ftima, e teherezza ‘cthe nitiy veﬂ;ndm:ﬁ
*a braccia, ed a sono aperto ' Caritd ‘Criftiaria, ¢he rimxira. o
- 'forte di miferia 2 ricdverarfr-fotto 1a Beneficenva’ Paternm i 8igno-
sile infieme dell* 1uftriffimo Sigs Cawaliere Mitonit Uihokinl. Gen-
" tiluomo fra® pid avveduti, e Gentili di quefta Patriz, trafcehd dal-
" la Provvidenza fovranadi Cofimo III noftro Signore a'faveinquefta
gran Cafa rifiorire ,e crefcere tutte le Opere della Mifericordia,con
Abbondanza, con Soavit,’con Grandezza,e con Delizid ancord.
* ~Ymperocche Egli ha nuovaménte aperta la mano ‘( peri{o faffiv ri-
firetta ) ad ogni forte di Suffidio, tanto pubblico, che’ privita3xanto
werfo chi cHiede, che verfo chirha foggezioné di chit8ete; undafle
" doad incétrare nelle cafe particolari i bifogni,priina€he diventi@ca.
" Jamitd: Onde fe pare, che a fuo tempo i letti reftitio fenza Mula«
. i, le Balie fenza Bambini, ¢ tutto lo Spedale fenza ftrepito di la-
menti; egli.2 perche agli Ammalati, 2’ Bambini ,ed 2 tutti i bile
ganofi efsp in turtdi i luoghi fovviene, ed in'tutte le niyniere; fagen-
""" do arrivare la Giurisdizioné della fua Pietd , fin-dbve arrivandlin,
¢ qualche modo le difgrazie partieolari, ¢le comufifi Di ift '&iche
. Egliviche acclamato, e befedetto ; come Padre dé" Poveri, ¢ della
1 - Patria medefima;, ed alle acclamazioni, e berediziont ‘de’ fubiqCite
* _ tadini, accompagna’ ogrii giorno lddio 1o spatSiniento di'tiudves
" benedizioni celefh fepra quefto Grande Ofpedale, accrefcendegli a
tempo ‘di cosl degno Rettore notabilmente I’ ‘entrate] ‘ed 1] crédito;
_ Ufura Evangelica da tante forti -di limofine trafficata: Iddio prof-
" peri un cofi prudente Padre 'di Famiglia, 2 mifura’ del pubblicé bi-
' _}QPIQ » € del'pubblico defiderio; cd allarghi Mijfud ofentpiota ‘.
. ' ' o B0y
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Mano, il Cuere, e Ia Mente, a chi deve fervire alla Patria, in pube |,
bliche fomiglianti incumbéngei . .. ©
Per quefta Solennitd facevano gid 1a Fefta i B. P. Gefuiti alla Congre.
gazione dell’ Umanitd: E la Nofiil Famiglia de’ Gori. Pannilini.dif-
penfa al fuo Altare in S. Martiao una Dote di a3. scudi ad una.
Fal'ldﬂ"a.' ° - H B - R - S . o
" In quefto giorng mel r347. trovafi in qualche scrittura, che nafcef-
fe S. Caterina da Siena. ‘ o
Nel r333. effendo Carlo IV. Imperatarein Siena fi' sollevd a rumore
tutto 1l Popolo contro i Sig. Nove; edeffendo-il Bofsolo de* medefi-
mi caftodito nella Sagreftia- de’ Padri di- S. Domenico, fu fcaffata
la Cafsa, e portato al Palazzo della Signoria, dove in prefenza.
dello fteffo Imperatore fu gettato dalle fineftre, ed attaccato poi per
difpregio , alla coda d’ va Giumento. ; e
“Jel 14812. fu in quefta Solennitd, per opera di Frate Simone d*Angio-
lo Domenicano Sancfe, fondata Ia. Cafa delle Mantellate, doveog-
1 & il Monaftero del Paradifo, e quivi racchiufe in Claufura, fotto
il Governo di Caterina Piccolomini ( vedova reftata in cafa Guglie-
mi ) Sorella di Pio- 1I. che fu prima Priora. - '
Dalle memorie delle Monache del Santuccio fi' cava, che in quefto
giorho pure nel 1540. foffe trasferito dal Momaftero d* Ogni-Santi
a quelia Chiefa il Capo dell’ Eremita S. Galgano., che prefentemea-
‘te vi fi conferva. ' ‘

, YXVI.
8. TEODORO. Delle cui Reliquic fi confervano allo Spedale.

R"f'. ”
mem. del P
Carapoliis -

Cronich. &
Agnol. di
Tura all'ane
4.

Mem. nell*
Archiv. Dos
™enicante

Nel 1334. Gio: Aretino Vicario di Guido Vefcovo d* Arezzo vefty -

nella Chjefa della Ss, Trinitd coll’ Abito: Monacale il B. Bernardo,
¢ Compagni Romiti Olivetani, i quali gid per qualche anno fierano
ritirati alla solitudine, ¢ quivi aveano cominciata I’ offervanza dell®
Ordine loro-. ’ : ' :

‘ XXVII.
§. RORERTO VESCOVO.

RS

B. ANDREA daSiena Min. Conventuale Compagne di S. Francefco, ¢

dopo la Morte di lui compagno ancora dcl B. Egidio d’ Affi. :

;) & SIS |

Vading,
Martirols
Francef.

T
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, XXVIII.
3. SISTO PAPA.

Tom.5lP as. Fu-mefla 1a prima volta Ia Lira in Siena nel vaer. ciod, Ja Taffa ay
eggo. ciafcun Cittadino fopra la valuta delle Poffeffioni. =

XXIX.
. 5 EUSTAZIO.

3. RINALDO di Ser Nauccio da Siena Domenicanes
XXX.
8. DONNINO. '

Pefta alla fua Chiefuola allato alla Parrocchiale della Magione, e ad

. altra {ua Cappella fuor di Porta Fontebranda. In quefti due luoghi

fogliono ricorrere coloro, che fono ftati morficati da’ Cani arrgb-

biati. La Chiefuola dedicata al Santo in Camulha fu fabbricata da

ucgli Abitanti, e nell’ anpo 1523. vi fu collocata quell’ Immagine

. 3clla Beatiflima Vergine, che ftava nel Cimiterio della Parrocchia,

della quale altrove E arler2 in quefto libro. -

Nel 1330.avendo i Sanefi rovinata affatto 1a Citta dell’ Anfidonia;, co-

Malevolall : me ricetto di Marriuoli, e Ribaldi , e meffa in foggezione colla,

@ 4D0l.4% L Yoro potenza tutta laMaremma, volle il Conte Gaddo @' Elci mettés
a». 4. - re a difpofizione della Repubblica la Terra di Gioncarice- :

. . X XXI-
S. BALBINA. '

o,

@ontraflc I’ Ttalia tutta in queflo giorno nel 1644. obbligazioni par:
Girdlasm ticolari col Cardinale Alefamdro Bichi pel benefizio della .Pubbl‘b
Brufoni Ife. €2 Pace da lui Rabilita in Venezia, che fervl 4d acchetare i movi-
& lsalia Iib,  mtnti de’ Principi Collegati contro Urbano VIIL. Por2 egli cid con.
x1. fo. 3ag.  feguire, tanto per laconfidenza,che in lui aueva il Papa, che per
370 377 la ftima, che ne ferbava la Corte di Francia, del qual Regno era
fate fatto Cemprotettore inficme ¢ol Cardinale Antonio lart;enm

R a
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- da Lodovice XIIL. ¢ da lui ‘pure dichiarato fuo Plenipetenziario per -
Ia pace predetta, la Txale u allungata fino al tempo di Lodovico g;v; aperaes.
XIV. dal quale, e dalla Reina reggente fugli confermato Fonore di J,.;.., Tomss
tale incumbenza , non oftante che molti miniftri de’ Principi gliclo 3.f0.330. &
contraftaflero. . - '

Quattro anni appreflo feppe il mcdci‘imo' Card. Alefzndro\, “mentre 890

era Vefcovo di Carpentris, calmare una gran follevizione de’ Pro-

venzali contro il Re, onde per ?ueﬁo gran servigio, e per molti

al tri preftati alla Corona, e per I’ efperienza del (uo gran configlie

fu invitato da’ Principi del Sangue ad occupare il luogo del Card:

Mazzarrini ;- allorche quefti fu obligato a ricoverarfi in Colonia pep

Ie note differenze co’ medefimi ; ma egli volle pofporre i proprj ri-

guardi, 2 quegli del miglior vantaggio del Real Pupilto, ficcomes

altra volta feppe ricufare I' Arcivefcovado d’ Buora in Portogallo,

ed il pofto di primo Miniftro di quel Regno, a cui I' invitava il .Re '
Giovanni IV. Leggonfi preffo tuttt gl Iftorici di que’tempi molti elogj .

di quefo Porporato, ma particolarmente prefso Battita Nani nella Regiffri del
fua Iftoria Veneta fi riportano tutte le fatiche da lui fofferte in. s Segreta-
quella altrettanto pericolofa , quanto gloriofa condotta. E giacches #ia del Card.
cercavamo dove poterci propriamente trattenere a dar cﬁalcbe con- pred: apprefc
tezza d¢’ Sig. Bichi, non ufciremo da quefto giorno cost chiaro per la s Mar.Bické
gloria del fopraddetto Cardinale. '

T Bichi dunque, che hanno goduto con qualche altra Famiglia No-

vefca il Principato della Repubblica, divifi oggi nel ramo del Sige

Marchefe della Roccalbegna, e del Sig. Conte di Scorgiano, dert-

vano ‘da uno fleffo fipite, ciot da  quell’ ifteflo Galgano, il

quale circa gli anni 1368. prestd grofa fomma di danaro alla Re-

pubblica, perche rifcuotefse a Carlo 1V. la Corona Imperiale im-

pegnata a* Fiorentini. Quefto Galgano ci moftra Bico fuo Avo Malew. 8
Priore de’ Sig. Ventiquattro da mezzo Febraio a tutto Aprile 12 56 audib. 7. page
che diede tal denominazione alla famiglia, per I addietro chia- 31.

mata de’ Mainardi dell’ antica Nobilta, e di parte Guelfa; e tro-

viamo molti contratti fino al decimo secolo, che di cid fapno Tommafi 1§,
fede, ficcome del dominio di Terre, e Caftelli. Di 13 dal Decimo ..p. 3.Jib.7.fo.
secolo non poffiamomettere piede inficuro per la mancanzadi tutte: 89.¢ Jib. 1%
le pubbliche , e private memorie. La generofia dunquedi Galgano foo 3440
paffata, e divifa con ugual vigore nelle due Profapie accennate non )
parlando di due altre, che fono eftinte ) produfse di qua, e di I

foggetti chiarifimi nella Spada, ¢ nella Toga, ¢ pid chiari nella.’

Religione, ¢ nella Pietd. '

. La Linca per tanto del vivente Sig. Galgano Marchefe della Roccal

begna riconofce per fuoi due Beati Francefcani, ciod il Beato A-

° lefindro, e la B. Margherita, la quale colle fue orazioni, e:coll’

e

B t‘ztxia la nota infigne Vittoria del 1526, di eai 2 w0 luoga vuol Ceee

invocazione di Maria Concetta fenza macchia Originale ottenne alle - -

4 ¥
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) ~ : .
¢ Ugurg.Teffo ~ darfi pid diftinto ragguaglio. Dopo quefti due Beati truovafimelas

[N

amanade  famiglia ancora il B. Camillo dell’ Ordine Scrafico, ma quefti del.
BB. Sanefr. la linea di Neri gid eftinta. ' B

Nota d: Bel- Per fuoi riconofce pure il ramo del Marchefe della Roccalbégna sre
lifario Bul-  Cardinalizcio® che uno Metello Arcivefcovo di Siena, Aleflandro fo-

_ garims fopra  Praddette, ed H vivente Card: Carlo; effendo un Cardinale Zi

I’ Albero ded-  dell alrro fuccefivamente in tre generazioni, non fenza appareii-
ls Famiglia ~ 23, che nella quarta prefente generazione Monfig. Vincenzo. hum-
zio alla Reggia di Portogallo poffla effer folievato all’ onore della.

- quarta Porpora nella fua Cafa. T
Dopo quefti fuccede nel grado della Prelatura ‘Monfig. Celio Audito-
-+ re della Sacra Ruota, cosi venerato prefso i Legali per le fue De-
« cifioni.Indi Monfig. Vincenzo riferito, prima Chierico di Camera, e
poi- Munzio-a’ Cantoni Cattolici, oggl a Lisbona come fi 2 dafto,
con itolo di Arcivefcovo di Laedicea. Ed in apprefso diftingjjes
fimilmente quefta lineca per Uomini 4’ alto difcernimento, e confi-
glio; Alefandro, che dope la morte di Pandolfo Petrucci,e de’ fuoi

ﬁ'k?f '::: figliuoh meritd fopra tutti gli ‘altri.d’ effer acclamate al Reggimen-
od ‘}m: ' . 1o della Patria nel r525. e governolla per tre mefi con autorita di
edal Principe. nardino, che nel z1512. andd Oratore.a Carlo V. in,

| $pagna, e Galgano, che nel ¢655. portd le cangratulazioni déﬂa..
Patria ad Aleflandro VII. Che f{e a rutti quefti l3fciamma ~addictro
**Niccold, che nel 419, fu-fpedito dalla Repubblica a.Cuna per quie
vi ricevere, e-trattare~Martino V. ¢ che poi nel 1427. fu creato
. Cavaliere dello Speron d’ Qro, e Rettore dello Spedale ; cid fu per
appartenerfi il medefimo ugualmente alla linea del Sig. Marchefes
- .della Roccalbegna, chea quella del Sig. Conte di Scorgiano. ]
. .. -8i fegnalarono in guerra Jacomo figliuolo del detto Alefandrg, ches
«  condufse 20a.lance al ferviziode’ Fiorengini nel x529. ¢ dopo luf A-
lefandro, e Muzio nel fervizio medefimo, e colle dance feffe 'nel
1530, Molti Cavalieri Gerofolimitani hanno illuftrato quefto Ramo,
'fra’?uali il Sig.Cav: Fra Alefandro, eggi Marchefe Ru(po?i vivente, il
: «quale 4i trovo all’ affedio, e prefadi Scio nel 1694, ¢ fece conofGere
" JIP.Coronel, ;l fuo f‘girito. in diverfe corti &> Europa coll’ occafione di un,fue
- . ungo Viaggio. . S L P T
l'.;";i{‘.” f,': Fabbricarona 1 Bichi di quefta. difcendenza il Fortalizig di Bibbiano
ionar. p nel 1453. Quellodella Marfiliana nel 152 5.e a Jacoma Bichi fu con-

":‘:j;:;i:;-: ceduta nel rs21. la Rocca di Montemaffi dalla Balia. Poffeggono
gh se delle ©  0BBLIl Feudo della Roccalbegna ,colla Villa di Vallerona a titolo di
f agioni del Marchefato, per conceffione di Ferdingndo 1. fino dall’ anno 1646. .

Marchefz che erano_antico feudo di Cafa Sforza, da cui fi denominavana:i
Primogeniti. Poffeggono fino dal 1692. la Contea di Refchio nello

R:{nglc‘:of,:' “1 Stato Ecclefiaflico tra ’l Perugino, ¢ °I Cortonefe, ¢ che & gompre-
L‘ 478 f2 nell’ ‘inveftitura medefima de’ Marchefi- -del Monte Sagta,

Maria. Ed in fine il Marchefato di Caftcl Fabbso gesritorio d’ Or.
Wicto, comprato nel 3706 Wel
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NefRamo ;321 quile’praviene il Big. Come’Ammnbate s Veggonti aucota

. moite Pérfone riguardevoli. B per dominciare dall’ ardine delle Di-
‘gnitd, arizi che de’ tempi, il primo, che ci fi prefenti & il Cacds
Antonio Nipote di Alefandro V11. cosl nyermrorabile nella fua Pru-
denza, ¢ Religione, tanto-quando’ fu Intermuniio in ‘Fidndra, enel.
la Contea di Borgogni, quanto nel Reggimento. poi- della Provia-

_ciad’ Urbin, e ncll amminiftazione ‘delle, Chiefe Vefcovali di

#Montalcino, di Ofimo, ¢ di Palefirina. Monfig. Pietro Maria Fra-

tello del detto Card. Antonio nel 1657. fu fatto Vefcovo di Todi,
e di poi nel 1673. di Sovana. . .
Monfignore Firmano fuo Nipote fua’ nioffri tempi Governatore.ac-
cettiflimo d” Ancona, e di Perugia, ed”altre Cittd: Vicelegato folo
di Romagma; ed in fine Chierico di-Camera, ¢ Prefidente della.
Graftia in Roma. . : : - T

Succedono a quetti i Graduati Secolari vell’ - Ambafciate Regie,., me”
Governi delle Cittd, o in ahre- onorifiche -incumbenzesa ipro, dallz.
Patria, che per ordine di tempo avranno qut il proprioluogo . Guc-
cio fu Ambafciatore a’ Fiorentini nel 1407. 1l Conte, e Cav: Gio: di
Guccio fu adoperato in molte Regie Spedizioni, come alle Nozzes

- del Figlivolo del Re di Napoli, al Red’ Aragona, a Eugenio IV.
a Niccold V. ed a Pio II. ;

Il Conte Antonio pel 1460. cdy titole di Marefciallo di Pavolo II. €
poi_di Sifto IVeindi pifsd al Reggimentd di ‘Bermo, e poi d* Af-
coli, ¢ pot dell’ Aquilt, e dopo di Capua, per fervizio di Ferdinan-
do Re di Napolt .. Quefti fu al nredefimio Re duevolge Ambafciato-
re, siccdme al,Duca &’ Urbino, al Duca di Milano, ¥ a* Fiorenti-
ni; ed ingfine nel 1483, fedette in Cimpidoglio Seagtore di Komz.
11 Cav: Gio: Figlinolo del Cav: Amtanio fu Prefore di Fuligno at
tempo d’ Innocenzo VIII. e d’ Alefindro VI. EdZindi della Cit-
_ta di Lucea. T L . .

Finnano Frawello del predetto Caval. Giova'nhi»rrefiwot fu Ambafcia-
tore 2° Veneziani, e nel ryrs. al Papa. Afnibdle fi'nel 1564. Ret-
tore del grande Sindio della Patriz: E =3¢ bitimo il Commendator
Fra Giovanni %:Omto,rc ‘per-1a fua Religiop¥ Gerofolimitana a.
Papa Alefandro VII. fuo Zgo, ed apprefso fu Oratore pel Gran,
Duca Ferdinando I1.. 2 Papa Ofestients [X.

Conteremo fra’ militari il noinmato Giovanni Generaie delle Galees
della Repubblica Samrefe armate al servizio di Pio II. nel 1464, per
la grand’ imprefa di Terra Santa. Secondariamente il sopraddetto
Antonio Commiffario Generale di Guerra nel r493. 1l Capitano Anni-
bale al servizio d=* Fioventini nel r520. € poi della Repubblica di
Siena: 11ICommendarorFraGio: che nel 1647. comandd come Capitano
ad unadelle GalzediMalta, e nel 1657. fu fatto Generale delle Ga-

~ lee Pomificie, alle g:ili comandd fino all’ anno 1667. E Fra

p (Marip in fine, che nc? 1678.comandd ad ama Galera Mﬂur:fu g r



e C m‘ﬁ%@ms’ o b T eoni, che.d
r-altro Cave Slg. Giowanti-fuo Wipote’ vivente, che,d’ an’ 3ltras
- Galea' della fua Religione ebbe il comando nel 1715, € i:lu; ' ﬁ.m?
Pofsedette gire®alinca del Sig.Conte Annibale il Fortalizio di Rengini
- per dono deila Ropubblica nel 1480. ¢ quello.di’ Campagnatico ‘nel
- 2493.cdebbe da Ferdinando 11, Gran Duca di Tofcana la Contea di
- :Scorgiano nelz667. ... - . ' )
B per diploma di Cofimo °III. -del .1671. effendo ftata inve-
Tifita della Signoria di Caldana la Sig. Anna Leonora -degli ‘Ago-
‘Rini-gia Bigrori di detto -Luogo, pel Matrimonio ‘di detta Signora
col Sig. Conte Annibale Bichi , paffar deve ncl Primogenito di Effo,
¢ fuoi Defcendenti de’ Bichi .l detto Feudo. - .
;Gode fimilmente nell’ Ifola di Malta nella punta del Salvadore un nmme
. -gniﬁcml’alazzo,cﬁiardino guivi fabbricato da Fra Giovanni Prio- -
ye di Capua nel 1674.B gode I' onore della Cittadinanza di Ro-
* ,ma, deilla Nobilta di Feyrmo, d’ Ancona, d* Ofimo, diTodi,d Af~
. .oaliy @i Gamerino,e di Colle di Valdelza. .
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SANTA 'rsonoxu‘ L

E NTRA in poffeﬂ"o il nuovo Macﬁrato de’ Ss. Confervatori . /
dello Stato , cletto da S. A. R. a propofta del Segretario delles-. -
Leggi, il quale manda nelle note precedentemente tutti 1 Nobili
Rifeduti, che ne fanno iftanza. .

Nell” afino d’ infiufa meroria 1348. n'e Bern:rdo 'rolommel Pa- v
triarca degli Olivetani mandd nel principio di quefto Mefe moltide’ pafiSeny
fuoi Monaci alie 2ffiftetize degli Appeﬁatl edi que(h ne rimafero .
80. morti in sacrificio di C:mt\ ,

. Nel 1474. Entrd solénnemente in Sieng Crifterno I Re dx Dammxrca, A ‘

incontrato dalla Signoria. - '

Altri ferive, che la Traslazione della Tefta di S.- Ga!gano accennata Tow. 1. &ll*

1 2’ 5. del pafsato, feguifse in quefto giorno. an. d.

All’ entrare di quefto mefe fi comineid niel 132002 fare Ia Fiera de’

Cavalli, e di altre Beftic nelle Piazze, che oggi reftano fotto il
Sonfcxvlmﬁo Hcl Befogio » deute Ficra vccchu, e Ficra nuova, es
3 & fi pones



68 APRILE.

efi pbdcvz in fegno di"tid uno Stendardo
Lth. Macchi denotante detta Ficra, nella ‘Colonna del 1

fzbbrwarogo »pet [crxu}?d&l Beltng’, ;u'

by '.‘} - (A . ’i
. el

s. mmcﬁco d: P.,a;ypm Fendatore :

B A8 , ﬁ L3

Fefta a 5. gﬁizo al fud &ﬁarc ed Mrfua Smppvie wivise suwvas

o mente nella Chiefa de’ P.P. deah Rofz. Oggl la Chiefa celebra anco-

- ra‘la Fefta di. S Maria Reizziac lle cug Reliquie ﬁ’vcnerand nel
Sacrario. i:ﬂovspedalc ra quelfe della gappelia di* Coftantifig),,

. Nel 1373. afend6-S. Caterfte in qdeRo giotno bevuta 4 fchifola mar-
Carapelli ciadell*Inferma Ppiagata, fulxnotte feguente accolta da Gesa Crifto
corfoCreno- 3 bere al fun Diviniffino Coftato.
mjhn . Trovandof, di’ paflaggio in Siema gel. ngs §1:Pavols- L. ‘Aé andzva: Y

Nizza‘d# Provériza, defing alla, Cctiqfa dt Pontignaao sed in quefti-

. Mem. di P5. giorni fi trattenne alla deliziofa Villa ls Vo}t d¢’ 8s. Chigi, og-
t

tignano , ¢ g pure: appartennntc aglt'lic‘cc‘ﬂeﬁt incipi di Farnefe.
e’ Chigi. . T S

ot .

Il_[‘(' DAL U PR A vk.' :‘4
5. PANCRAZIO® A ‘
B. FRANCESCA TOI.OMEI de* Grandl dx Swnz Domemcm dlﬁ:eo
pola di S. Caterina nel ‘”§
itio allqn. NE! 3411, Papa Giovanni X 1188 venns in Stcna col Rc I.mgl di
detto. Napoh e con cmqnc Cardinali. _
CIVe e

5. rsmom. SERTTRET O PR

B. NICCOLO* Mmmmx de Gl’andl. dz s;gnz ancctano;tlttu ‘

Selva Uie. menti Niccolaccio.,

FafitSem: " B..GIO: INCONTRI de’ Gr:tnd; di Siena pure Leccetano. - i -
' Nel 1459. ftette in quefto giorne Pio Il.a Lecceto, con fei-Cardina-

Memorie di li, e dopo eﬂ'trwﬁ

Lecceto o (‘onvento molti Prwrlcg;, ed una delle fue {carpc‘al B. Criftofano

. » ¢he di quel -tempo viveva. :Bra in-quel tempo Vicario, . ...
Mem. d:lI]> Gcnc ale Qellz Congregazione Frate Bartolomeo d’ Urbano Tolo- .
Archiv, To-  mei Uomo di & Vm, chc mcnta 1’ onore di queﬂa vifita, -

lom. o dell* Ponnﬁcm. : . .

. 4 o SCVIRe
s N s

.. oce ot

fermato due giorniy-¢ due notti, lafcid al detto . !

2’
[}

J




'V*Anrn.t.' L Y

,s. vwcquo mumm e )’- R
&aa a” duc Comcﬂu det P. P, 'Domemc;;m. L ; . (
s sxs*ro PAPA-{ Loeh _".;.'i._ e S L

sl ol M Jowolti
_'In quefto giorno ncll’anno xsa.s Alcfand:o Bmh:» che era<ficceduto “1; an. d:,,,

fE l’ctnitcl nelh Tianaia della. Pama, fu uccuo dal- Popplo.
oo V x ‘l‘f e e e *‘

AR 4 R )~ . N R T e i'li.-"‘
3 EPIPANI'O ) '-;,',! B L -;.‘:;';',,
?rancandcﬁ’ :mtncamcnte m Sncna che nedc Cafc dove alcuno mon- Tit. ad an,
~-va,fi-freeflerd de’ conviti, fu ordinato in quefto;giorna. nel rq.o; did.
: dal Configlio-Generale,. che fi defiftefle da tale aybu{o. oo
Nell’ anno 16 55 fu :lccl.ma!ato Pontcﬁcc il Card.. Fpbjo- Glnguool nO-
" me di Alelandro VIL ¢ fio nel primo. giorno delly fux Efalrazio-
ne ‘diede ‘fegno di Maffime Criftianiflime ,- ordinandofi Ja €afsa di
- Cxpreﬂ’o in cuidoveva effer pofto- dopomortc, eh mcdeﬁma fem-
pre fi tenne fotto i} proprio letto.. -
s: celebraronio ftraordinaric allogrezze nella: Patm, la- quala mandb .
i ‘alla Santitd “Sua. -quartro Ambafciatori, cio- ik Manchefz : Rabento '
“Cénini; il Majchefe Patrizio Pafrizj, it Marchefe Baldaffarre Aufe
°afini, &d” 1 Rarchefe ‘Galgaud. Bichi . Equattro ne mando il Capito-
lo della Metropolitana , cioz il Decano ‘Prancefco- Ballati ;. il Tefow . - -
" Here Bernarding, Accarj j& 1,1l Canonico Giovanai Venturi, edil .
~- Cidohico Fabio-de' Vecchi. Accolfe il Papa calla benignita .fua,’ ,
_-gliuni;, ¢ gli altri, ed 2 quei  che rapprefentavano ha Patria, diede
_“ub rieco Reliquiafio, con entrovi del Velo sclla Madoona, ¢ del
* Manyelly’ dl Giufeppe , che poi fu ripofto in- Brmcnzano. A T
Non: furony” le. Sicrofa Inte Chiavi: ‘Apoftoliche le primey.ches | )
aprifsery. ’g.ponz alle rzndcne .della Signorile antica Pamiglia‘de’ ™ o
" Chigiy Tmperot:chc timo{txmo Autose- dell’ Albero loro tirca gli )
* anui 1020, Ralandp a.cyl derivd quell’ Ardengo, che fu nel ro7:. Albero .M.
:Conte déll* , g5, Autore det Conti d' Qrgia, de’ Contidi /s Faniglia
. 'de?lh e de’ Sig. di, eto 4, d3’. qualj drittamentey. fcendono i P. Sforza
: Chigi § ed Arifelma ,qelu paatd I lsfegna.de’ fci Monti d* ©ro Pallavicine
~tcﬂ’@ Stefla nel’ Caupa’ Rollo. Pia VleﬂO @ ‘voftri seppi. (ric2 pit #ella vite.
alm Secolo avaiti 1l Poméﬂcaxo) s’ apparteneva a’ Chigi la rinoma. de/ Paps
Ea uCon.

-
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ira Contea della Sughera , comprata dagli Aatenatt di Giulio IL. §
quali, come altrove dicemmo, fi degominavano i Conti Ghianderoni.

N@ meno pud dirfi, che col Vicariato di Crifto arrivaffero nuovi 2

quefta Religiofiffima Profapia i titoli gollx Santicd ,~&ffendo 2’ ‘tuttl

noto, che prima, che fofse adorato in quefto fopraddetto giorno

- Alefandro VII. nella.Sedia Vaticana ,;aveano ricevuto culto. fopra
deglt Altari pid Uomini Santi frutfi gloriofi di queft’ Albero, es
della Famiglia di piu Ocdint Claufteali. Uno fu it B. Giovanni de*’
“signori di Macereto, il quale veffito I Abito. di S. Agoftina nella
Congregazione Leccetana, accrebbe colle memorie della fua Peni»

. . tenza tanta fana alle folitudini di S Antonio in Valdafpro intotno
' agli-anni r36e. come: diremo ® 28. d” Ottobre,,. giorno confecrate
alla fua Fefta. 1l fecondo fu il B Buona¥entiita, 3'@1&‘, yrdine de’

Servi, le cui fante Virtd ft riféerifeono da Gronilt dell “Ordine all’
anno r408. E dopo quefti la Beata Angiola, la quale come il B. Gio-

. vanni velti I Abito. Eremitano "Mona ale: In quefta Gerarchia pud
" collocarfi giuftamente Aurelio. Chigi,, il quale fe foflg morte in-que’

fecolir,ne’ quali I acclamazione 4=1 Ponaln haftava ¥ canonizzare 1

N grandi Amici di Dio, certame Cataloge
"de’ Beatrt Hhperocche oltre efemplar

_ penitenza, egli diede P ultny ia. Qa{q_.,

dell’ Abbandohate, git incom lienti , in

. woui-wollz @ racchiudetfero que! i poffano

odalle necefithi effere aftrette 2 I Oneft2

+i.coll’ andar mehdicando i E di-potun 4ltrg pru-amplo- KGuuo da' fan=
.r.dament: fibbricd § ed arricchy di° cdpiofa Dote, accid e Nobili
Vergint a fomma poverta ridotte vifr accoglieflero, ed’ alimentaf=
¢ 'sero. falvare dal rifehio. di macehrare 1a ‘chiarezza del - GO

oxqualche cadu . Quefte-oggi fi addimandano fe: N‘qb‘
Z1Refagiogsdi - oup whtrove” It parld-, e preffo: di-loro, vl
) : .’(;Pcni{o. S ..i [ IS ".if_i.-} - . ;.1‘.‘!.. MIE A:. . N,“_;-“q;; f%{f}"
Stat. e delibe paffando aglisonbri‘-,'cﬁeizchlglgo&&!:qdo"ncllg‘Répn%}ﬂgcz’,ag‘c e p
hfs. ’l" . fero.-quefto cogiome: fenza-obbligarcr a-riangdre pid addle;_m}&t'-\
*Savinell o helle- Sanefi:Croniche: tanto ftrepitoff , de’ Contt 'Ar‘clenghe{chx:{q.

Arehiv.del- . agenitori, e1de” (;omi»."éi?‘(}rgix}édi"’l’dmdﬁ-; enfrati’ piit voi~

la Smprensd '\ i eox colié prime Boxenze dell féana ). trovall ‘nel - {upremo,

D
N
-

'fOo 88. ) . R < T il hmm\e 1 _t.~;b.
Maefteato. antrehiffima fa- Refigériza foros. ‘¢ frgquenufime fe pu

Tomw Ifmd- liche Dignith. . Agoftino: di»Naiini fir el 1435+ Riformatort der

moferit.pe 3+ . GrindeStudio Sanefe: Mariéno’ﬁxipbﬁbnel'E480,‘Qa~pregh¥crc~ del Du-

lib. 6. . pelial : , <o b i he QAT At
o “ea di. Calabria }- infieme c®, We-altri-4&ll Ordine “de” Reformatorl .
: I."”"’fi" 7 .:;:h Monte d‘eglli‘ Aggregati‘;g e poi: nel ‘r492. mandato an,tqrg :q;;lz
_Repubblica ad: Alefandro V1. per -1a-fua: EBfaltazione ..‘Siﬁtfmgnflo-

_ i in quevtempi: Bdificd: it macftofo Palaizd netla Villa gehtilizla del-
- . le Volte ptefso a 8iena, dove ebbe. pc:k-pfﬁ;tejcu'nm;ll;; dy cit i
,eveite 12 Bavere & Qro aell':Armd, inquartata da it gqa 0"
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: L Kpriig, i
fél Ménti « Agoftine fuo Fratello -fu detto, per Antonomafia.,
‘it Gran Mercante, come dice il Vitterelli, e percid tenuto .in.
- quella reputazione , che ogni uno fa da tutti i Principi Criftiani,
" e dall’ ifteffo Imperatore Ottomanno . Egli ritrowd alle Tolfe fa mi- S‘“’g"”"?‘
" miera dell' Allume; con cui accrébbe afla Camera trentaquatiro mi. - *7 P-2-P#Ee
" Ja studi &' entrata, e fecefi fervire in tutte ¥ occafioni le fue im- 324°
menfe Ricchezze a2 dimoftrare 12 fua maggior Magnificenza in di-
. wverfe Pabbriche fuperbiffime , come quelle alzate in Orbetello, ¢»
** spiandte poi:da Ariadeno Barbarofla; il regio Cafino, e Giardini,
. che edificd in Roma fopra del Tevere alla Lungara, in cui lafcid
ganté Infigni memorie del fuo Pennéllo i gran Pittoré d* Urbine,.
¢ dove ebbe T' onore di ricevere Leon . ¢ convitarle con 14: Car- Tizio alP
- ‘dinali, come fi dird a* 28.di quefto Mefe. Veggafi appreflo il Tizio L, ", a8
uel.pi;t,.chc ‘qui fi’ tralafcia di quefto gran Segnore per ragionare e
M C a tn . . T . . .
“Fra Camillo Cavilier Gerofolimitano, e Commendatore di Fano; fu
* 'defiirato Athbafciatore pe’ fuoi Cittadini-a Carlo V. per rimuove-
" fe Ix M. S. dal penfiera di fabbricare in Siena la Cittadella. Scipiotd
fu appreflo i fuoi Cittadini in credito di tal fenne, che efflendo fla-
’ . tl da Siema cacciati li Spagnuoli nel r552. fu tra’ primi eletti & ri- Fommaf 17
* formare il Governo della Repubblica: E dopo avernefoftenitabra- manof. sgli
" vamente la difefa con quattro valorofz' Comnpagnie, come Gonfalo- szwi foprad.
;; sfiere del Terzo di Cittd, fu nel 1534, deftinatp dalla Signoria per
- Anibafciatore al Duca’ di Firenze: 4 capitolarne Ja refa. Rimafta in
‘foggeziione la’ Patria furono da’ nuovi Dominanti appoggiate:les
E" snaggiori incumbenze del Governo ad Agoftinod " Aufto Chigi Gen-
tiluomo di {empre memorabil Piefd,e Provvidenza nel reggimento
t gt grandc'Spedale di S. Maria della Scala, e 4’ infigne FedelQ a®
* fuoi Principi, ed Amoré 2" fuoi Cittadini: Imperocch?: oltre Ja.
- Catics, che il Gran Duca diedegli di fuo Maggiordomo ,fecelo <a-
' po in Siena della fua Confulta di Grazia, confidandogh la fopsine
"- tendenza, e le medefime Chiavi delle Porte della Patria, argomien-
* to d’ infigne Lealtd d* Agoftino, efegno di ftraordinaria: Benevo-
¢ " Jenta ‘del fuo Sovrano, mai pid, nd prima n¢ dopo,con quefte circof-
‘' tanze €4 in tal cafo,’a tal paragone riconofciuta. L
Chigi di Mjtreo( per paffare dalla Toga alla Spada7 fi fece valere in
“fazioni civik nel 1433. e particolarmente fopra Nerid® Al-
"Q@R6 Platidi. E chi voglia ripaffare i fafti della Religione di S. Gio-
- “Wafmi, ontrerd frequentemente in molti Cavalieri generofi di
*"quefta Profapia, che fervirono in diverfe occafioniall’ Infegne del-
* Y4 Croce, fénza fparammio d* Oro, ¢ di Sangue. Fra coftoro fuil
~"Ydpraddetto Fra Camillo df Criftofano, che poi fu Commendatore Vegg.il Caze
“'gi Pano nel rsgo. Pra Criftofano di Scipione, fimilmente Commen- de/ Pozze
"Y' daroro di detta Cittd nel 1567. Fra Girolamo d’ Augufto nel 158y, .
“1’¢ Pra Orazio di Camillo Commendstore & imola, che guidd poi °
[ VIS . . F F i uRa
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. una Compagnia di Fanti al fervizio del Gran Duca Ferdinande - 11,
Fra Carlo. di Jacomo,terzo Commendatore di Fano di quefta Fami-
?Iia, che comandd ad una. Compagnia delle Guardie Pontificie, es

- fu Vice Caftellano di Caftel S. Angelo. Nel Ruolo famofo de’ Cen-

" to Gentiluomini Sanefi, denominati gli{Uomini d' Arme, de* qpalt
wolle effer Capitano il Gran Duca Cofimo L. si trova defcritto.
Flavio Padre del Papa colla denominazione ‘del €avaliere Ripulito.
Don Mario in fine Fratello del Papa portd il Baftone del Genera-
lato di ,Stl)chicfa_':, e &’ Agoftino {uo Nipote fu Caftellano di Caftel
-8. Angelo.. . : . '

B 'ﬁcconngxe [ per ultime) i due Porporati Eminentiffimi .Flauio, ¢ Sie
' &fmondy. Chigi , nomi 1 pill teneri, che poffano. rammentarifi a. quéfta

Patria, ed i pinl autoreveli, che fogliano oggidi: riferitfi nella Corte:
di Roma, «xivone prefentemente ancera nella memoria di ogn’

" uno di not, cofi glii féerbammo a chiudere la feriedi'tutti i loro Ane
* tenati, da’ quali ritraflero in fe flefi, tutta la Pietd, tutta. la‘M?n'%:

ficenzad, tutto il. Valore, e tutta laBeneficenza verfo i fuoi: Cittadin

‘B, Flavio dunque figlivolo di D: Mario- Fratello. mentovato, del Papa,
" ¢ Generale di.S.. Chiefa, date ch’ egli ebbe tutte le fperienze della

* fua capacitd d’ ogni pid gran minifero, furichicfto per Collega net

- Senato Apofolico- da: tutti i Cardinali, ad Alefindro fuo- Zio, la.

" cni moderazione- contraria. alla grandezza de* Nipoti, votando lume

- gamente- contro i voti- univerfalt. , dovette in fine arrenderfi alla.
Giuftizia, Ja quale moftravagli I’ obbliga. di follevare D. Flavio, ad

-un poRo,. in.cui potefle vegliare a’ bifogni della S. Sede. Fecelo

dunque Cardinale,. ¢ confidandogli quella.gran foma, che fuol par.

< tire il Ponteficato. al Cardinale Dominante, vide Roma in quel

" Principe tutto ikmarayigliofo, e raro. accoppiamento del. maeftofo col
amorevole, del seligiofa col facile, del. graziofo coll® offervante.s,.
del popolare-col. fignorile. Coskt-dopo: aver legato. I’ affétto de’ {ud-
“diti, ed obbligata L Amicizia de’Priucipi- d* Falia, pafsd. a. conciliarfi
“§l genio- di- tutta. Ia- Francia nclla celebre- fua. Legazione a. quel Graa.
Monarcafdove eon tutta la- pompa. convenevole & cofi- alta. incume
‘Wenza, ¢ con tutto il Senno oppurtuno per, cofi. malegevole affare,
fece rifplendere una. delle: pii gran comparfe: di: Generofitd, ¢ di
" Prudenza. , clie ' mai in alcantempo fi. fudigfero fare nelle Corti Ol

- tramontaue gli Spiriti. pid fiiblimi del RomanoDecoro.Diqui: e che

- eollifteffaattrattiva con cui fi era guadagnato i.voti'di tutte le Nazioni,

-~ feppe il: Cardinal- Ghigi- rendexfi padrene di. quelli. del. Sacro. Cols

- Iegio'ne’ feguenti: Conclavi, {acrificando i propri-avanzam?lgi',.,g
'grcghi. deght .Amici, al fervizio della. Sanga-Sede., per I’ Elezione:

el Capo della- Chiefd .. Fra- penfieri cofi grandi-, non.fi mai il rie

sore-quello. di beneficare-la. fua Cittd, e:di confolarla, fpefamente

‘6olla fua:prefenza,.trovando-( com* egli folea dire ] altrettanta. Glo-

. stadall’ efler. nata Gentiluomo: Sauefe, che dall’ efler Cardinale . Mola
: " t9mes
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? o 41'10P8 ; 6 ToXto P alfedio diCaftelnuovo, Pierifics 41 norde Erie
@ Migno il flore & fuof tetieri anni) fllaftrano una ftefa Profapia, in
- "18ing iy deerazione , in un’ ifleffa cafl, cori-quella’ ehiarezza di
©) agtoni ,” che bafterebberv in qnaitro Perfoné per- ogni Tecol Ha.
3.:Fama @i quattre. €dfate s -~ 1 T o ;
Sﬁ"C@rdiﬂz! ~Sigffmondo fatd Pid breve foggetto del noftro dire; impe~
-rocthe appena: ricevuto il Cappello di Clémernite 1X. ¢ méftratapel-
v 12 fua ,tmw'memdrabﬁc’tciaz‘ldné di Fetrara.l’ egregia Indolc Tua

» - amibiliffima , 'oggetto 'delle - pid grandi. fperanze délla’ Famiglia , del-
o ha Ratrhd's e ‘della Sedé Apoftolica . tolto " immatiraimenté dalla —
- Motte nell’ et di .28 anmis - o eonb
iPoffeggono i- Chigi di Roma, derivanti d2 D. Agoftino Nipote del Pdpa,
-*i} Prifclpafo @i Farnefe', il Ducato dell’ - Artidcia, il Principato di
*! «Campagnana ,- la Sigiorla di Cefano ,-il Marchefato di, Scrofano, €
- fla'Contea di Magliawo: Pecofarectio. Solo aftritii alla’ Nobitd Ve-
~iveriana | ¢ Génowrefe | ed . ultimament¢: I _Eécelleniifs. Sig. ‘D, Aufto
< fu ondratodalls Fanntd- del’ Pohtefice” Reghante del 'Mirc(lciallago
 del Conclave, dignity : feriipre rifeduta.fra le Famiglie Signorili; pia
% benemerite, delts Sanga Sede. . r | T

;1 Chigi di Viterbo del Ramo ‘d* Agoftino , denominato ‘il Gran M

1 eanfe, foro Marchefi di Motiforio; ed-il  Marchefe ‘Buomaventl]

¢ .¥a fopraddetto poffiede nello Stato Sanefe #l Marchefito della Fer-
< ya d¥ 5.-Quirico, cui va unito il Caftello’di Vigrione, le Signoties
- . di. Lygiano,, di Eaticaftelli e di Lattaix. Palertsio poial gidrnodella

-« 2merte de} Rapa delle memarie di hyj') lafclate taato.dn Siena , che

- 7in Roma. E parleremo della Cafxtz dé8if: 2o

.3
: ad ﬂf’m..
) <9cga,ﬁ0n¢4. e '

| v', r‘“ ‘ VJ I!.\ ¥" , Do 'il..«;—"f' : . "3 .
& DIONISIO AREOPAGITA. .~ '

“Trovandofi nel x; ;8. iﬂ'c}gi,iéu. Cortona da’ Pem’gihi , ei;'elédﬁovi 1
Sanefi accerfi_per :diberarla, avgvangquivi ficcato-in Terra un palo

Cromicbe #° di Ferro proteflandg non voler partire fincke quel -pajo.infracidate
Agnolo A " pon.foffe. Ed in que’ tempi fu, che reflando. Sanefi. -ebbligati a
Twraall a% " combattere co’ Perugini pelcarono -le Chiane., e portarono de’ Mice -

,w“.s

/

" et.nel Lago Trafimeno,; che per I avanii oon nc produccvas
. ’ o L. ERRL " Y
' S N AT

iS. MARIA CLEGFE Sorclla dells B, Vergine.: ~ ' ' =i ©

| .3 PIETRO, E DEMETREO M. M; Sancf Franeelcani che fAf
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-Fa: Coronato Papa MARC!LLO II. Cervini: fopraddetto» ’
S XI.

S. LEONE MAGNO Dotto& deila C}ucﬁ.

B. FRANCESCO  da Smu Czrmclmno Mirtirizzato in: Cmmona.a-
, nell’ anno 147s. . .
Nel 1358, i Perugini rotti di tre- giorni- da*Sanefi fotto Cortona, ri-
. uniganfi, cfecero de’ Sanefi molta: vendetta, venendo fino a Siena, Aomols &
'_ dove portaron via le:catene delle Farche a Pecorile ,. in- meémeria 4570

di che alzarone.in: Perugia la ftatua: del. Grifo loro- fopra.ls: Lupa. Ture as. ‘
- Sanefc di ;;l ul, e di 1A fulla porta del Palazzo, in Piazza grande; o

fopra all’ altra gom che. chumano dclla sala. de’ Netaj, x:!facm)



e L \APRILE.
G due altri mﬂiﬁerﬁﬁ‘-,'che'rt‘cngono la fuddetta Catena ‘folta: al Pe-
« 4 v e corile, con una Sérratura,‘ed un Catetiacgio, 'tvl,tipurc,_‘cgrné digono,

2 v esttalls-Posta di Sicna y'ed ancosa-oggi-vi fi veggono.. '

u( o :ji . n“ B T x" 1(.1..-.’,";" S T e

DR RIS 3 8 § SO

T A N I SO JULNY FO N VRPN
.S.. GIUSTINO Filofofo, ¢ M. delle cui Reliquie fi ferbano nella.
;_ Ghiefa dello Spedale, fra quelle venute di.. Coftantinopoli. -
S B, ANTONIO CERRETANI Leccetano detto da ‘Mentecchio. ',
o o oo Effendo S. Giaflino Protettore dell’ Accademia de’ . Fifiocritici, fanno
PO quefti in tal giorno Fefta, Letterariay in applaufo del Santo, alla Joro
“ .- - .8ala nella Sapiénza. Di tale Accademia-fu 2> giorni ‘noftri fondato-
_.reil Dottor Pirro -Maria Gabbrielli Gentilvome Sanefe, Medico, e
- Filofofo infigne , ebenemerito della Patria, non folamente per 'afo,
1. .+ che 1af¢id della fuz Libreria a* Giovani Studenti per alcune orc-del
... giorno, ma per tanti Iftrumenti Mattematici, & Meccanici, che laf-
*.. ; ¢id nella fopraddetta Sala dell’ Acgadpmia 2d;ufe dimelte-efperien-
.« 2e, ¢ -dimoftrazioni . Uno di effi & la celebre macchina Beilianal
~- . dalm fatta fabbricarein Siena, con altrettanta maeftrla, che -fe'in.,
.- - Londra medefima foffe ftata fatta; ond’ &, che a-modello di quefta
< e fond ftate fatte molte altre per. {fervizio di varie Scuole. Vedefi
" in detta’Sala ancora una Linea Meridiana ordinata con tytta | efat-
tezza dal mentovato Gabbrielliy _ '
Egli medefimo volle unire alla fua A ccademin Fifiooritica ppuGalanify
in Siena introdotta di Paftori d’ Arcadia, e ne fu fatto egli primo Vi-
cecuftode dal Canonico Crefcimbeni ‘Guftode fondatore di detta f3-

V.
~

mofiffima Accademia Paftorale in Roma. =~ =~ -
Le Adunanze pubbliche de’ Paftori Sanefi Arcadi fi fanno prefentemen-
- te nel deliziofo Bofco domeftico ‘del Gentile, ¢ valorofo Paftores
Ipofandro, che tale @ 1a paftora] denominaziope dell’ Eruditp
Sig. Francefco Piccolomrini, Gentiluomo, non tanto-chiarc 4' giormi

-+ noftri , per I’ attenenza con tre Sommi Pontefici, ciot 'Pio 11. Pig
-111. e ‘Alefarndro VII. quanto per I amoré, che hia'fethpre/moftrds
to all¢ Lettere, ed alle Gloric della fua Patria, in tante occafioni

-": fatto conofcere, e particolarmente nella fua foprintendenza ailo Sru-
. -+ —die Generale,; .ed all’ Accademia degli Efercizj Cavallterefchi, dadut
NPT i Sienaviftituita, @ per tanto temipo {oftenuta ; berche I invidiade’
Wt T - tempi.ne abbia finalmente contraftata la continua2foné. -

: ';Ilﬂcucxpubbﬁchc-. adunanze Paftorali-comparifcono pérfonalnterité le

N

. Nobilifime, ¢ Virtuofifime Paftorelle Sanefi, corpate-dall’ Arcadia =

i Roma coll’ Alloro Poctico, ¢ {ono prefentemente «

La

~.



APRILE. o 2
L1 Naftorella Dorind1 , Pareofide, cio? {2 Siguora Setimis. Tolomisey ne!
Marefcotti Signori di Mont’ Albano Segretarid dell”Aflicurates

La Paftoella Alinda Panichia la: Sigs Lifabetss Credi Fortini,,

. La Paftoretla Larinda Alagonia. la Sig. Aresafila Savini ne' Roff.

La Paftorella Urazia .« « « o « 13 Sig, dptonia Bizsarrini ne’ Tondiy
‘che ancor latinamente compope. .- - . . -

1a Paftorella Eurinda Annemidia la Sig. Emilia Ballati Orlandini 4 che
ha dato fin qui zamti marayighofi. faggi di cantare all’ improvifo.

E la Paftorella Clotilda" Triclaria la_Sig. Catering; Guetans Griffali,
Moglie' dell’ accennato Sig. Francefco Piccolomini , ¢ Configlicra.
delle Afficurate . - L . A o

Ne vogliamo, che bafti quefa fola. cosi.fcarfa menzione delle foprade .
dette virtuofe Gentildonnes Imperocche a piit lungo ragionamento
ci fenderemo, quando fi_paslerd dell’ Accademia delP Afficurate,
alle Fefte Letteraric Mobilt. del Carnevale , trattandoft delle Veglie
Sanefi, ¢ molto pid in una raccolta ( ¢he noi ftiamo per pubblicare )

di Pocfic dell’ Antiche , ¢ Moderne. nofire Nobili Donne , tra les « -
quali crediamo, che i componimenti delle mentovaté Paftorclle nom
avranno I’ ultime acclamazionf.: = o

Ju quefto giorao nel i392. il Card. Portuenfe Legato-Apoftolicocon-
facrd L2 Chiela delle Momche di. S. Lorenzo , lafciandovi diverfe -
Indulgenze per quefta giornata, - o s

Nel 1631, correndo in quefto giorno lx Domenica i Albis, ed- efsen-
do Arcivefcove I’ Eminentifimo Cardinal Celto Piccolomini, fupor- !
tat proceflionalmente I2 Miracolofiffima Immagine einoftra Donna. .

di Provenzano, coll' interveato di tutti i Vefcovi dello Stato, e colla :
maggior foleonit) , che praticar fi potefle da tutti gli Ordini dique~.
flo Pubblico, in8flequio dellaGran Regina de’ Cielt Signora_di Sie- .
n2. Sono celebft le grazie in quel tempo ricevute ; ¢ I univerfale
concorfo delle limofine , colretratto delle_quali la Prdvidenza dell”
- Iluftrifs. sig. Ca\lmli;r?-alcigiadc Lucarini de’ Bellanti Rettore, fgp.
pe riparare a2 molti bifogni-di quell” Opera , ¢ promuovere “molte R
Fabbriche ; come I aprimems éﬁﬁ m(x)ol:rgz Strada; ed il vago pae y
vimento di Marmo al Tewpio di-Provenzano. o
) s , S

-

! . X ‘ V.. . . ' ., . N v
S. TIBURZIO. E COMPAGNI.. : . .

Leggeadofi ne’ Fafti Sanefi al Mefe d’ Aprile, ed in fine. def medefi.
mo, ¥ Elogio delkz tanto celebrata Matrona Sanéfe Comiola Torine :
5? (_che il P. Ugurgieri-vuole efscr ftata de* Lottérenghi Grandi . ~
1 Sient) e gircche in quefto:Mefe non. & pofla-a giornata ne' Fafti o
accemnati, ed in quefta giomata non trovammo altri monumenti
dellz’ Patria, I’ illufireremo colle memoric di quefta Domma, che frz - -
e py) magnagime venne annoverata dal Boccaccio, ¢ dal .Fulgofo
[ ) . : . o s - c.ou

. - .-
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con. quei pid, che né riporta # citato P. Ugurgierl el parfare;che -
. fa della medefima. . - - R AR

€omiola dunque effendo fata maritatagy’ Mefina, e quivi fefatz ve. -

dova ercde d"un gran Negoziante, feateide-, che Orlando ‘Fritel.

lo.di Pietro Re diSicilin fofse reftatd disfarto con’ tuttz |” annata’
Siciliana da Roberte Re di Napoli , e -Fithae fue Prigioniero e -

compaffionando la fua difgrazia [ tanto pil, che il Re Pietro’ fuo-

Fratello non ne cercava il rifcatto , chiamandefi poce beén fervito :
dalla fus condotta ) fece offerirgli il dandro bifognevolé per la'fin
liberazione , purche Eghi I avafse poi--fpofata -in guiderdone di tal .
benefizio. Accettd il Principe Orlando la generofa offerta, e Jeéon- -

digieni di Comiela, ¢ ftabilito folennemente il Matrimorijo per via

i Procuratori, Ella sborzd 2000, once & Oro per trarlo dalla Pri-

- gione a Meffina, come fenza contraftole riufcl d* -ottenere. M2 -
-giunto Orlando a Meffina non {6lo ricusd di fpofare la fim Libe-
Jatrice, come difuguale di Natali, ma ancora erafakido ‘villanamen. - -

“-tedi ringraciarla:‘Gnde toccata Comiola da -giufto {degno. per la -
petdita delo Spofo, e dell’ Gre, ¢ giudicands, che poteffe da que-

3to fatto reftare altrui qualch® impreffionic coitro Poneftd fua , chia-
Jnollo ‘avanti il Tribunale Ecclefiaffico; tante che Orlando confufe

Azsimproveri.degli amici , -de’ Parenti , ¢ del Fratello medefimo,

sonfortoffi finalmente a mantencre la data fede ; fotfe perche te-

meva ; chie la giuftizia delle fentenze ve ¥ obbligaffe. Per tantofta-’ -
biHto il giorno, ed il punto pella celebrazione - degli Sponfali , ed ’
<fsendo’ concorfi-alla Sala Reale toei i prin¢ipali Baroni, la gened

sofa Comiola fece di s2 il:pia memorabile fpettacolo, che) qualun~
«ue Donna mai s’abbia fatto. Imperocch? prefentatafi a1 Principe
fcenofcente , mentre Quelli‘tutto rofsore le porgeva Iy mano, Eila

generofamente ritird la fua, dicendoglis che dopo averlo lberato' -
dal pefo delle -¢atene del carcere , voleva aggiunger}i il fecondo

benefizio di liberarlo dal vincolo &’ un Matrimonio di fuo pocé

genio ; ¢ 'cosl donandogli tutto I'Oro fpefo nel fuo rifcatta, ¢ vol- -

tandogli, con ¢roica 1efoluziene, le fpalio, confacrd il rimanente

_ de’ fuol giorni , € delle fug foftange al fervizio.di Dio, in um Re-
ligis{a Claufura. Da quefto cosi generofo rifiuto potrd ciafcuno
avvifarfi quanto il Principe Siciliano reftiffe difuguale di cuore , e
¢ virtd a‘{
" fatta inferiore alui di Lignaggio.

una Torre nella loro Cafa pofta dietro'al Palazzo Tolomei. Stima
alcuno, che i Lottorenghi, 1 quali godono la Signoria del ;Belagaio,

fiano un Ramo de’ Codennacci ‘fimilmente Grandi-di Siena, i quali

et Signoria pefedevano, ¢ nolla cni Famiglia trovafi fpeflo il
i : : AOmO

1 /e

la Gentildonna Sanefe ; Ia quale dalla Fortuna era flata =

Diede. peid la Fortuna il nitalea Comiolain una Famiglia delle prige
cipalt Sanedi , imperocch? i Lottorenghi furono conforti de’ Barbet- - -
ti, ¢ del Greco,de? Grandi di Siena, ed ebberotprivilegio di alzare -
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S, BASILISSA M. | . .
B GIOVANNT dells SPADA Mrtire Sunefe Domenicting,

8. GIO: MARTINOZZI Nobil Sanefe Minor Conventuale uéci{g

ga;zceni I'aono 3343, anzi per lo mezzo fpaccato in odio de
€dc. ) . C

- IVEL
S. TURIBIO VESCOVO :

r

.Y

B.GIOVACCHINO Piccolomini Pelacaﬁ de'G randi diSTena Servita, i}

Quale morl nell’ anno 1304, laf¢iando una gran fama della fua San.
fnd, e de’ fuoi Misacoli, ficcome atteftano molti Scrittori.Ma di lud
fi parlend il giorno della Domenica in Albis fra le Fefte Mobili imy
. cut fi folennizza dalla Patria la fua Feftivied ; ¢ de’pregj della fua
. Chiarifima Famiglia fi parlerd in altro luogo . La Cafa @entilizia

- del Beato 2 pofta fopra la Coftarella attaccata all’ Arco dell’ antica
: )OmSalqa, che di prefente fi pofliede da Giacomo Paccioni. Serife
sero di Lui Arcangelo Giani Servita, Niccold Borghefi, ed il Tom-
mafi nell’ Iftoria Sanefe parte 3. lib. 8. ficcome gl Autori de’ Faftj

saoefi a quea giornata.

$lacque nel 1310 in queflo giorno il B. Ambrogio Sanfedoni percid
Ig;epio IV. -concedette per quefto giérn:oﬂgeﬂ'o la fua Fefta con
©Bzio proprio a tutta ki Provincia kﬁomnz. Leggefinclla V‘{t::d
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Vita de? 8.  Beate, che nafceffd-con deformi fitrezze, € che-portato &’ Geni.
Seritta da, - tOTL alla Chicfa. de Domepicani, [ che abitavano allora I Ofpizio
Gixlio Sag- . dcHa Maddalena, dowe:oggi fonole Manache d’ogniSanti } fi eambial-

fedowi. - sero-infattezze Angeliche.:
E L antico. S ‘ A F
manofcritte - XVIL o
cheficonfer . ) , :
wads' Frati S, ANICETO. ' ,
diCamporeg. ~ S P P

 Nel 1384 12 Cittd di- Corneto introduffe i Sauefi per fo alls

wod diTs, NCl 1334, 1a orneto introdu iefl per fottoperfi
;‘f,”. ‘Z :‘ Joro. Signoria; ma queki la ritornarono alla 'chr:fw. L
XVIII. ‘
S. APPOLLONIO. ' ¢

11 Card. Argelo Niccolini Arcivefcovo di Pifa, che-precédentemens :
te ﬁr}’ft:tq G‘ﬂ'{erpﬁtfre gi uiic:m, :‘;fme incllica r Asx;ma fmo@z
nella facciats del Balaazo. deltaSigriorka fottor le Asmi Serenifime, in-

iy '!‘",;- tal giorno nel 1365, cavd dalla Chiefa di S. Criftena di Pifa Rete
Pl C:"’ '.:‘ sa (colle opportune licenze) il Miracolofe Simulacro di Crifto Cro-
Fontebrand.” <ns1:XMLFault xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat"><ns1:faultstring xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat">java.lang.OutOfMemoryError: Java heap space</ns1:faultstring></ns1:XMLFault>